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PREFAZIONE

L’edizione del Massimario 2015 testimonia il funzionamento a regime
delle nuova ripartizione delle funzioni di giustizia domestica dell’Or-

dine, ormai suddivisa tra le competenze amministrative e disciplinari.
Il dato numerico indica un aumento delle decisioni sui ricorsi in tema di
iscrizione e cancellazione, dovuto anche ad iniziative specifiche di alcuni
Ordini regionali in tema di revisione dell’Albo che hanno avuto particolare
impatto nell’incremento delle richieste di sospensive.
Sostanzialmente stabili sono state le percentuali di ricorsi verso i dinieghi
di iscrizione all’elenco dei pubblicisti ed al registro dei praticanti.
Un particolare aspetto che è stato oggetto di valutazione del Consiglio Na-
zionale riguarda l’iter varato a fine 2013 sul C.d. ricongiungimento dei
pubblicisti che, operando sostanzialmente da professionisti, ricavano dal
giornalismo il reddito necessario per vivere.
Le pronunce in materia hanno rafforzato l’aspettativa dell’Ordine di dare
una risposta positiva all’esigenza di riconoscimento professionale di attivi-
tà spesso tenute soggiogate dagli editori per comprimere redditi ed aspira-
zioni di colleghi che sino all’emanazione dei criteri formulati dal Consiglio
nazionale trovavano un ingiusto ostacolo nella interpretazione letterale di
disposizioni ordinamentali non più attuali.
C’è da auspicare che il messaggio che trapela dalle deliberazioni consilia-
ri, trovi puntuale riscontro ed apertura nelle politiche ordinistiche dei Con-
sigli regionali cui certamente non manca il polso di una professione nonché
di un sistema editoriale e dell’informazione stravolto dall’innovazione tec-
nologica e dalla crisi delle redazioni.
Anche l’attività del Consiglio di disciplina nazionale ha segnato nel 2015
un incremento in forza del maggior numero di ricorsi sulle decisioni dei
Consigli di disciplina territoriali rispetto al 2014. È giusto rimarcare che
per la formazione e l’avvio di tali Consigli si sono registrati ritardi opera-
tivi talvolta dovuti alle procedure di nomina di cui non sono titolari solo i
Consigli regionali. Tale situazione ha certamente influenzato l’aumento di
dodici decisioni rispetto all’anno precedente. Sotto il profilo qualitativo,
l’attività disciplinare ha avuto un particolare indirizzo per la tutela dei mi-
nori anche se, ovviamente, questo non può costituire indice di un trend ge-
nerale dovendo rapportarsi ai meri casi concretamente oggetto di ricorso.
Tuttavia, sia la sensibilità dei Consigli territoriali sia degli stessi ricorren-
ti verso le accuse di violazione della tutela della dignità delle persone de-
boli, indica come queste tematiche non siano assolutamente secondarie nel-
le deontologia e nella attenzione della professione giornalistica.
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Il doveroso riguardo alle questioni etiche ed all’applicazione dei princìpi
deontologici avrà, poi, sicuramente modo di manifestarsi nel breve periodo,
grazie all’approvazione ad inizio 2016 del Testo unico dei doveri del gior-
nalista nato, come recita la sua premessa, “dall’esigenza di armonizzare i
precedenti documenti deontologici al fine di consentire una maggiore chia-
rezza di interpretazione e facilitare l’applicazione di tutte le norme, la cui
inosservanza può determinare la responsabilità disciplinare dell’iscritto al-
l’Ordine”.
Il 2016 si presenta anche interessato dall’avanzamento di un progetto di re-
visione delle competenze e del funzionamento del Consiglio nazionale, che
ha avuto una primo passaggio alla Camera dei Deputati, e dal quale po-
trebbero derivare riflessi sostanziali sulle attività del Consiglio stesso in te-
ma di ricorsi amministrativi e disciplinari.
Al momento della pubblicazione di questo Massimario 2015 non vi sono
particolari certezze su questi aspetti, mentre di certo resta il valore e la qua-
lità di questa opera editoriale che dà piena luce e totale trasparenza alla at-
tività giudicante dell’Ordine, a vantaggio non solo degli esperti del diritto,
ma anche della conoscenza dei cittadini che possono così valutare la pro-
fessione per i provvedimenti che essa adotta sia per l’accesso e la perma-
nenza dei suoi iscritti, sia per i comportamenti etici e professionali che es-
si praticano quotidianamente.
Valore e qualità del Massimario non sarebbero tali se ad essi non si dedi-
casse, come avviene ormai da molti anni e con successo, il Consigliere Elio
Donno, attuale Vice Presidente del Consiglio nazionale di disciplina, che
con pazienza, competenza e maestria riannoda le fila della funzione giudi-
cante per farne strumento di conoscenza e di approfondimento alla portata
di tutti. Grazie Elio.

Enzo Iacopino
Presidente dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti



INTRODUZIONE

Il Massimario 2015 vede la luce in un momento di grandi novità per l’Or-
dine dei Giornalisti, con l’ipotesi di riforma della legge istitutiva attual-

mente all’esame del Parlamento, e la conseguente proroga al 31 dicembre
2016 del funzionamento del Consiglio Nazionale, compreso quindi il Con-
siglio di Disciplina, che ne è emanazione.
Come le precedenti edizioni, questo Massimario riporta in sintesi le decisio-
ni adottate dal Consiglio di Disciplina Nazionale sui ricorsi presentati da
colleghi avverso sanzioni disciplinari inflitte dai Consigli Territoriali e le
deliberazioni del Consiglio Nazionale su reclami di giornalisti per mancate
iscrizioni o cancellazioni dai vari elenchi dell’Albo.
Il Consiglio di Disciplina ha affrontato casi riguardanti particolari temati-
che, tra cui quello della tutela dei minori, del rispetto della privacy, del ri-
spetto della dignità della persona e dell’Ordine Professionale. E lo ha sem-
pre fatto, con rigore e sensibilità, nella consapevolezza che alcune carte va-
dano necessariamente aggiornate, per essere al passo con un mondo che
cambia rapidamente.
Infatti, la fretta, l’informazione in tempo reale, i siti in continuo aggiorna-
mento, le agenzie che lanciano notizie ogni secondo, unite all’evolversi del-
le condizioni sociali e di vita hanno rivoluzionato il tradizionale metodo di
lavoro e la stessa vita del giornalista, costringendolo spesso a non valutare
attentamente la rispondenza del suo prodotto professionale ai fondamenti
deontologici che regolano la nostra professione. In tale scenario, il Consi-
glio di Disciplina ha dovuto spesso ‘interpretare’, prima di applicarle, nor-
me scritte mezzo secolo fa, adattandole a situazioni non prevedibili e, quin-
di, non previste ed a fatti quasi sempre diversi uno dall’altro, spesso atipici,
e perciò abbisognevoli di esami, approfondimenti, analisi e riflessioni.
La sezione ‘Tenuta dell’Albo’ propone in particolare importanti ed innova-
tive decisioni sul cd ‘ricongiungimento’ per il praticantato ed affronta la
questione delle condizioni per la permanenza nell’Ordine, con pronunce del
Consiglio Nazionale in materia di cancellazioni per inattività o altri motivi.
Come per gli anni precedenti, alcune decisioni di particolare rilievo sono
state riportate per intero.
Nel mettere questo lavoro a disposizione del Consiglio Nazionale dell’Or-
dine ed a quello di Disciplina, dei Consigli Regionali e di quelli Territoria-
li, oltre che di colleghi, di addetti ai lavori etc. desidero sottolineare l’impe-
gno profuso dal Consiglieri di disciplina, dai componenti la commissione ri-
corsi, dai consiglieri nazionali nel rispondere con sollecitudine ed imparzia-
lità alle richieste di colleghi che ritenevano lesi loro diritti ed interessi da de-
cisioni degli organi territoriali.
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E, naturalmente, un grazie al Presidente Iacopino ed all’Esecutivo per aver-
mi confermato per l’ottavo anno consecutivo l’incarico di curare la stesura
del Massimario 2015, al direttore Bartolotta per la preziosa collaborazione
offerta ed agli addetti agli uffici per la sollecita disponibilità dimostrata nel-
l’evadere ogni richiesta di esaminare atti e documenti poi riassunti nel mas-
simario.

Elio Donno
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Ordine Veneto n. 45/2013

• C.D.N. 10 dicembre 2014 n. 42 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Enrico Ferro avverso delibera Consiglio Disciplina
Ordine Veneto n. 46/2013
n I-2-1-1 PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIVA SU SANZIONI DISCIPLINARI 2014

I-2-1-1-1 Istanze accolte pag. 59
• C.D.N. 6 maggio 2014 n. 15 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Ricorso Cinzia Politi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto
n. 101/2014

• C.D.N. 16 luglio 2014 n. 20 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Ricorso Laura Achler avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Lombardia 12.5.2014

• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 34 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Giorgio Borile avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto
31.3.2014
n I-3 DECISIONI DEL CONSIGLIO DI DISCIPLINA NAZIONALE 2013

I-3-1 Illecito accusare colleghi di slealtà ed usare frasi offensive pag. 60
• C.D.N. 5 febbraio 2013 n. 7 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Giuseppe Mascambruno avverso delibera Ordine Toscana 29.4.2010
I-3-2 Vietato pubblicare foto raccapriccianti pag. 60
• C.D.N. 5 marzo 2013 n. 10 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Respinto ricorso Omar Monestier avverso delibera Ordine Veneto 5.11.2009
I-3-3 Annullamento sanzione all’autore dell’articolo - Decade l’accusa di omesso

controllo al Direttore pag. 60
• C.D.N. 6 febbraio 2013 n. 11 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Accolto ricorso Paolo Mieli avverso delibera Ordine Lombardia 14.12.2012

CONFORME
• C.D.N. 14 novembre 2013 n. 72 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Respinto ricorso Jonathan Doria Pamphili avverso delibera Ordine
Lombardia 30.12.2012 (archiviazione esposto)

I-3-4 Esercizio del diritto di cronaca pag. 61
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 15 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Accolto ricorso Corrado Barbacini avverso delibera Ordine Friuli Venezia
Giulia 29 novembre 2010

I-3-5 È sanzionabile chi pubblica notizie tratte da una fonte anonima
non verificata pag. 61

• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 16 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Respinto ricorso Luciano Lannes avverso delibera Ordine Puglia 21.7.2011
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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I-3-6 L’editore di una tv offende dei colleghi. Ne risponde il direttore pag. 61
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 17 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Paolo Gioacchino Picone avverso delibera Ordine Sicilia
13.2.2011

I-3-7 Non c’è illecito quando si esercita correttamente il diritto di critica pag. 61
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 18 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Carlo Foresti avverso delibera Ordine Lombardia 10.11.2011
(archiviazione esposto)

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-8 La rettifica deve essere esplicita pag. 62
• C.D.N. 20 marzo 2013 n. 20 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Respinto ricorso Antonio Padellaro avverso delibera Ordine Lazio 13.1.2012
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-9 Illecito accedere nella casella di posta elettronica di colleghi pag. 62
• C.D.N. 5 aprile 2013 n. 29 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto (con riduzione sanzione) ricorso Antonello Menconi avverso delibera
Ordine Umbria 14.12.2012

I-3-10 Responsabilità del Direttore - Assoluzione in mancanza di prove certe pag. 62
• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 33 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Respinto ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lombardia
6.6.2012 (archiviazione esposto)

CONFORME
• C.D.N. 14 novembre 2013 n. 73 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Respinto ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lombardia
30.5.2012 (archiviazione esposto)

I-3-11 Grave fatto di cronaca con immagini che ledono la dignità della persona.
Omesso controllo del direttore pag. 63

• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 34 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso Alessandro Sallusti avverso delibera Ordine Lombardia 1.10.2012
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-12 Richiesta rettifica su un fatto realmente accaduto - Modalità pag. 63
C.D.N. 23 aprile 2013 n. 37 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Kurt Werner Zimmerman avverso delibera Ordine Trentino
Alto Adige 14 novembre 2011

I-3-13 L’autore dell’articolo non risponde del titolo, se ideato da altro giornalista pag. 64
• C.D.N. 23 aprile 2013 n. 38 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Franco Bechis avverso delibera Ordine Lazio 3.9.2010
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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I-3-14 Obbligo della segretezza per chi fa parte di un collegio giudicante pag. 64
• C.D.N. 23 aprile 2013 n. 39 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Respinto ricorso Antonella Cardone avverso delibera Ordine Emilia Romagna
11.10.2011
I-3-15 Uso di frasi improprie e messaggi distorti pag. 64
• C.D.N. 29 aprile 2013 n. 42 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Denise Quintieri Tarsitano
avverso delibera Ordine Toscana 11.5. 2012

I-3-16 Responsabilità del direttore di una tv che nell’editoriale confonde
il proprio ruolo di Presidente di un’Associazione con quello di giornalista pag. 65

• C.D.N. 29 aprile 2013 n. 43 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Luigi Bardelli avverso
delibera Ordine Toscana 8.10.2012

I-3-17 Messaggio giornalistico e ‘commistioni improprie’ con quello pubblicitario pag. 65
• C.D.N. 30 aprile 2013 n. 44 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Alfonso Signorini avverso delibera Ordine Lombardia 20.1.2011
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-18 Iscrizione nell’elenco pubblicisti quale compenso per la collaborazione.
Si lede la dignità professionale pag. 65

• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 45 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Respinto ricorso Eraclito Corbi avverso delibera Ordine Lazio 26.7.2012
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-19 Giudizi espressi a mezzo email tra una cerchia ristretta di persone
(mailing list) ed acquisiti nel procedimento in modo anomalo. Non c’è dolo pag. 66

• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 46 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Prosciolta Emiliana Cirillo
I-3-20 Le fotografie non devono travisare né forzare il contenuto degli articoli pag. 66
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 47 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso Mario Giordano avverso delibera Ordine Lombardia 11.1.2010
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-21 Una notizia, anche se acquisita da fonti attendibili va sempre verificata pag. 66
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 55 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Carlo Barbieri avverso
delibera Ordine Veneto 12.1.2012

I-3-22 Il Direttore promuove la cooperazione tra colleghi pag. 67
• C.D.N. 18 settembre 2013 n. 57 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Respinto ricorso Mario Giuseppe Sergio Talenti avverso delibera Ordine
Toscana 24.9.2012

I-3-23 È punibile chi usa il giornale per insulti ed attacchi personali pag. 67
• C.D.N. 10 ottobre 2013 n. 60 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Giammarco Di Napoli avverso delibera Ordine Puglia 20.2.2012
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I-3-24 La presunzione di innocenza prevale su quella di colpevolezza pag. 67
• C.D.N. 10 ottobre 2013 n. 61 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Giammarco Di Napoli avverso delibera Ordine Puglia 17.9.2012
(sanzione ridotta)
I-3-25 Bilanciamento tra verità dei fatti, interesse pubblico e continenza pag. 68
• C.D.N. 23 ottobre 2013 n. 62 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Sergio Brovia avverso delibera Ordine Lombardia 22.11.2012
(archiviazione esposto)
I-3-26 L’atto di incolpazione deve essere specifico e circostanziato pag. 68
• C.D.N. 23 ottobre 2013 n. 63 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Accolto ricorso Leo Amato avverso delibera Ordine Basilicata 21 dicembre 2012
I-3-27 Interviste televisive. Inammissibili battute ironiche fatte in un contesto

ad alto potenziale di violenza pag. 68
• C.D.N. 23 ottobre 2013 n. 64 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Respinto ricorso Gian Piero Amandola avverso delibera Ordine Piemonte
6.2.2013

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-28 Un giornalista non concede la propria immagine per fini pubblicitari pag. 68
• C.D.N. 24 ottobre 2013 n. 65 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Accolto parzialmente (entità della sanzione) ricorso Franco Manzitti avverso
delibera Ordine Liguria 7.12.2013

I-3-29 Articoli discriminatori nei confronti di zingari e rom. Ne risponde
anche il direttore pag. 69

• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 66 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Respinto ricorso Maurizio Belpietro avverso delibera Ordine Lombardia 10.2.2011
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-30 Non è automatica la culpa in vigilando del Direttore in presenza
di controverse valutazioni di un articolo pag. 69

• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 67 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Maurzio Belpietro avverso delibera Ordine Milano 14.12.2012
I-3-31 Pubblicazione di ‘voci’ correnti non veritiere pag. 69
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 68 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Respinto ricorso Francesco Cramer avverso delibera Ordine Lombardia 5. 6. 2012

CONFORME
• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 35 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Respinto ricorso Alessandro Sallusti avverso delibera Ordine Lombardia 4.7.2012
(omesso controllo quale Direttore)
I-3-32 Chi offende l’Ordine è sottoposto a procedimento disciplinare pag. 70
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 69 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Accolto parzialmente (entità della sanzione) ricorso Massimo Alberizzi avverso
delibera Ordine Lombardia 7.6.2012
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I-3-33 Condotta del giornalista incompatibile con la permanenza nell’Albo.
Radiazione pag. 70

• C.D.N. 27 novembre 2013 n. 74 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Sigmund Thomas avverso delibera Ordine Trentino Alto Adige
13.3.2013
I-3-34 Illecito realizzare un servizio finalizzato a svilire la dignità della persona pag. 70
• C.D.N. 14 novembre 2013 n. 75 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Annalisa Spinoso avverso delibera Ordine Sicilia 13.3.2010
I-3-35 Diritto alla tutela e riservatezza dei minori pag. 71
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 23 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Censura a Delfina Metz

CONFORME
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 24 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Avvertimento ad Andrea Garibaldi
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 48 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Censura a Maurizio Stefanini
I-3-36 Responsabilità del Direttore che ospita un articolo in violazione

della Carta di Treviso pag. 71
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 25 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Avvertimento ad Umberto La Rocca
I-3-37 Tutelata la riservatezza dell’identità dei minori - Proscioglimento pag. 72
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 26 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Prosciolto Paolo Conti
I-3-38 Intervento sindacale per la libertà della informazione pag. 72
• C.D.N. 18 settembre 2013 n. 56 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorsi Giuseppina Debbi, Antonello Piroso avverso delibera Ordine Lazio
15.2.2008

• Prosciolto Adalberto Baldini
I-3-39 È contraddittorio pubblicizzare una situazione personale e poi invocare

la privacy pag. 72
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 70 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lombardia 30.5.2012
• Prosciolto Cristiano Gatti
I-3-40 Onere della prova - Proscioglimento pag. 72
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 71 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Emilio Mezzolani avverso delibera Ordine Marche 5.12.2011
• Prosciolto Elio Giuliani
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I-3-41 Le accuse nei confronti di un collega devono essere documentate pag. 73
• C.D.N. 12 dicembre 2013 n. 76 - Pres. Felappi - Rel. Marchetti
• Respinto ricorso Oliviero Beha avverso delibera Ordine Lazio 20.12.2010

n I-3-1-1 PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIVA SU SANZIONI DISCIPLINARI 2013
I-3-1-1-1 Istanze accolte pag. 74
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 3 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Ugo Sartorio avverso delibera Ordine Veneto 20.9.2012
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 4 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Luciano Segafreddo avverso delibera Ordine Veneto 20.9.2012
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 6 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Antonino M. Previtera avverso delibera Ordine Sicilia 27.7.2012
• C.D.N. 7 marzo 2013 n. 19 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Patrizia Biagi avverso delibera Ordine Sicilia 19/20.10.2012
• C.D.N. 20 marzo 2013 n. 21 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Gian Piero Amandola avverso delibera Ordine Piemonte 8.1.2013
Vedi successiva decisione sul ricorso a pag. 47
• C.D.N. 20 marzo 2013 n. 22 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Giovanni Egidio avverso delibera Ordine Emilia Romagna 17.12.2012
• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 32 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Marta Genova avverso delibera Ordine Sicilia 22/23.06.2012
• C.D.N. 10 luglio 2013 n. 51 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Michele Santoro avverso delibera Ordine Sicilia 22.3.2013
I-3-1-1-2 Istanze respinte pag. 74
• C.D.N. 5 febbraio 2013 n. 8 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Antonello Menconi avverso delibera Ordine Umbria 14.12.2012
Vedi successiva decisione sul ricorso a pag. 41 delib. n. 29
• C.D.N. 9 luglio 2013 n. 49 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Ricorso Giovanni Mazzoni avverso delibera Ordine Emilia Romagna 13.3.2013
• C.D.N. 10 luglio 2013 n. 52 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Sigmund Thomas avverso delibera Ordine Trentino Alto Adige 13.3.2013

n I-3-1-2 INTERVENUTA PRESCRIZIONE
I-3-1-2-1 Nel rispetto della richiamata disposizione di legge, il Consiglio

di Disciplina Nazionale ha preso atto della intervenuta prescrizione
sui seguenti procedimenti disciplinari pag. 75

• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 1 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Ricorso Franco Melli avverso delibera Ordine Lazio 20 settembre 2006
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 2 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Lamberto Sposini avverso delibera Ordine Lazio 19 settembre 2006
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• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 28 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Franco Melli avverso delibera Ordine Lazio 12 marzo 2007
• C.D.N. 5 aprile 2013 n. 31 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Ricorso M. Celeste De Martino avverso delibera Ordine Lazio 7 ottobre 2011
• C.D.N. 24 aprile 2013 n. 40 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Antonio Ravaglioli avverso delibera Ordine Emilia Romagna 17 gennaio 2012
• C.D.N. 24 aprile 2013 n. 41 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Giorgio Guberti avverso delibera Ordine Emilia Romagna 17 gennaio 2012

n I-4 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI PROCEDURALI
n I-4-1 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI PROCEDURALI 2015

I-4-1-1 Capo di incolpazione legato ad un procedimento penale. Suoi effetti pag. 76
• CD.N. 11 febbraio 2015 n. 3 - Pres. Felappi - Rel. Lorusso
• Ricorso Gianni Ballarini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto 16 di-
cembre 2013- Annullamento con rinvio

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-4-1-2 Mancata rispondenza tra fatti contestati e fatti sanzionati.
L’atto è nullo pag. 76

• CD.N. 26 maggio 2015 n. 8 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Sara Maggi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana
1 agosto 2014

CONFORME
• CD.N. 26 maggio 2015 n. 9 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Mario Bufano avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana
1 agosto 2014

I-4-1-3 Denunce su violazioni di leggi e regolamenti-Obbligo di istruttoria da parte
dei Consigli di Disciplina Territoriali pag. 77

• CD.N. 21 ottobre 2015 n. 17 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Procuratore Generale Venezia avverso delibera Consiglio Territoriale
Ordine Veneto 21 gennaio 2015. Annullamento con rinvio.

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

CONFORME
• CD.N. 21 ottobre 2015 n. 18 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Procuratore Generale Venezia avverso delibera Consiglio Territoriale
Ordine Veneto 24 novembre 2014. Annullamento con rinvio.

I-4-1-3 Il firmatario di un esposto non può ricorrere avverso la decisione
del Consiglio Territoriale pag. 77

• CD.N. 9 dicembre 2015 n. 24 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Inammissibile ricorso Gian Paolo Mastella avverso delibera Consiglio Territoriale Ordi-
ne Veneto 22 aprile 2015

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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I-4-1-4 Inammissibile la richiesta di sospensiva sulla sanzione della censura pag. 78
• CD.N. 21 ottobre 2015 n. 19 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Inammissibile ricorso Edoardo Bianchini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Toscana 12 giugno 2015
NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-4-1-5 Ricorso improcedibile per mancata regolarizzazione pag. 78
• CD.N. 14 aprile 2015 n.6 - Pres. Felappi- Rel. Lorusso
• Improcedibile ricorso Umberto Lorini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Piemonte

CONFORME
• CD.N. 21 ottobre 2015 n.16 - Pres. Felappi- Rel. Lorusso
• Improcedibile ricorso Unberto Lorini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine La-
zio 25.05.2015

n I-4-2 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI PROCEDURALI 2014
I-4-2-1 I termini per la presentazione dei ricorsi sono perentori pag. 80
• C.D.N. 15 gennaio 2014 n. 3 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Dario Fidora avverso delibera Ordine Sicilia 24 gennaio 2013
Improponibile

I-4-2-2 È nullo il capo di incolpazione generico pag. 80
• C.D.N. 7 maggio 2014 n. 16 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Eraclito Corbi avverso delibera Consiglio Disciplina Ordine
Lazio 19 ottobre 2012 - Annullamento con rinvio al Consiglio Territoriale

I-4-2-3 Mancato pagamento di quote annuali e saldo successivo-Cessata
materia del contendere pag. 80

• C.D.N. 12 giugno 2014 n. 19 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Cinzia Politi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto
n. 101/2014 - Cessata materia del contendere

I-4-2-4 Ricorso non regolarizzato - La sanzione diventa definitiva pag. 81
• C.D.N. 17 settembre 2014 n. 25 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Giuseppe Vespa avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Abruzzo 17.3.2012 - Improcedibile

I-4-2-5 Sanzioni disciplinari lievi. Si nega la sospensiva pag. 81
• C.D.N. 12 giugno 2014 2014 n. 17 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Pier Luigi Pellegrin avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Lombardia 17 marzo 2014 (censura)- Respinta istanza sospensiva

CONFORME
• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 32 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Mario Bufano avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana
1 agosto 2014 (avvertimento) - Respinta istanza sospensiva

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 33 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Sara Patrizia Maggi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Toscana 1 agosto 2014 (avvertimento) - Respinta istanza sospensiva
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I-4-2-6 Vizi procedurali insanabili - Annullamento decisione impugnata
e restituzione atti ai primi giudici pag. 82

• C.D.N. 12 giugno 2014 n. 18 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Michele Santoro avverso delibera Ordine Sicilia 22 marzo 2013
Annullamento con rinvio al Consiglio Territoriale.

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-4-2-7 Richiesta pagamento quote arretrate. Incompetenza dell’organo
disciplinare pag. 82

• C.D.N. 17 settembre 2014 n. 23 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Luigi Busanel avverso delibera Consiglio Territoriale
Ordine Veneto n. 20/2013 - Cessata materia del contendere

I-4-2-8 Art. 49 legge professionale - Giudice naturale pag. 82
• C.D.N. 18 settembre 2014 n. 26 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Ricorso Maurizio Bekar avverso delibera Consiglio Territoriale
Ordine Friuli V.Giulia n. 01/2013 - Improcedibile

n I-4-3 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI PROCEDURALI 2013
I-4-3-1 Accertamento in sede penale e azione disciplinare pag. 83
• C.D.N. 15 luglio 2013 n. 27 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Parzialmente accolto ricorso Patricia Fogaraccio avverso delibera Ordine Abruzzo
15.9. 2011
I-4-3-2 La rinuncia al ricorso rende definitiva la sanzione pag. 83
• C.D.N. 7 marzo 2013 n. 9 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Rinuncia ricorso Lidia Povolo avverso delibera radiazione Ordine Veneto 7.4.2009
I-4-3-3 Rinunzia dell’esponente/ricorrente. Si archivia l’esposto pag. 83
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 14 - Pres. Felappi - Rel. DeRosa
• Rinuncia ricorso Francesco Loriso avverso delibera Ordine Basilicata n. 79/2012

CONFORME
• C.N. 16 aprile 2013 n.36 - Pres. Felappi- Rel. Paffumi
• Rinuncia ricorso Karl Zeller avverso delibera Ordine Trentino A.Adige 109/2009
I-4-3-4 Il pagamento delle quote dovute estingue il procedimento disciplinare pag. 84
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 12 - Pres. Felappi - Rel. Seveso
• Ricorso Lidia Egle De Ferrari Rolleri avverso delibera Ordine Liguria 7.11.2012
I-4-3-5 L’avvertimento del Presidente era un atto monocratico pag. 84
• C.D.N. 25 luglio 2013 n. 53 - Pres. Felappi - Rel. Verlicchi
• Accolto ricorso Maria Elena Vincenzi con annullamento delibera Ordine Lazio
22.2.2013
I-4-3-6 Mancata corrispondenza tra chiesto e pronunciato - Annullamento

con rinvio pag. 84
• C.D.N. 11 dicembre 2013 n. 59 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Accolto ricorso Roberto Renga avverso delibera Ordine Lazio 26.07.2012
(annullamento con rinvio)

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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I-4-3-7 Il ricorso presentato fuori termine è irricevibile pag. 85
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 58 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Marta Genova avverso delibera Ordine Sicilia 22.6.2012 - Irricevibile
I-4-3-8 Mancata regolarizzazione - Il ricorso è improcedibile pag. 85
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 13 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Antonio Papaleo avverso delibera Ordine Sicilia 10.10.2012 - Improcedibile

CONFORME
• C.D.N. 5 aprile 2013 2013 n. 30 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Claudio Trezzani avverso delibera Ordine Lombardia 14.11.2012 - Improcedibile
• C.D.N. 9 luglio 2013 2013 n. 50 - Pres. Felappi - Rel. Verlicchi
• Ricorso Dante Capaldi avverso delibera Ordine Abruzzo 11.4.2013 - Improcedibile
• C.D.N. 19 settembre 2013 n. 54 - Pres. Felappi - Rel. Conti
• Ricorso Domenico Parrella avverso delibera Ordine Basilicata 23.2.2013 - Improcedibile

n I-5 DECISIONI RICHIAMATE NELLE MASSIME
I-5-1 Pubblicazione delle generalità del padre che ha usato violenza sulla figlia

e Carta di Treviso - n. 2/2015 pag. 87
I-5-2 Vietato coinvolgere nel clamore mediatico il figlio minore del responsabile

di un fatto di cronaca - n. 7/2015 pag. 92
I-5-3 Immagini raccapriccianti e tutela della dignità della persona - n. 10/2015 pag. 95
I-5-4 Il diritto di critica e di cronaca trova il suo limite nel rispetto

della personalità altrui - n. 12/2015 pag. 97
I-5-5 “Lettere al direttore”. Obbligo di verifica quando coinvolgono terzi

n. 13/2015 pag. 103
I-5-6 Capo di incolpazione legato ad un procedimento penale. Suoi effetti

n. 3/2015 pag. 109
I-5-7 Denunce su violazioni di leggi e regolamenti-Obbligo di istruttoria

da parte dei Consigli di Disciplina Territoriali – n. 17/2015 pag. 111
I-5-8 Inammissibile la richiesta di sospensiva sulla sanzione della censura

n.19/2015 pag. 114

II. Tenuta Albo -
n II-1 REGISTRO PRATICANTI
n II-1-1 Registro Praticanti - Massime 2015

II-1-1-1 Indispensabili 5 anni di iscrizione come pubblicista per accedere
al registro praticanti col ‘ricongiungimento’ pag. 119

• C.N. 25 marzo 2015 n. 15 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Inammissibile ricorso Giuditta Mosca avverso delibera Ordine Molise 24.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-1-1-2 Prevalente attività giornalistica e regolare posizione contributiva
consentono il “Ricongiungimento” pag. 119

• C.N. 26 marzo 2015 n. 27 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Bruno Caprioli avverso delibera Ordine Piemonte 01.09.2014
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• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-1-1-3 Collaborazione per la stesura di libri e guide - Non abilita
al praticantato giornalistico pag. 120

• C.N. 12 maggio 2015 n. 61 - Pres. Franchina (V.Pr.) - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Barbara Carrer avverso delibera Ordine Veneto 27.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-1-4 Integrazione documentazione a corredo del ricorso. Ammessa. pag. 120
• C.N. 9 luglio 2015 n. 80 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Caterina La Rosa avverso delibera Ordine Sicilia 21.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 24 settembre 2015 n. 92 -Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Alessandra Cori avverso delibera Ordine Lazio 05.11.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-1-5 Cancellazione dal registro dei praticanti. Obbligo di sentire l’interessato pag. 120
• C.N. 25 marzo 2015 n. 16 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Daniela Gilda Abbrunzo avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014
(annullamento con rinvio)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 4/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

CONFORME
• C.N. 25 marzo 2015 n. 17 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Natale Cassano avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014 (annul-
lamento con rinvio)
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 5/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 25 marzo 2015 n. 18 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Barbara Fiorillo avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014 (an-
nullamento con rinvio)
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 6/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 25 marzo 2015 n. 19 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Elisabetta Froncillo avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014
(annullamento con rinvio)
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 7/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
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• C.N. 25 marzo 2015 n. 20 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Claudia Nanni avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014 (annulla-
mento con rinvio)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 8/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-1-1-6 Mancata Regolarizzazione di un ricorso.

Suoi effetti pag. 121
• C.N. 25 marzo 2015 n. 11 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Mario Aurilia delibera Ordine Campania 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 25 marzo 2015 n. 12 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Walter Di Fiore delibera Ordine Campania 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-1-7 Ricorso per ritardata pronuncia del Consiglio Regionale

(art. 40 del previgente Regolamento sulla trattazione dei ricorsi) pag. 122
• C.N. 20 gennaio 2015 n. 9 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Francesca Rana su mancata pronuncia Ordine Lazio
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 20 gennaio 2015 n. 94 e 95 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibili ricorsi Luca Clemente su mancata pronuncia Ordine Campania
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-1-8 È irricevibile il ricorso avverso diniego iscrizione registro praticanti

presentato fuori termine pag. 122
• C.N. 22 settembre 2015 n. 87 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Irricevibile ricorso Paolo Corbi avverso delibera Ordine Lazio 5.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

n II-1-2 Registro Praticanti - Massime 2014
II-1-2-1 L’iscrizione nel registro praticanti decade dopo un triennio pag. 123
• C.N. 26 marzo 2014 n.8 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Massimo Manfregola avverso delibera Ordine Lazio 29.07.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-1-2-2 Praticantato di fatto e diritto all’iscrizione pag. 123
• C.N. 14 maggio 2014 n. 14 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso M. Beatrice De Camillis avverso delibera Ordine Lazio 10.09.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 26 marzo 2014 n.5 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Caroprese
• Accolto ricorso Silvia Sitari avverso delibera Ordine Lazio 18.03.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: Non conforme
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II-1-2-3 Idoneità della struttura redazionale e lavoro a tempo pieno.
Si riconosce l’iscrizione pag. 124

• C.N. 8 ottobre 2014 n. 25 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Daniele Massimo Regard avverso delibera
Ordine Lazio 31.01.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-2-4 ‘Ricongiungimento’ attività di pubblicista e praticantato pag. 124
• C.N. 8 ottobre 2014 n. 26 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Sonia Di Stefano avverso delibera Ordine Sicilia 10.01.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

n II-1-3 Registro Praticanti - Massime 2013
II-1-3-1 Free-lance. Si valutano la struttura redazionale e i compensi percepiti pag. 124
• C.N. 12 marzo 2013 n.5 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Respinto ricorso Roberta Olcese avverso deliberazione Ordine Liguria 14.2.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-3-2 Accertamento dell’attività svolta. Si accoglie il ricorso pag. 125
• C.N. 12 marzo 2013 n.6 - Pres. Iacopino - Rel. Spatola
• Accolto ricorso Floriana Rullo avverso deliberazione
Ordine Piemonte 31.10.2012

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-3-3 Praticantato svolto con inquadramento giuridico diverso. Si riconosce pag. 125
• C.N. 13 marzo 2013 n.13 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Giuseppe Ingrati avverso deliberazione Ordine Lazio 20.5.2011
• Richiesta Commissione Ricorsi: Non conforme
II-1-3-4 Free lance - Condizioni per l’iscrizione pag. 125
• C.N. 13 marzo 2013 n.14 - Pres. Iacopino - Rel. Mantovani
• Respinto ricorso Ruben Babani Kahlun avverso deliberazione
Ordine Lazio 17.9.2012

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-3-5 Praticantato e domicilio professionale pag. 125
• C.N. 13 marzo 2013 n. 15 - Pres. Iacopino - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Andrea Aidala avverso delibera Ordine Sicilia 27.7.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-3-6 Tre anni il limite massimo di permanenza nel registro praticanti pag. 126
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 26 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso A. Gino D’Alessandro avverso delibera
Ordine Lazio 19.10.2012

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-1-3-7 L’attività di montatore non configura praticantato giornalistico pag. 126
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 27 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Floriano C. Mazzella avverso delibera Ordine Abruzzo 13.11.2012
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• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

n II-2 REGISTRO PROFESSIONISTI
n II-2-1 Elenco professionisti - Massime 2015

II-2-1-1 Delibera di cancellazione nulla se fondata su un presupposto erroneo pag. 127
• C.N. 12 maggio 2015 n. 60 - Pres. Franchina (V.Pres.) - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Antonella Gilpi avverso delibera Ordine Piemonte 26.01.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

n II-2-2 Elenco professionisti - Massime 2014
II-2-2-1 Delibera di cancellazione revocata. Il ricorso si archivia pag. 127
• C.N. 16 dicembre 2014 n. 27 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile per cessata materia del contendere - ricorso Elena De Feo
avverso delibera Ordine Lazio 04.07.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

n II-2-3 Elenco professionisti - Massime 2013
Nel corso del 2013 non è stato trattato alcun ricorso relativo
alla categoria dei professionisti pag. 127

n II-3 ELENCO PUBBLICISTI
n II-3-1 Elenco pubblicisti - Massime 2015

II-3-1-1 Prove di retribuzione in un’unica soluzione al termine del biennio.
Non ammesse pag. 128

• C.N. 26 marzo 2015 n. 25 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Giuseppe Brescia avverso delibera Ordine Puglia 03.06.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-2 Mancata indicazione delle date dei mezzi di prova
ed indeterminatezza della retribuzione. Si nega l’iscrizione pag. 128

• C.N. 26 marzo 2015 n. 26 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Stefano M. Accetta avverso delibera Ordine Sicilia 28.03.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-3 Obbligo di indicare i precedenti penali nella domanda di iscrizione pag. 128
• C.N. 24 settembre 2015 n. ... - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso ......... avverso delibera Ordine XXX
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-4 Biennio incompleto per licenziamento annullato dalla Magistratura pag. 129
• C.N. 24 settembre 2015 n. 93 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
• Accolto ricorso Alessandra Abatemattei avverso delibera Ordine Puglia 09.03.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: non conforme
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II-3-1-5 Revisione dell’albo - Mancato riscontro alla scheda di revisione
per cause di forza maggiore pag. 129

• C.N. 12 maggio 2015 n. 59 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Daniele Piovera avverso delibera Ordine Piemonte 11.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 59/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 106 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Luigina Moretti avverso delibera Ordine Piemonte 20.05.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-1-6 I regolamenti approvati dal Consiglio Regionale in materia

di iscrizione sono vincolanti pag. 130
• C.N. 9 luglio 2015 n. 81 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Corrado Ceschinelli avverso delibera Ordine Trentino A. A. 20.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-1-7 L’attività giornalistica deve essere certificata da un iscritto all’Albo pag. 130
• C.N. 9 luglio 2015 n. 82 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Giovanni Costantini avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 2/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-8 L’attività giornalistica esigua svolta anche a titolo gratuito determina

la cancellazione dall’Albo pag. 130
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 96 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso Antonio Martino avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 70/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 110 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Paola Bisconti avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 69/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 114 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Mario V. Di Gregorio avverso delibera Ordine Puglia 01.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 23/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-9 Direzione di una testata a titolo gratuito. Non è ammessa pag. 131
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 97 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso Fabio De Pascale avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
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• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 32/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 107 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Vittorio Polito avverso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 32/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-10 Sindaco e direttore del bollettino comunale pag. 131
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 98 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Ricorso Lorena Vedovato avverso delibera Ordine Piemonte 11.12.2014 - Annullamento
con rinvio

• Richiesta Commissione Ricorsi: NON conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 43/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-11 Ricorso privo di prove e riscontri - Si respinge pag. 132
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 99 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso Alfonso Domenico Gurrieri avverso delibera Ordine Sicilia 13.02.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 66/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 105 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Gabriele Vergallo avverso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 71/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-12 Totale mancanza dei mezzi di prova pag. 133
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 111 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Letterio Munafò avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 38/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 108 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Giovanni Zeverino avverso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 68/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
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• C.N. 16 dicembre 2015 n. 113 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Respinto ricorso Domenico Lombardo avverso delibera Ordine Sicilia 23.04.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 90/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-13 Requisiti per la permanenza nell’Albo pag. 133
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 100 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Accolto ricorso Leonardo Gianfrate avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 21/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-14 La volontaria rinunzia alla retribuzione è irrilevante ai fini

della permanenza nell’Albo pag. 134
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 101 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Emanuele Faccilongo avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-1-15 Natura giornalistica dei mezzi di prova condizione

per la permanenza nell’Albo pag. 134
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 102 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Silvia Prandi avverso delibera Ordine Veneto 08.05.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-1-16 L’attività giornalistica prestata per un parlamentare

non è assimilabile a quella di Ufficio Stampa pag. 134
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 103 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Luigi De Leo avverso delibera Ordine Puglia 08.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 21/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-17 L’ufficio stampa provinciale di un partito politico soggiace

alle regole di ogni ufficio stampa pag. 135
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 104 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Francesco De Leo avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 22/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-18 Rapporti col pubblico ed attività giornalistica pag. 135
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 109 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Respinto ricorso Cinzia Calabrese avverso delibera Ordine Sicilia 30.05.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 3/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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II-3-1-19 Natura di una testata, numero delle pubblicazioni. Permanenza
del Direttore nell’Albo pag. 135

• C.N. 16 dicembre 2015 n. 112 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Gino Manco avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 39/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
II-3-1-20 Provvedimenti di sospensiva su delibere di cancellazione

in attesa dell’esame di merito pag. 136
• C.N. 20 gennaio 2015 n. 1 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Ricorso Caterina Sartori delibera Ordine Sicilia 19.09.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 29 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Frati
• Ricorso Niki Bufo delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 30 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
• Ricorso Claudio Marino delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 33 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
• Ricorso Giorgio Muscio delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 34 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Ricorso Graziana Urso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 35 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Ricorso Micol Tortora delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 36 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Frati
• Ricorso Giuseppe Passaniti delibera Ordine Sicilia 16.01.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 37 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Caroprese
• Ricorso Gabriella Giannetto delibera Ordine Sicilia 19.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 40 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Borra
• Ricorso Salvatore Di Vita delibera Ordine Sicilia 19.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 41 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel.Caroprese
• Ricorso Diego Vanini delibera Ordine Sicilia 19.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 42 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
• Ricorso Francesco Ria delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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• C.N. 12 maggio 2015 n. 44 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Zaccaria
• Ricorso Michele De Respinis delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 62 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Ricorso Giorgia Marino delibera Ordine Piemonte 02.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 63 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Ricorso Mario Silletti delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 64 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Ricorso Francesca Maggiulli delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 65 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Ricorso Giovanni Puglisi delibera Ordine Sicilia 30.05.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 67 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Ricorso Vincenzo Aversa delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 88 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Ricorso Giuseppe Palella delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 89 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Ricorso Giacomo Pisani delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CASI NEI QUALI IL RICORSO È DICHIARATO IMPROCEDIBILE
A) Cessata materia del contendere pag. 137
• C.N. 12 maggio 2015 n. 51 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Michele Ruggiero delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 12 maggio 2015 n. 54 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Tommaso Lerario delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 72 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Fabio Riso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 73 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile ricorso Giorgia Veccia delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

34
M

as
si

m
ar

io
 2

01
5



• C.N. 8 luglio 2015 n. 74 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Improcedibile ricorso Massimo L’Abbate delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 75 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Improcedibile ricorso Elena V. Tocci delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 76 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso A. Rita Gentile delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 77 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Improcedibile ricorso Carlo Infante delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 78 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile ricorso Maria Lupo delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 79 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Giovanni Caforio delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 84 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Francesco Monteleone delibera Ordine Lombardia 18.02.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

B) Mancata regolarizzazione pag. 138
• C.N. 25 marzo 2015 n. 13 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Alessandro Ludovico delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 25 marzo 2015 n. 14 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Pietro P. Cuvino delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 45 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Federica Libertino delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 46 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Jennifer A. Boakye delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 47 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Borra
• Improcedibile ricorso Antonio D’Itollo delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 48 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Frati
• Improcedibile ricorso Filippo Portoghese delibera Ordine Puglia 21.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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• C.N. 12 maggio 2015 n. 49 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Giovanni Monaco delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 50 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Ciro Cardinale delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 52 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Violetta Giacomino delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 53 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Mariano Gentile delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 55 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Carmine A. Stuppiello delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 56 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Borra
• Improcedibile ricorso Teresa Lapiccirella delibera Ordine Puglia 17.12.2014 Improce-
dibile ricorso Federica Libertino delibera Ordine Puglia 01.12.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 83 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Adriana Salvatori delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 85 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Improcedibile ricorso Canio Trione delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N .22 settembre 2015 n. 86 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Caroprese
• Improcedibile ricorso Annamaria E. Lorusso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 25 marzo 2015 n. 10 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Giuseppe Scagliola delibera Ordine Puglia 06.11.2014 (diniego
iscrizione)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

C) Rinunzia pag. 140
• C.N.12 maggio 2015 n. 57 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Bruno Delisi avverso delibera cancellazione Ordine Lazio
05.12.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
CONFORME

• C.N. 12 maggio 2015 n. 58 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Eugenio Vilei avverso delibera cancellazione Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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n II-3-2 Elenco pubblicisti - Massime 2014
II-3-2-1 Retribuzione e criteri predeterminati dal Consiglio Regionale pag. 140
• C.N. 21 gennaio 2014 n. 1 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Giovanni Palmeri avverso delibera Ordine Sicilia 04-12-2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 13 maggio 2014 n. 11 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Accolto ricorso Placido Mangano avverso delibera Ordine Sicilia 09-09-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 14 maggio 2014 n. 15 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso S.Carmine Faraci avverso delibera Ordine Sicilia 28-06-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-2 L’aspirante pubblicista deve presentare solo i documenti che può

richiedere all’editore pag. 141
• C.N. 21 gennaio 2014 n. 02 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Annalisa Crupi avverso delibera Ordine Sicilia 29-11-2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-3 Mezzi di prova per richiedere l’iscrizione-Potere accertatorio dell’Ordine pag. 141
• C.N. 21 gennaio 2014 n. 03 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Maddalena Ganz avverso delibera Ordine Veneto 10-05-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-2-4 Requisiti per la permanenza nell’Albo-Sussistenza pag. 142
• C.N. 21 gennaio 2014 n. 4 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Domenico La Cava avverso delibera Ordine Sicilia 19-07-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-5 Provvedimento di cancellazione nullo se l’iscritto ha maturato

15 anni di anzianità alla data del provvedimento pag. 142
• C.N. 26 marzo 2014 n. 6 - Pres. Franchina - Rel. D’Ubaldo
• Accolto ricorso Vincenzo Chiarello avverso delibera Ordine Sicilia 11-10-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

CONFORME
• C.N. 26 marzo 2014 n. 7 - Pres. Franchina - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Carmela Rubbino avverso delibera Ordine Sicilia 11-10-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-6 Il ricorso presentato fuori termine è irricevibile e il provvedimento

impugnato diventa definitivo pag. 142
• C.N. 13 maggio 2014 n. 10 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Irricevibile perchè fuori termine - ricorso Massimo Scuderi avverso
delibera Ordine Sicilia 06.12.2013 

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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II-3-2-7 Continuità temporale e attestazione del Direttore pag. 143
• C.N. 13 maggio 2014 n. 12 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Thomas Vonmetz avverso delibera Ordine
Trentino Alto Adige 09-07-2013

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-2-8 Il biennio non deve essere necessariamente regolato da un rapporto
contrattuale pag. 143

• C.N. 13 maggio 2014 n. 13 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Accolto ricorso Paolo Ciambi avverso delibera Ordine Val d’Aosta 17-10-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-2-9 Mediazione giornalistica e congruità dei mezzi di prova. Si ammette
l’iscrizione pag. 144

• C.N. 8 luglio 2014 n. 16 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Accolto ricorso Cristina Attuati avverso delibera Ordine Piemonte 06-09-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-2-10 Collaborazione a titolo gratuito-Non è ammessa pag. 144
• C.N. 8 luglio 2014 n. 17 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Carlo Fulvio Cucinotta avverso delibera
Ordine Sicilia 10-01-2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-11 Retribuzione e ritenute di legge documentate. Si accoglie il ricorso pag. 144
• C.N. 8 luglio 2014 n. 18 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Rita Patanè avverso delibera Ordine Sicilia 06-12-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

CONFORME
• C.N. 8 luglio 2014 n. 22 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
• Accolto ricorso Valeria Scopelliti avverso delibera Ordine Sicilia 06-12-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-12 Collaborazione in azienda editoriale di famiglia-La retribuzione

è dovuta pag. 145
• C.N. 8 luglio 2014 n. 19 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Santo Montanti avverso delibera Ordine Sicilia 10-01-2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C.N. 8 luglio 2014 n. 20 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Rosa Lucia Montanti avverso delibera
Ordine Sicilia 10-01-2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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II-3-2-13 Mediazione giornalistica-Elemento essenziale per l’iscrizione pag. 145
• C.N. 8 luglio 2014 n. 21 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Raffaele Pellino avverso delibera
Ordine Emilia Romagna 02-12-2013

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-14 Cancellazione dall’Elenco Pubblicisti- Il ricorso irregolare

è improcedibile pag. 145
• C.N. 8 luglio 2014 n. 23 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile per mancata regolarizzazione - ricorso Giulio Ambroggio
avverso delibera Ordine Piemonte 19.02.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
CONFORME

• C.N. 8 ottobre 2014 n. 24 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile per mancata regolarizzazione - ricorso Agata Sacheli
avverso delibera Ordine Sicilia 28.03.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-15 La retribuzione devoluta per scopi benefici va documentata pag. 146
• C.N. 16 dicembre 2014 n. 28 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Pier Luigi Cavalchini avverso delibera
Ordine Piemonte 28-07-2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-2-16 Provvedimento di cancellazione revocato. Cessa la materia

del contendere pag. 146
• C.N. 16 dicembre 2014 n. 29 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Archiviato per cessata materia del contendere - ricorso Carlo Bavagnoli
avverso delibera Ordine Lazio 04-04-2009

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

n II-3-3 Elenco pubblicisti - Massime 2013
II-3-3-1 Attività promozionale retribuita da un’azienda convenzionata

con un Comune. Si nega l’iscrizione pag. 147
• C.N. 12 marzo 2013 n. 12 - Pres. Iacopino - Rel. Mantovani
• Respinto ricorso Nicola Giordanella avverso delibera Ordine Liguria 1.10.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-2 House organ destinato a dipendenti e clienti. Non è attività

pubblicistica pag. 147
• C.N. 25 settembre 2013 n. 23 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Lidia Conte avverso delibera Ordine Veneto 11.3.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme 
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-3-3 Articoli di natura promozionale o pubblicitaria. Non sono valutabili pag. 147
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 28 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Caterina Soprana avverso delibera Ordine Veneto 18.2.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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CONFORME
• C.N. 12 marzo 2013 n.7 - Pres. Iacopino - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Gregorio Codispoti avverso delibera Ordine Piemonte 4.4.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-4 Iscrizione dei fotoreporter pag. 148
• C.N. 12 marzo 2013 n. 9 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
• Respinto ricorso Giulio Hasson avverso delibera Ordine Liguria 29.5.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-3-5 I mezzi di prova devono contenere una mediazione giornalistica pag. 148
• C.N. 12 marzo 2013 n. 8 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Respinto ricorso Serena Buonocore avverso delibera Ordine Toscana 16.4.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-6 Ai fini dell’iscrizione fa fede l’attestazione del Direttore pag. 148
• C.N. 12 marzo 2013 n. 10 - Pres. Iacopino - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Vittorio Scerbo avverso delibera Ordine Calabria 5.9.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-7 La rinuncia al ricorso rende definitivo il diniego di iscrizione pag. 149
• C.N. 12 marzo 2013 n.1 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Presa d’atto rinuncia ricorso Franco Zoccoli - delibera Ordine Liguria 14.3.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

CONFORME
• C. N. 18 dicembre 2013 n. 31 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Presa d’atto rinuncia ricorso A. Guzzardi delibera Ordine Sicilia 28.6.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-8 Inammissibile il ricorso su un provvedimento non definitivo pag. 149
• C.N. 19 dicembre 2013 n.30 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Inammissibile ricorso Andrea Altinier avverso comunicazione
ex art.10 bis L. 241/1990 Ordine Veneto

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-3-9 L’aspirante pubblicista non può chiedere il domicilio professionale pag. 149
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 29 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Salvatore Alcamo avverso delibera Ordine Piemonte 19.2.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-3-10 La retribuzione deve essere validamente documentata pag. 150
• C.N. 25 settembre 2013 n. 21 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
• Respinto ricorso Stefano Nonvel avverso delibera Ordine Toscana 16.11.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-11 La gratuità delle prestazioni giornalistiche non evita la cancellazione pag. 150
• C. N. 19 dicembre 2013 n. 32 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
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• Respinto ricorso Carlo Peditto avverso delibera Ordine Sicilia 28.6.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

CONFORME
• C. N. 10 aprile 2013 n. 17 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Natale De Lorenzo avverso delibera
Ordine Piemonte 27.11.2012

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-12 Un caso di applicazione dell’art. 41 della legge professionale pag. 150
• C.N. 12 marzo 2013 n.11 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Gianpaolo Fassino avverso delibera
Ordine Piemonte 27.11.2011

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-13 Documentazione integrativa allegata al ricorso. Si annulla

la cancellazione pag. 150
• C.N. 10 aprile 2013 n.18 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Accolto ricorso Elio Regazzoni avverso delibera Ordine Piemonte 11.12.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-14 L’attività di comunicazione è diversa da quella giornalistica pag. 151
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 25 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Giovanni Firera avverso delibera Ordine Piemonte 28.11.2011
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
II-3-3-15 Saldo quote arretrate e permanenza nell’Albo pag. 151
• C.N. 12 marzo 2013 n. 4 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Archiviato ricorso Giulia Turchi avverso delibera Ordine Lazio 9.9.2011
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

n II-4 ELENCO SPECIALE
n II-4-1 Elenco speciale - Massime 2015

Nel corso del 2015 non è stato trattato alcun ricorso relativo
alla categoria elenco speciale pag. 152

n II-4-2 Elenco speciale - Massime 2014
Nel corso del 2014 non è stato trattato alcun ricorso relativo
alla categoria elenco speciale pag. 152

n II-4-3 Elenco speciale - Massime 2013
Nel corso del 2013 non è stato trattato alcun ricorso relativo
alla categoria elenco speciale pag. 152

n II-5 RICORSI ELETTORALI
n II-5-1 Ricorsi elettorali 2015

Nel corso del 2015 non è stato trattato alcun ricorso elettorale pag. 155
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n II-5-2 Ricorsi elettorali 2014
Nel corso del 2014 non è stato trattato alcun ricorso elettorale pag. 155

n II-5-3 Ricorsi elettorali 2013
II-5-3-1 Domande incompatibili e contrastanti tra di loro. Si respinge il ricorso pag. 155
• C.N. 7 novembre 2013 n. 24 - Pres. Iacopino - Rel. Borra, Di Silvestre, Gallo
• Respinto ricorso Pier Paolo Petino avverso Elezioni Ordine Campania 26.5.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: nel cd-rom il testo integrale della decisione

II-5-3-2 Rinuncia al ricorso. Presa d’atto pag. 155
• C.N. 25 settembre 2013 n. 22 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Improcedibile ricorso Mario Saccà avverso Elezioni Ordine Calabria 2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

n II-6 DECISIONI RICHIAMATE NELLE MASSIME
II-6-1 Indispensabili 5 anni di iscrizione come pubblicista per accedere

al registro praticanti col ‘ricongiungimento’- n. 15/2015 pag. 159
II-6-2 Prevalente attività giornalistica e regolare posizione contributiva

consentono il “Ricongiungimento”- n. 27/2015 pag. 160
II-6-3 Cancellazione dal registro dei praticanti: obbligo di sentire

l’interessato - n. 16/2015 pag. 162
II-6-4 È irricevibile il ricorso avverso diniego iscrizione registro praticanti

presentato fuori termine - n. 87/2015 pag. 162
II-6-5 Revisione dell’albo - Mancato riscontro alla scheda di revisione

per cause di forza maggiore - n. 59/2015 pag. 163
II-6-6 Ricorso privo di prove e riscontri. Si respinge - n. 99/2015 pag. 164
II-6-7 Rapporti col pubblico ed attività giornalistica - n. 3/2015 pag. 165
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I. ATTIVITÀ DISCIPLINARE





I-1 DECISIONI DEL CONSIGLIO
DI DISCIPLINA NAZIONALE 2015
I-1-1 Gradualità della sanzione per l’autore dell’articolo e per chi
ha omesso il controllo

Per costante orientamento della giurisprudenza dell’Ordine dei giornalisti la san-
zione per omesso controllo non può essere più afflittiva rispetto a quella commina-
ta all’autore dell’articolo. Nel caso in esame, nel rispetto del principio secondo cui
un giornalista non può essere sottratto al suo giudice naturale, l’autore dell’artico-
lo ed il direttore responsabile del giornale che l’aveva pubblicato erano stati giudi-
cati da 2 diversi Consigli Territoriali perché iscritti ad Ordini di diverse Regioni.
Al termine dei procedimenti disciplinari, all’autore dell’articolo è stata commina-
ta la sanzione dell’avvertimento, ed al direttore, per omesso controllo, la censura.
Pertanto, il Consiglio di Disciplina Nazionale, nel respingere il ricorso del Diretto-
re, perché ritenuto infondato, gli ha ridotto la sanzione inflitta dai primi giudici, nel
rispetto del principio della proporzionalità.
• C.D.N. 14 gennaio 2015 n. 1 - Pres. Felappi - Rel. Esposito.
• Respinto (con riduzione entità della sanzione) ricorso Roberto Papetti avverso delibera
Consiglio Disciplina Territoriale Ordine Lombardia 9 luglio 2014.

I-1-2 Pubblicazione delle generalità del padre che ha usato
violenza sulla figlia e Carta di Treviso

Illegittimamente la tutela di una minore vittima di violenza sessuale viene posta in
secondo piano rispetto all’interesse dell’informazione, quando, nel dare notizia
dell’arresto del genitore accusato di abusi sessuali sulla propria figlia, si pubblica-
no anche le generalità dell’uomo. Ciò integra infatti una violazione della privacy
posta a garanzia del minore e quella dell’anonimato, a tutela della vittima di una
violenza. Nel riaffermare questo principio, il CDN ha altresì rilevato che la pubbli-
cazione delle generalità del padre responsabile di tali abusi, in una situazione in cui
la minore è stata immediatamente trasferita in una casa protetta lontana dal luogo
in cui si è verificato il fatto, rientra per il giornalista nei casi di abuso di grave en-
tità e, come tale, sanzionabile in base a quanto disposto dall’art. 53 della legge pro-
fessionale.
• C.D.N. 11 febbraio 2015 n. 2 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli.
• Respinto (con riduzione entità della sanzione) ricorso Laura Achler avverso delibera
Consiglio Disciplina Territoriale Ordine Lombardia 12 maggio 2014.

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione.

~
CONFORME
• C.D.N. 18 marzo 2015 n. 4 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli.
• Respinto (con riduzione entità della sanzione) ricorso Roberto Perego avverso delibera
Consiglio Disciplina Territoriale Ordine Lombardia 15 settembre 2014.
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I-1-3 Assenza di dati e riferimenti che rendano identificabile la
minore coinvolta in un fatto di cronaca. Non punibilità

Non vi è violazione della Carta di Treviso quando, nel resoconto di un grave fatto
di cronaca, si omette ogni e qualsiasi elemento che possa portare all’identificazio-
ne della minore vittima di una violenza familiare. Ciò perché risulta osservato il
principio dell’essenzialità dell’informazione che consente al giornalista di svolge-
re la sua funzione predisponendo caso per caso le accortezze necessarie a proteg-
gere le differenti istanze dei soggetti coinvolti nel fatto di cronaca, pur rispettando
l’originalità dei singoli accadimenti narrati.
Nel caso in esame, il giornalista, nel pubblicare la notizia della violenza di un pa-
dre sulla figlia quindicenne, si era limitato a pubblicare il nome del Comune dove
il fatto era avvenuto, l’età del padre e della minore e gli obblighi cautelari imposti
al genitore.
• C.D.N. 18 novembre 2015 n. 21 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Accolto ricorso Laura Tedesco avverso delibera Consiglio Disciplina Territoriale Ordi-
ne Veneto 23 febbraio 2015.

~
CONFORME
• C.D.N. 18 novembre 2015 n. 22 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Accolto ricorso Alessandro Russello avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Ve-
neto 23 febbraio 2015.

I-1-4 Vietato coinvolgere nel clamore mediatico il figlio minore
del responsabile di un fatto di cronaca

Il diritto del minore alla riservatezza è sempre primario rispetto al diritto di crona-
ca e non può ammettere deroghe nemmeno dinanzi alla richiesta della madre di far
sentire l’incoraggiamento del figlio al genitore rinchiuso in carcere, perché coin-
volto in un grave fatto di cronaca.
Su un’emittente televisiva era stato trasmesso il messaggio vocale di un ragazzo di
11 anni (pur inquadrato di spalle, protetto da un cappuccio e con la voce alterata),
che manifestava affetto ed incoraggiamento al padre, arrestato per avere sparato a
due Carabinieri nei pressi del Parlamento a Roma.
Il CDN ha ribadito che, pur in presenza di particolari difficoltà e di situazioni pre-
sentatesi all’improvviso, i limiti posti dalla Carta di Treviso sono invalicabili, an-
che perché nella fattispecie erano identificabili il minore e l’indirizzo dell’abita-
zione.
La sanzione è stata ridotta in considerazione del fatto che la ricorrente è stata l’uni-
ca a subìre un procedimento disciplinare, pur essendosi raccordata con la Direzio-
ne che, poi, ha autorizzato la messa in onda del servizio.
• C.D.N. 14 aprile 2015 n.7 - Pres. Felappi- Rel. Giovagnoni.
• Respinto (con riduzione entità della sanzione) ricorso Tiziana Prezzo avverso delibera
Consiglio Disciplina Territoriale Ordine Lombardia 9 luglio 2014.

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione.
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I-1-5 Immagini raccapriccianti e tutela della dignità della persona
La Carta dei doveri del giornalista vieta la pubblicazione di immagini o fotografie
particolarmente raccapriccianti di soggetti coinvolti in fatti di cronaca, o comun-
que lesive della dignità della persona, con ciò stabilendo l’assoluta prevalenza del-
l’esigenza di proteggere l’individuo sull’esercizio - altrettanto costituzionale - del
diritto di cronaca. Difatti (sentenza Corte Costituzionale n. 293/2000), nel bilancia-
mento dei valori, il principio costituzionale della tutela della dignità della persona
prevale sempre sul diritto “insopprimibile” all’informazione.
Il CDN ha perciò respinto il ricorso del direttore di un quotidiano avverso la san-
zione inflitta dai primi giudici per aver pubblicato, a corredo dell’articolo su un
grave fatto di cronaca, la foto di una donna vittima di un delitto, trovata senza ve-
stiti e legata ad una sbarra.
• C.D.N. 26 maggio 2015 n. 10 - Pres. Felappi - Rel. Verlicchi.
• Respinto ricorso Gianni Morandi avverso delibera Consiglio Disciplina Territoriale Or-
dine Lombardia 24 ottobre 2014.

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione.

~
CONFORME
• C.D.N. 11 giugno 2015 n. 11 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Marcello Mancini avverso delibera Consiglio Disciplina Territoriale
Ordine Toscana 18 novembre 2014 .

I-1-6 Il diritto di critica e di cronaca trova un limite nel rispetto
della personalità altrui

Il giornalista ha il dovere della riflessione prima di usare frasi o parole che, pur se
ammantate di gratuita ironia, possono ledere la dignità di una persona, in quanto
l’uso di un termine dispregiativo, destinato a suscitare l’ilarità dei lettori, viola i
principi richiamati della Carta dei Doveri.
Peraltro la Corte di Cassazione (sentenza n. 2661/2013) ha rammentato che tale di-
ritto trova il suo limite nella continenza, che comporta moderazione, misura, pro-
porzione nelle modalità espressive con riferimento non solo al contenuto dell’arti-
colo ma all’intero contesto espressivo in cui l’articolo è inserito, compresi titoli,
sottotitoli, presentazione grafica, fotografie.
Nel caso in esame, nel titolo di un articolo riguardante la cancelliera Merkel, si era
usato un epiteto ingiurioso, legato alle sue caratteristiche fisiche, estrapolato da
una conversazione privata che si sarebbe svolta qualche anno fa tra due persone.
• C.D.N. 1 luglio 2015 n. 12 - Pres. Felappi - Rel. Donno.
• Respinto ricorso Alessandro Sallusti avverso delibera Consiglio Disciplina Territoriale
Ordine Lombardia 18 dicembre 2014.

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione.

I-1-7 “Lettere al direttore”. Obbligo di verifica quando
coinvolgono terzi

L’obbligo di accertare, oltre all’esistenza dell’autore, anche la veridicità di quanto
denunciato sussiste anche per la pubblicazione delle ‘lettere al direttore’, specie
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quando si trattano argomenti delicati, suscitati a creare clamore o contengono ac-
cuse e critiche a terzi. Non basta fare riferimento ad una sola fonte, peraltro non
controllata, a giustificare la pubblicazione di una notizia.
La vicenda ha riguardato una lettera inviata al giornale da un detenuto, con accuse
espresse in termini offensivi alle capacità professionali di un ben identificato per-
sonale medico-sanitario, che è stata pubblicata senza effettuare controlli, verifiche
ed accertamenti, che sarebbero stati in considerazione anche della rilevanza pub-
blica e dell’attualità del dibattito sul tema “carceri”.
• CD.N. 1 luglio 2015 n. 13 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana.
• Respinto ricorso Roberto Papetti avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Lombar-
dia 18 settembre 2014.

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione.

I-1-8 Il giornalista rispetta i colleghi e la loro dignità
Chi sminuisce il lavoro di un collega oppure usa frasi offensive e denigratorie con
attacchi personali viene meno ai doveri ed allo spirito di collaborazione sanciti dal-
l’art. 2 della legge professionale. Ciò vale maggiormente per il responsabile della
redazione di un telegiornale, chiamato per primo ad osservare ed a fare osservare i
principi di correttezza che regolano la professione, non solo nella comunicazione
verso i telespettatori, ma anche nei rapporti tra giornalisti.
Il CDN ha perciò respinto il ricorso di un giornalista accusato di avere usato atteg-
giamenti e frasi offensive verso i colleghi della redazione.
• C.D.N. 22 luglio 2015 n. 14 - Pres. Felappi - Rel. Donno.
• Respinto (con riduzione entità della sanzione) ricorso Giorgio Borile avverso delibera
Consiglio Disciplina Territoriale Ordine Veneto 31 marzo 2014.

I-1-9 Esercizio del diritto di cronaca e pubblicazione di dati
essenziali. Non c’è violazione deontologica

L’essenzialità dell’informazione non va confusa con la genericità della notizia e
con l’omissione di parametri della vita reale. Perciò, opera correttamente il giorna-
lista che, nel riferire della morte nel sonno di un 17enne, lancia l’allarme sul dila-
gare della droga fra i giovani della zona e comunque omette qualsiasi particolare
riconducibile ai congiunti.
Nel caso in esame era stata pubblicata la notizia di un giovane, individuato dalle
forze dell’ordine come coinvolto in un giro di consumo di droga, morto nel sonno
mentre si trovava nella casa della nonna, senza fare alcun riferimento al nome ed
all’indirizzo della donna.
• C.D.N. 16 settembre 2015 n. 15 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato.
• Accolto ricorso Carlo Napoleone Mion avverso delibera Consiglio Disciplina Territoria-
le Ordine Veneto 379/2014.

I-1-10 È sanzionabile il giornalista che si rivolge a terzi,
estranei alla vicenda, formulando gratuite accuse all’Ordine

Viene meno ai propri doveri il giornalista che, non avendo ricevuto riscontro ad
una richiesta di carattere amministrativo, invece di sollecitare la risposta attraver-
so le normali procedure, si rivolge ad enti terzi, non competenti in materia, formu-
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lando accuse gratuite nei confronti dell’istituzione di cui fa parte.
Nel caso in esame, alla richiesta di notizie sulla tenuta e revisione dell’Albo, l’Or-
dine aveva fornito risposta ma la nota era stata restituita dall’Ufficio Postale con
l’indicazione ‘destinatario sconosciuto’.
La giornalista interessata, non avendo ottenuto risposta e senza verificare le cause
del mancato riscontro, si era rivolta al Consiglio Nazionale dei Giornalisti, alla Fe-
derazione Nazionale della Stampa, all’Associazione della Stampa del Molise ed al-
la Procura della Repubblica chiedendo il loro intervento.
• C.D.N. 9 dicembre 2015 n. 23 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli.
• Respinto (con riduzione entità della sanzione) ricorso Antonietta Ruoto avverso delibera
Consiglio Disciplina Territoriale Ordine Molise 11 dicembre 2014.

(In attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 5/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato).

I-1-11 Indispensabili elementi indiziari precisi e concordanti per
contestare la pubblicità occulta

Non si può parlare di pubblicità occulta o ingannevole quando il corrispondente da
un piccolo centro redige un articolo sull’apertura di un’attività commerciale nuo-
va ed originale, limitandosi al resoconto dell’evento ed a sottolineare l’impatto che
la nuova attività avrà nelle abitudini dei giovani.
Inoltre, la responsabilità per l’eventuale risalto dato nell’impaginazione o enfasi
nel titolo non può essere addebitata al corrispondente, autore dell’articolo ma a chi
ha impaginato e titolato il servizio.
La vicenda ha riguardato l’apertura, a Fano, di una ‘gelateria self service’, con la
possibilità, per i giovani, di creare un ‘gelato fai da te’, scegliendo tra i gusti e le
decorazioni disponibili.
• C.D.N. 22 ottobre 2015 n. 20 - Pres. Felappi - Rel. LoRusso.
• Accolto ricorso Tiziana Petrelli avverso delibera Consiglio Disciplina Territoriale Ordi-
ne Marche 11 febbraio 2015.
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I-1-1-1 PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIVA
SU SANZIONI DISCIPLINARI 2015

In base all’art. 8 del regolamento in materia di ricorsi innanzi al Consiglio di Di-
sciplina Nazionale (D.M. 21 febbraio 2014) il ricorrente può proporre, unitamente
al ricorso, o successivamente ad esso, istanza di sospensione cautelare. Tale facol-
tà è riconosciuta nei casi di sanzioni disciplinari inflitte ai sensi degli artt. 54 e 55
della legge professionale.
Il Consiglio di Disciplina Nazionale, nelle more dell’istruttoria dei relativi ricorsi
e delle conseguenti decisioni, ha accolto le sottoelencate istanze di sospensiva pre-
sentate dai ricorrenti:
• C.D.N. 9 dicembre 2015 n. 25 - Pres. Felappi - Rel. Felappi
• Ricorso Cosimo Carulli avverso delibera Consiglio Disciplina Territoriale Ordine Puglia
12.10.2015.

• C.D.N. 9 dicembre 2015 n. 26 - Pres. Felappi - Rel. Felappi
• Ricorso Pierangelo Putzolu avverso delibera Consiglio Disciplina Territoriale Ordine
Puglia 08.10.2015.
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I-2 DECISIONI DEL CONSIGLIO
DI DISCIPLINA NAZIONALE 2014
I-2-1 Pagine locali di un quotidiano e delega funzioni del
Direttore. Responsabilità del capo redattore

Per prassi e giurisprudenza consolidata, il capo redattore, responsabile delle pagi-
ne locali, pur non rivestendo il ruolo di direttore di testata, di fatto ne assume i
compiti quando il direttore, impossibilitato ad esercitare personalmente il control-
lo, gli delega la relativa funzione nella quotidiana organizzazione del lavoro.
Nella fattispecie, il caporedattore era stato sanzionato dai primi giudici con la sospen-
sione di due mesi per omesso controllo su un articolo nel quale erano stata riportate le
generalità di una persona disabile, vittima di malasanità. Sanzione ridotta sia perché
non è emersa intenzionalità nell’articolo che denunciava il caso sia perché risultata su-
periore a quella inflitta dagli stessi primi giudici all’autore materiale dell’articolo.
• C.D.N. 15 gennaio 2014 n. 1 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Giovanni Egidio avverso delibera
Ordine Emilia Romagna 17 dicembre 2012

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-2-2 È corretta l’autocertificazione di esclusività professionale
in presenza di un lavoro marginale e discontinuo

Lo status di lavoratore socialmente utile, in quanto garantisce la percezione di un
emolumento di tipo assistenzialistico e non retributivo, è compatibile con l’attivi-
tà di giornalista professionista. Lo ha precisato il CDN, che ha accolto il ricorso di
una giornalista sanzionata per non avere segnalato all’Ordine Regionale tale status
lavorativo, quando ha sottoscritto la dichiarazione relativa all’esclusività profes-
sionale.
Il Consiglio ha invece riconosciuto la responsabilità della ricorrente, quale direttri-
ce di una emittente privata, circa la contestazione di essere venuta meno ai doveri
di solidarietà sanciti dalla legge professionale, e di essersi disinteressata della pre-
carietà di rapporti esistente tra la struttura editoriale e quella giornalistica.
• C.D.N. 15 gennaio 2014 n. 2 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Parzialmente accolto ricorso Patrizia Biagi avverso delibera Ordine Sicilia 6 gennaio
2012

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-2-3 Libertà di protesta e rispetto dell’altrui dignità
Il giornalista deve sempre tenere un comportamento ispirato alla correttezza, anche
in relazione allo specifico ruolo ricoperto. Pertanto, avvalersi dello status profes-
sionale posseduto ed usare un atteggiamento irriguardoso nei confronti di persona-
le dipendente di una istituzione rappresentativa della propria categoria di apparte-
nenza concretizza un comportamento censurabile sul piano disciplinare.
La vicenda si riferisce ad una rumorosa protesta inscenata, per motivi sindacali, da
un gruppo di iscritti nella sede della locale associazione della stampa e caratteriz-
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zata anche da frasi irriguardose nei riguardi del personale dipendente.
• C.D.N. 5 febbraio 2014 n. 4 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Ivan Paone avverso delibera Ordine
Sardegna n. 666/2012

~
CONFORME
• C.D.N. 17 luglio 2014 n.22 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Carlo Alberto Melis avverso delibe-
ra Ordine Sardegna n. 666/2012

I-2-4 I tagli di un servizio tv vanno concordati col giornalista
che l’ha realizzato

Contravviene ai propri doveri il responsabile di una redazione tv che apporta tagli
ad un servizio giornalistico senza informarne il giornalista che lo ha realizzato.
Questi, infatti, in caso di dissenso, può chiedere che la sua firma venga tolta dal
servizio.
Nel caso in esame, il Comitato di redazione Rai aveva presentato ricorso avverso
l’archiviazione, da parte dei primi giudici, di un esposto nei confronti dei vertici
redazionali per i tagli apportati al servizio di una collega, senza dare alcuna comu-
nicazione. Il responsabile della redazione ha ammesso di avere assunto tale deci-
sione, motivando il mancato coinvolgimento della giornalista con i tempi ristretti
per la messa in onda del telegiornale, motivo per il quale è stata comminata la san-
zione più lieve.
• C.D.N. 19 febbraio 2014 n. 5 - Pres. Felappi - Rel. Marchetti
• Ritenuto non manifestamente infondato ricorso Cdr Rai avverso archiviazione esposto
Ordine Lazio 14 novembre 2011-Avvertimento a Stefano Cutrone

I-2-5 Illecito confondere il ruolo di giornalista con quello di
presidente di un’associazione cittadina

L’attività giornalistica non può essere confusa con le iniziative assunte quale rap-
presentante di un’associazione a tutela dei cittadini né può essere assoggettata ad
altri ruoli o interessi.
Nel caso in esame, il giornalista, presidente di un’associazione cittadina nonché di-
rettore di un’emittente privata aveva fotografato una portalettere che, durante l’ora-
rio lavorativo, entrava in un supermercato per acquistare alcuni prodotti.
Quindi, nel blog dell’emittente da lui diretta, aveva pubblicizzato il fatto, ospitan-
do severi commenti, senza avere effettuato alcuna verifica sulle cause e modalità
dell’episodio denunciato e senza lasciare spazio ad alcuna replica dell’interessata.
Nel ricorso avverso la sanzione inflitta dai primi giudici, il giornalista aveva affer-
mato di avere agito quale rappresentante di un’associazione cittadina. Questa tesi
non è apparsa ammissibile ed il ricorso è stato respinto.
• C.D.N. 19 febbraio 2014 n. 6 - Pres. Felappi - Rel. Marchetti
• Respinto ricorso Marcello Olivieri avverso delibera Ordine Abruzzo 15 marzo 2011
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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I-2-6 I limiti della responsabilità del Direttore
Non viene meno ai propri doveri il direttore che, avendo affidato compiti di respon-
sabilità ad un giornalista, peraltro conosciuto, non viene informato in alcun modo
dell’intervenuta cancellazione dello stesso dall’Albo e continua a fargli svolgere
attività giornalistica per la testata da lui diretta.
Peraltro, nella vicenda decisa dal CDN, il giornalista destinatario della denuncia da
parte del ricorrente, dopo essere stato cancellato per morosità, era stato reiscritto
dall’Ordine di appartenenza con l’anzianità pregressa, per cui risultava sanato a
tutti gli effetti anche il periodo di temporanea cancellazione.
• C.D.N. 20 febbraio 2014 n. 7 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso Roberto Puleo avverso archiviazione esposto Ordine Lombardia 5 luglio 2012

I-2-7 Cronaca giudiziaria - Commenti, critiche e ricerche di fatti
entro i limiti della correttezza professionale. Ammissibilità

È conforme al decoro ed alla dignità professionale il comportamento del cronista
giudiziario che esercita il suo diritto di informazione e di critica riportando solo no-
tizie apprese da fonti obbiettivamente attendibili, citando le rispettive tesi ed ospi-
tando rettifiche e precisazioni.
Nel respingere il ricorso di un esponente avverso l’archiviazione di una sua denun-
cia da parte dell’Ordine Regionale, il CDN ha riscontrato la correttezza del giorna-
lista nel riferire compiutamente su una vicenda giudiziaria.
• C.D.N. 5 marzo 2014 n. 8 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Respinto ricorso Francesco Cardile avverso delibera Ordine Emilia Romagna 26 luglio
2012. Proscioglimento Carlo Raggi

I-2-8 Commistione giornalismo e pubblicità ed uso arbitrario di
uno pseudonimo altrui. Non sono ammessi

Un direttore non può consentire la pubblicazione di pagine e/o servizi pubblicitari
senza che sia evidenziata la loro natura pubblicitaria/promozionale. Né può dispor-
re a suo piacimento dello pseudonimo usato da altro collega, peraltro da tempo as-
sente dal servizio, senza avergli richiesto specifica autorizzazione.
Lo ha ribadito il CDN nell’esaminare, respingendolo, il ricorso presentato dal di-
rettore di una testata giornalistica avverso il provvedimento di sospensione dal-
l’esercizio dell’attività professionale. L’entità della sanzione è stata ridotta a segui-
to del ravvedimento manifestato dal giornalista che, ricevuta la contestazione dei
primi giudici, ha posto termine al comportamento lesivo delle norme disciplinari.
• C.D.N. 5 marzo 2014 n. 10 - Pres. Felappi - Rel. Conti
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Luciano Segafreddo avverso delibe-
ra Ordine Veneto n. 337/2012

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

~
CONFORME
• C.D.N. 5 marzo 2014 n. 9 - Pres. Felappi - Rel. Conti
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Ugo Sartorio avverso delibera Ordi-
ne Veneto n. 423/2012
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I-2-9 Diritto di critica e verità sostanziale dei fatti
Una polemica politica ed una critica giornalistica sono sempre ammesse quando si
osservano le regole della verità sostanziale dei fatti, dell’uso di termini corretti e
del rispetto della dignità e dell’onorabilità della persona.
Il CDN aveva ritenuto non manifestamente infondato il ricorso di un esponente po-
litico avverso l’archiviazione, da parte del Consiglio Regionale, di un esposto pre-
sentato nei confronti di un giornalista a seguito della pubblicazione di articoli che
lo riguardavano, ed aveva avviato procedimento disciplinare.
Al termine dell’istruttoria, il giornalista è stato prosciolto, avendo dimostrato di
avere correttamente esercitato il diritto-dovere di critica, attenendosi alla realtà so-
stanziale dei fatti.
• C.D.N. 19 marzo 2014 n. 11 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ritenuto non manifestamente infondato ricorso Ernesto Belisario avverso delibera archi-
viazione Ordine Basilicata 13 novembre 2010- Prosciolto Nino Grasso.

~
CONFORME
• C.D.N. 19 marzo 2014 n. 12 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ritenuto non manifestamente infondato ricorso Ernesto Belisario avverso delibera archi-
viazione Ordine Basilicata 13 novembre 2010- Prosciolto Mario Isoldi.

I-2-10 Incompatibilità del ruolo di Direttore e di amministratore
della concessionaria di pubblicità

Il ruolo di Direttore Responsabile di una emittente televisiva non può essere con-
fuso con quello di amministratore della società che sottoscrive i contratti pubblici-
tari per l’emittente.
La vicenda ha riguardato delle interviste a pagamento ad alcuni amministratori
pubblici, fatte da giornalisti in base a contratti sottoscritti con la società pubblici-
taria, di cui il direttore era anche amministratore. Le interviste, pur se ospitate in
spazi di cosiddetto intrattenimento, avevano un carattere prettamente informativo
con la partecipazione di giornalisti e ricadevano quindi sotto il controllo del diret-
tore dell’emittente. Confermata la sospensione del direttore di due mesi disposta
dai primi giudici.
• C.D.N. 9 aprile 2014 n. 13 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso Giovanni Mazzoni avverso delibera Ordine Emilia Romagna
n. 592/2013

I-2-11 L’Addetto Stampa agevola il lavoro dei colleghi
L’Ufficio Stampa di un Ente, sia pubblico o privato, ha il compito di agevolare i rap-
porti tra giornalisti ed amministratori e quindi non può chiedere di ‘filtrare’ le dichia-
razioni fatte dagli amministratori al di fuori dell’ufficialità dei comunicati stampa.
Nel caso in esame, i giornalisti di un Comune erano stati invitati a non telefonare
‘privatamente’ al Sindaco ed agli amministratori per ottenere dichiarazioni che non
fossero preventivamente concordate con l’Ufficio Stampa.
Il CDN ha rilevato che, anche in presenza di una formale disposizione del Sindaco,
l’Ufficio Stampa non avrebbe dovuto sottoscrivere la comunicazione contestata.
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• C.D.N. 9 aprile 2014 n. 14 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Antonino Mario Previtera avverso
delibera Ordine Sicilia 27 luglio 2012

I-2-12 Diritto di cronaca nel rispetto dell’essenzialità della
notizia

Non è sanzionabile il giornalista che, nel riferire un tragico fatto di cronaca, si li-
mita a cogliere gli aspetti essenziali e di interesse generale della notizia.
Il caso esaminato dal CDN ha riguardato la decisione di una giovane di togliersi la
vita, a pochi giorni dal suicidio del fidanzato. La notizia risulta presentata con le
doverose cautele, per cui il ricorso è stato accolto.
• C.D.N. 16 luglio 2014 n. 21 - Pres. Felappi - Rel. Verlicchi
• Accolto ricorso Giuseppina Andreoli avverso delibera Ordine Veneto 17 giugno 2013

I-2-13 Il giornalista tutela i diritti e la dignità dei soggetti
deboli

L’obbligo, per il giornalista, di tutelare la dignità dei portatori di handicap, sussi-
ste anche quando, in assoluta buona fede, fa delle battute che possono lederne la
dignità ed urtare il comune buonsenso.
Nella fattispecie, nel corso di una trasmissione radiofonica, un giornalista, per de-
nunciare quella che considerava ipocrisia dell’ambiente sulla vicenda di una bam-
bina ucraina disabile in cura in Italia, aveva fatto una battuta, da lui stesso defini-
ta ‘caustica’ e della cui gravità si era reso subito conto. Infatti il giorno dopo, nel-
la stessa trasmissione, aveva presentato accorate scuse per quella frase.
Nel ribadire il principio che un giornalista, prima di lanciare un messaggio, ha l’ob-
bligo di rispettare la sensibilità dei destinatari e dei lettori, il CDN ha preso atto del
ravvedimento ed ha attenuato la sanzione.
• C.D.N. 17 settembre 2014 n. 24 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Pier Luigi Pellegrin avverso delibe-
ra Consiglio Territoriale Ordine Lombardia 17 marzo 2014

Vedi Decisione n. 17, pag 69

I-2-14 Scelta di foto d’archivio. Obbligo di verifica
L’omesso controllo, da parte del direttore, non si configura solo quando si viola vo-
lutamente la norma ma anche quando non si avverte il dovere di una più attenta ve-
rifica e quando, a corredo di servizi di particolare delicatezza, si pubblicano foto di
minori e/o soggetti deboli.
Il principio vale anche quando, nel denunciare casi di sfruttamento e violenza ve-
rificatisi in una comunità, a corredo del servizio – si pubblica una foto d’archivio,
scattata un anno prima – in un contesto diverso, nella quale compariva anche una
minore, allora ospite della struttura, ma non coinvolta nella vicenda di cui si occu-
pa il servizio giornalistico
• C.D.N. 15 ottobre 2014 n. 28 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Paolo Ermini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana
22 ottobre 2013

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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I-2-15 La lesione della dignità professionale e sue conseguenze
Ai sensi dell’art.58 della legge professionale, la prescrizione opera dopo cinque an-
ni dal fatto e si prescrive entro cinque anni dal fatto, termine non prolungabile ol-
tre la metà.
Quando, però, il comportamento del giornalista, lesivo della dignità dell’Ordine,
rimasto a lungo non palese, viene conosciuto e reso pubblico per il clamore media-
tico suscitato da una vicenda processuale, nella quale il giornalista non risulta pe-
nalmente coinvolto, non si può invocare l’intervenuta prescrizione. Ciò perché il
fatto per il quale si procede, cioè la lesione della dignità professionale, si è concre-
tizzato ed ha danneggiato l’Ordine solo nel momento in cui è divenuto di pubblico
dominio.
• C.D.N. 15 ottobre 2014 n. 27 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Respinto ricorso Maria Cristina Bruno avverso delibera Ordine Piemonte 14 marzo 2013

I-2-16 Informazioni incomplete e fuorvianti ai danni di una
comunità. Non ammesse

Viene meno al dovere di rispettare la verità dei fatti il giornalista che, nell’illustra-
re una vicenda riguardante una intera comunità, non effettua ogni necessaria veri-
fica per fornire un’informazione completa e rispondente alla reale situazione del
fatto illustrato e commentato.
Un’informazione incompleta, imprecisa o fuorviante, specie in situazioni di tensio-
ni ambientali, può infatti creare o alimentare un clima di intolleranza nei confron-
ti di quanti fanno parte di quella comunità.
• C.D.N. 15 ottobre 2014 n. 29 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Respinto ricorso Michele Ruffi avverso delibera Ordine Sardegna 6 maggio 2013

~
CONFORME
• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 36 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Ritenuto non manifestamente infondato ricorso M.M. Kabakebbji avverso delibera archi-
viazione esposto Ordine Lombardia 13 novembre 2012. Sanzionato Luca Fazzo

I-2-17 Il giornalista non risponde di titoli o ‘riassunti’ elaborati
da altri

Non può essere addebitata al giornalista la pubblicazione, affianco ad un suo arti-
colo, di un ‘colonnino’ scritto da altri, riassuntivo del servizio, e con possibile vio-
lazione della privacy di terzi.
Il giornalista aveva smascherato e denunciato, con una inchiesta, il sistema di in-
tercettazioni illecite fatte da un supermercato nei confronti dei suoi dipendenti, con
la registrazione anche di dialoghi privati, poi ripresi nel servizio-inchiesta, senza
riportare i nomi delle persone interessate.
Il CDN ha annullato la sanzione inflitta dai primi giudici sul presupposto che, se il
giornalista, nel servizio a sua firma, tutela la privacy di una persona inconsapevol-
mente coinvolta nel fatto poi divenuto oggetto di cronaca, non può essere chiama-
to a rispondere di box, foto o didascalie realizzati da altri colleghi.
• C.D.N. 15 ottobre 2014 n. 30 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
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• Accolto ricorso Gianluigi Nuzzi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Lombar-
dia 13 gennaio 2014

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-2-18 Le funzioni di Direttore non sono delegabili a soggetti
estranei al corpo redazionale

Nei casi di assenza, il Direttore può farsi sostituire nelle sue funzioni solo da un
giornalista individuato all’interno della redazione in forza dell’inquadramento con-
trattuale (vice direttore, caporedattore etc).
Nel caso in esame, in assenza del Direttore, le sue funzioni erano di fatto svolte dal
direttore editoriale, anch’egli giornalista, ma figura estranea al corpo redazionale.
Il Direttore era stato sanzionato dai primi giudici a seguito della pubblicazione di
un articolo, firmato con uno pseudonimo, ritenuto lesivo della dignità di un magi-
strato. Nel confermare la responsabilità del ricorrente per omesso controllo, il
CDN ha ridotto l’entità della sanzione inflitta dai primi giudici in quanto, una vol-
ta reso pubblico il nome di chi usava quello pseudonimo nel giornale, è venuta me-
no la responsabilità che, per costante giurisprudenza, si attribuisce al direttore
quando l’autore dell’articolo è sconosciuto.
• C.D.N. 16 ottobre 2014 n. 31 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso(con riduzione entità sanzione) di Alessandro Sallusti avverso delibera
Ordine Lombardia 9 aprile 2013

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-2-19 Opera correttamente il giornalista che su una controversa
vicenda riporta le varie opinioni

Rientra nei canoni della correttezza il comportamento di un giornalista che rende
note le prese di posizione di un esponente politico su una vicenda di pubblico in-
teresse e poi pubblica la rettifica richiesta dalla controparte.
Il giornalista aveva pubblicato la denuncia di un esponente politico sulla possibile
presenza di materiale nocivo per la salute in un’area del territorio e, successiva-
mente, una rettifica richiesta dalla società interessata.
• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 35 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso Antonio Barbieri avverso delibera Ordine Lazio 6 maggio 2013 (archi-
viazione esposto)

I-2-20 Diritto di criticare le regole di una religione quando non
si offendono in modo generalizzato tutti i credenti

Rientra nel diritto-dovere dell’Ordine, in presenza di formali denunce fatte da cit-
tadini, verificare se il messaggio di un giornalista sia lesivo della dignità di intere
comunità religiose, e avvalendosi degli strumenti normativi e regolamentari in vi-
gore, acquisire tutti gli elementi necessari per formulare un giudizio su quanto de-
nunciato.
Si dispone, poi, il proscioglimento perché non risulta violata nessuna norma, quan-
do si accerta che il giornalista si è limitato a formulare una critica severa ma circo-
scritta nei limiti della continenza espressiva, senza scadere in un disprezzo indiscri-
minato e generalizzato per tutti coloro che credono in quella religione.
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• C.D.N. 10 dicembre 2014 n. 37 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ritenuto non manifestamente infondato ricorso Ass.ne Media&Diritto avverso delibera
archiviazione esposto Ordine Lazio 11 dicembre 2013. Prosciolto Magdi Cristiano Allam

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-2-21 Nel dubbio prevale l’obbligo di tutela della dignità della
persona

Nel resoconto di indagini giudiziarie su vicende particolarmente delicate, che pos-
sono incidere sulla dignità di una persona, il giornalista osserva la massima pru-
denza ed effettua ogni doveroso accertamento prima di pubblicare, assieme ai no-
mi di persone indagate, quelli di altre mai formalmente coinvolte nella vicenda giu-
diziaria e non iscritte nel registro degli indagati.
Nella fattispecie, il nome di un sacerdote non inquisito nella indagine oggetto de-
gli articoli, era stato accostato a quello di altri sulla base di una incompleta e sog-
gettiva valutazione degli atti processuali.
• C.D.N. 10 dicembre 2014 n. 38 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Ritenuto non manifestamente infondato ricorso Achille Tronconi avverso delibera archi-
viazione esposto Ordine Liguria 14 febbraio 2012. Sanzionato Giovanni Ciolina

I-2-22 Resoconto di violenza sessuale. Va omesso ogni
particolare che renda riconoscibile la vittima

Viola la Carta dei Doveri il giornalista che inserisce, nel resoconto di una violenza
sessuale, dati non essenziali ai fini della cronaca e comunque tali rendere ricono-
scibile la vittima del fatto criminoso. La responsabilità sussiste anche quando, pur
omettendo di riportare le generalità della vittima, ci si sofferma su particolari (na-
zionalità, lavoro che svolgeva, zona in cui abitava, descrizione fisica etc.) che pos-
sano renderla facilmente identificabile.
• C.D.N. 10 dicembre 2014 n. 40 - Pres. Felappi - Rel. Conti
• Respinto ricorso Enrico Ferro avverso delibera Consiglio Disciplina Ordine Veneto
n. 47/2014

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione~
CONFORME
• C.D.N. 10 dicembre 2014 n. 41 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Enrico Ferro avverso delibera Consiglio Disciplina Ordine Veneto
n. 45/2013

• C.D.N. 10 dicembre 2014 n. 42 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Enrico Ferro avverso delibera Consiglio Disciplina Ordine Veneto
n. 46/2013
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I-2-1-1 PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIVA
SU SANZIONI DISCIPLINARI 2014
L’art. 40 del Regolamento sulla trattazione dei ricorsi e degli affari di competenza del Con-
siglio Nazionale (D.D 18 luglio 2003) e l’art.8 del nuovo Regolamento in materia di ricor-
si innanzi al Consiglio di disciplina nazionale entrato in vigore il 31.03.2014 stabiliscono
che, nei casi di provvedimenti disciplinari, il ricorrente può proporre, unitamente al ricor-
so o successivamente ad esso, istanza di sospensione cautelare.
Il Consiglio di disciplina nazionale, valutata caso per caso, l’esistenza del fumus boni iuris
e del periculum in mora, in attesa di pronunciarsi nel merito dei ricorsi, ha adottato i sotto-
elencati provvedimenti, accogliendo le istanze di sospensiva formulate dai ricorrenti:

I-2-1-1-1 Istanze accolte
• C.D.N. 6 maggio 2014 n. 15 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Ricorso Cinzia Politi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto n. 101/2014
Vedi successiva n. 19 sul ricorso, pag. 69

• C.D.N. 16 luglio 2014 n. 20 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Ricorso Laura Achler avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Lombardia
12.5.2014

• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 34 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Giorgio Borile avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto 31.3.2014
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I-3 DECISIONI DEL CONSIGLIO
DI DISCIPLINA NAZIONALE 2013

I-3-1 Illecito accusare colleghi di slealtà ed usare frasi offensive
Assume rilievo deontologico il comportamento di un iscritto all’Ordine che accu-
sa di scorrettezza una collega ed usa frasi offensive verso un altro, travalicando i
limiti del diritto di cronaca.
L’incolpato, direttore di un quotidiano, aveva accusato di slealtà una collega per la
pubblicazione di una notizia che, a suo dire, doveva restare riservata perchè scatu-
rita da un colloquio non ufficiale con un magistrato, ed aveva equiparato un gior-
nalista ad esponente di un partito politico, per il fatto di dirigere la redazione di un
giornale caratterizzato da una determinata linea politica.
• C.D.N. 5 febbraio 2013 n. 7 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Giuseppe Mascambruno avverso delibera Ordine Toscana 29.4.2010

I-3-2 Vietato pubblicare foto raccapriccianti
Le foto con immagini cruente scattate dalle forze di polizia sul luogo in cui si è ve-
rificato un grave fatto di sangue sono mezzi di prova ai fini processuali, ma non
possono essere pubblicate se, per la loro efferatezza, offendono il senso comune e
violano la dignità della persona. Né può essere invocato il diritto di cronaca se, co-
me nel caso in esame, la pubblicazione avviene molti mesi dopo l’accaduto, in un
servizio che rievoca il fatto delittuoso.
La pubblicazione delle foto era riferita all’episodio di due anziani coniugi, sevizia-
ti ed uccisi nella loro abitazione.
• C.D.N. 5 marzo 2013 n. 10 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Respinto ricorso Omar Monestier avverso delibera Ordine Veneto 5.11.2009

I-3-3 Annullamento sanzione all’autore dell’articolo - Decade
l’accusa di omesso controllo al Direttore

L’accoglimento del ricorso, con conseguente annullamento della sanzione discipli-
nare comminata ad un giornalista per la redazione di un articolo che era stato rite-
nuto deontologicamente non corretto, fa decadere la contestazione di omesso con-
trollo fatta al direttore.
• C.D.N. 6 febbraio 2013 n. 11 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Accolto ricorso Paolo Mieli avverso delibera Ordine Lombardia 14.12.2012

~
CONFORME
• C.D.N. 14.11.2013 n. 72 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Respinto ricorso Jonathan Doria Papmphili avverso delibera Ordine Lombardia
30.12.2012 (archiviazione esposto)
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I-3-4 Esercizio del diritto di cronaca
Non vi è lesione del decoro e della dignità professionale quando, verificando un
fatto di cronaca, si è coinvolti in un’aspra discussione legata, però, a vicende pre-
gresse, del tutto estranee al fatto di cui il giornalista si sta interessando al momen-
to della disputa verbale.
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 15 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Accolto ricorso Corrado Barbacini avverso delibera Ordine Fiuli Venezia Giulia 29 no-
vembre 2010

I-3-5 È sanzionabile chi pubblica notizie tratte da una fonte
anonima non verificata

Un giornalista che usa fonti anonime senza verificarle non adempie all’obbligo di
promuovere la fiducia tra stampa e lettori e viene meno al corretto esercizio del do-
vere-diritto di cronaca.
Il Consiglio di Disciplina Nazionale ha perciò confermato la sanzione della so-
spensione dall’esercizio dell’attività professionale ad un giornalista che aveva tra-
sferito in un articolo il contenuto di un esposto anonimo contenente gravi accuse
ed insinuazioni nei confronti del Procuratore della Repubblica di Bari. Il tutto, sen-
za fare alcun cenno o riferimento alla provenienza di quelle notizie, e senza avere
effettuato alcun riscontro sulla loro veridicità.
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 16 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Respinto ricorso Luciano Lannes avverso delibera Ordine Puglia 21.7.2011
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-6 L’editore di una tv offende dei colleghi. Ne risponde
il direttore

Quando l’editore di una tv occupa spazi rilevanti delle trasmissioni per accusare ed
offendere dei giornalisti ne risponde il Direttore.
Nel caso in esame, il direttore di una tv è stato sospeso dall’esercizio dell’attività
professionale per avere consentito all’editore lunghi interventi con toni offensivi e
polemici, anche su questioni non di interesse pubblico nei confronti di alcuni gior-
nalisti e per avere egli stesso condiviso, ripreso e rilanciato le critiche ingiuriose
dell’editore nei confronti dei colleghi.
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 17 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Paolo Gioacchino Picone avverso delibera Ordine Sicilia 13.2.2011

I-3-7 Non c’è illecito quando si esercita correttamente il diritto
di critica

Opera entro i limiti delle regole deontologiche il giornalista che, prendendo spun-
to da una dichiarazione fatta da un personaggio pubblico, correttamente riportata,
sviluppa una critica, magari aspra, ma priva di frasi offensive o censurabili sul pia-
no disciplinare.
Il Consiglio di Disciplina Nazionale ha perciò respinto il ricorso presentato da un
professionista, anche a nome di alcune persone - in qualità di fedeli cattolici - av-
verso la decisione del Consiglio dell’Ordine della Lombardia di archiviare un
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esposto presentato nei confronti di un giornalista, autore di un articolo che - secon-
do i ricorrenti - oltre a non rispettare la verità, sarebbe stato diffamatorio per la
Chiesa Cattolica ed offensivo per i fedeli.
Il giornalista aveva preso spunto da una dichiarazione fatta in Cile dall’allora Se-
gretario di Stato Vaticano in risposta ad una domanda sul rapporto tra celibato sa-
cerdotale e abusi sessuali su minori da parte di alcuni membri del clero, per svilup-
pare delle considerazioni critiche verso la Chiesa Cattolica, nelle quali tuttavia il
Consiglio di Disciplina non ha ravvisato violazioni di carattere deontologico.
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 18 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Carlo Foresti avverso delibera Ordine Lombardia 10.11.2011(archivia-
zione esposto)

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-8 La rettifica deve essere esplicita
Non si adempie all’obbligo di rettifica “anche in assenza di specifica richiesta” (co-
me disposto dal Codice deontologico per la diffusione di notizie rivelatesi inesatte
o errate) quando, dopo aver pubblicato un articolo su un’indagine della magistra-
tura a carico di un giornalista accusato di un grave reato, si precisa - in un edito-
riale a commento di un diverso caso giudiziario - l’esatta ipotesi di reato contesta-
ta al collega, risultata tuttavia meno grave.
È stato perciò respinto il ricorso del direttore di un quotidiano che aveva pubblica-
to un articolo su un’indagine giudiziaria a carico di un noto giornalista che sareb-
be stato indagato per concussione e che poi in un successivo servizio, nel contesto
di una diversa vicenda, aveva precisato che l’effettiva contestazione avanzata dal-
la magistratura era quella di rivelazione di segreto.
• C.D.N. 20 marzo 2013 n. 20 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Respinto ricorso Antonio Padellaro avverso delibera Ordine Lazio 13.1.2012
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-9 Illecito accedere nella casella di posta elettronica di colleghi
È sospeso dall’esercizio dell’attività professionale il giornalista che, come anche accer-
tato dalla magistratura con apposita sentenza del Gip, ha preso cognizione del contenu-
to della posta elettronica di una collega attraverso numerosi accessi fraudolenti, proce-
dendo altresì alla cancellazione di alcune e-mail, dopo averle inviate alla propria casel-
la di posta elettronica, utilizzandone alcune per confezionare articoli giornalistici.
Il Consiglio di Disciplina Nazionale, nel respingere il ricorso, ha tuttavia ridotto la
durata della sospensione, in attesa della pronuncia dei primi giudici su altre analo-
ghe contestazioni che erano state stralciate dal provvedimento impugnato.
• C.D.N. 5 aprile 2013 n. 29 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto (con riduzione sanzione) ricorso Antonello Menconi avverso delibera Ordine
Umbria 14.12.2012

I-3-10 Responsabilità del Direttore - Assoluzione in mancanza di
prove certe

Nel procedimento disciplinare, non vi è responsabilità del direttore quando non sia
stato riscontrato con tranquillizzante certezza un suo comportamento omissivo nei
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compiti di controllo. Ciò in quanto l’attuale foliazione dei quotidiani, con redazio-
ni periferiche spesso autonome nell’impaginazione e nella stampa di quelle edizio-
ni, non consente sempre un minuzioso controllo di ogni articolo pubblicato, specie
quando, come nel caso in esame, si è trattato di un fatto non eclatante, per il qua-
le, all’autore dell’articolo è stata inflitta la sanzione minimale dell’avvertimento.
• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 33 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Respinto ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lombardia 6.6.2012
(archiviazione esposto)

~
CONFORME
• C.D.N. 14.11. 2013 n. 73 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Respinto ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lombardia
30.5.2012 (archiviazione esposto)

I-3-11 Grave fatto di cronaca con immagini che ledono la dignità
della persona. Omesso controllo del direttore

Vi è violazione delle regole deontologiche anche quando, col proposito di docu-
mentare un gravissimo fatto di cronaca, si pubblicano foto scattate sul luogo della
tragedia che, per la loro crudezza, risultino irrispettose del dolore altrui e violano
la dignità della persona.
È stato perciò respinto il ricordo del direttore di un quotidiano che, dopo un gra-
vissimo attentato davanti ad una scuola, aveva documentato la terribile crudezza
del fatto pubblicando la foto di una studentessa seduta sull’asfalto con le gambe
nude e divaricate, i vestiti semibruciati, il viso annerito, i seni scoperti e gli occhi
chiusi mentre qualcuno la soccorreva.
• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 34 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso Alessandro Sallusti avverso delibera Ordine Lombardia 1.10.2012
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-12 Richiesta rettifica su un fatto realmente accaduto - Modalità
Se una notizia si è rivelata falsa o inesatta il giornalista ha sempre l’obbligo di ret-
tificarla, anche in assenza di una specifica richiesta.
Quando invece, un fatto accertato e verificato è realmente accaduto sussiste egual-
mente l’obbligo di rettifica, ma l’interessato deve farne esplicita richiesta con le
modalità ed i limiti stabiliti dall’art. 8 della legge 8.2.1948 n. 47 (disposizioni sul-
la stampa) come modificato dall’art. 2 della legge 5.8.1981 n. 416.
Nel caso in esame, la richiesta di rettifica consisteva in un manoscritto di numero-
se pagine. Alla richiesta del giornale di ridurne il contenuto, l’interessato non ave-
va dato riscontro, ma aveva presentato un esposto disciplinare al Consiglio Regio-
nale che aveva sanzionato il giornalista. Il C.D.N. ha annullato la sanzione.
C.D.N. 23 aprile 2013 n. 37 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Kurt Werner Zimmerman avverso delibera Ordine Trentino Alto Adige
14 novembre 2011
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I-3-13 L’autore dell’articolo non risponde del titolo, se ideato
da altro giornalista

Non è sanzionabile, per un titolo ritenuto diffamatorio, l’autore di un articolo, ri-
sultato invece corretto nel testo, quando è provato che l’articolista è stato estraneo
alla titolazione.
Né si può contestare allo stesso giornalista l’omesso controllo per il fatto di rico-
prire la carica di vice direttore, quando la sua sede lavorativa è in una città diver-
sa da quella della direzione centrale, dove si provvede anche alla titolazione degli
articoli.
• C.D.N. 23 aprile 2013 n. 38 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Franco Bechis avverso delibera Ordine Lazio 3.9.2010
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-14 Obbligo della segretezza per chi fa parte di un collegio
giudicante

Viene meno ai doveri di segretezza e di privacy chi, investito di una funzione pub-
blica, quale quella di componente di un collegio giudicante dell’Ordine dei Gior-
nalisti, diffonde sul proprio profilo personale di Facebook, con commenti e parti-
colari, l’andamento della riunione prima che sia stato dato corso alla procedura di
notifica ai diretti interessati.
L’azione disciplinare è stata avviata dall’Ordine territoriale competente nei con-
fronti del consigliere nazionale, a seguito della diffusione in rete (sulla bacheca Fa-
cebook) del risultato di un procedimento disciplinare a carico di una collega, subi-
to dopo la votazione.
• C.D.N. 23 aprile 2013 n. 39 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Respinto ricorso Antonella Cardone avverso delibera Ordine Emilia Romagna
11.10.2011

I-3-15 Uso di frasi improprie e messaggi distorti
Anche quando si affrontano in termini positivi problematiche di carattere sociale
va prestata attenzione ai termini usati per evitare che al lettore pervenga un mes-
saggio distorto ed apparentemente dispregiativo o razzista.
Nel caso in esame, una giornalista aveva definito “pupazzetti di colore agli ordini
di qualche scuderia” gli abituali vincitori di maratone, attorno a cui si muove il
mondo di procuratori e scuderie, nel contesto di un articolo che si proponeva – se-
condo l’articolista - di richiamare l’attenzione verso i tanti atleti, magari persino in
carrozzella, che hanno il merito di esaltare il ruolo dell’agonismo dilettantistico
nelle manifestazioni sportive di massa.
Preso atto di tali chiarimenti, il Consiglio di Disciplina Nazionale - nel ridurre la
sanzione inflitta dai primi giudici - ha ribadito l’esigenza, per i giornalisti, di pre-
stare la massima attenzione ai termini usati per evitare che al lettore pervenga un
messaggio diverso dalle finalità dell’autore.
• C.D.N. 29 aprile 2013 n. 42 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Denise Quintieri Tarsitano avverso
delibera Ordine Toscana 11.5. 2012
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I-3-16 Responsabilità del direttore di una tv che nell’editoriale
confonde il proprio ruolo di presidente di un’Associazione
con quello di giornalista

Nei suoi editoriali e servizi televisivi il direttore di una testata non può confonde-
re, per proprie finalità, il ruolo di giornalista con la sua carica di presidente di
un’associazione, perché viene meno l’autonomia del giornalista e l’imparzialità del
messaggio.
Il Consiglio della Toscana aveva sanzionato con la censura il direttore di una tv che
nel corso di alcuni editoriali aveva polemizzato con un giornalista trattando argo-
menti riferiti alla propria attività di presidente di un’associazione onlus, invece di
affrontare tematiche di carattere generale.
A seguito del ravvedimento dell’incolpato, che ha anche rivendicato la propria
buona fede, la sanzione è stata ridotta ad avvertimento.
• C.D.N. 29 aprile 2013 n. 43 - Pres. Felappi - Rel. Trovellesi Cesana
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Luigi Bardelli avverso delibera Or-
dine Toscana 8.10.2012

I-3-17 Messaggio giornalistico e ‘commistioni improprie’
con quello pubblicitario

Si ha pubblicità impropria od occulta quando vi concorrono in modo evidente l’im-
postazione grafica, le didascalia e le foto che accompagnano il servizio, con ciò
violando l’obbligo di distinguere nettamente il messaggio giornalistico da quello
pubblicitario.
Nel caso in esame, il direttore di un settimanale è stato sanzionato per la pubblica-
zione di due edizioni contenenti dei servizi aventi intenti pubblicitari occulti: nel
primo, infatti, era stato proposto un servizio sulla nazionale italiana di calcio, pub-
blicando in copertina la foto dei calciatori che successivamente è stata utilizzata dal
marchio di intimo maschile indicato nel servizio per la sua campagna pubblicitaria
sui giornali e sui tabelloni murali di tutta Italia. Nel secondo servizio, sotto forma
di anticipazione di un lancio di moda stagionale, erano stati pubblicati dei backsta-
ge forniti dalla stessa società.
• C.D.N. 30 aprile 2013 n. 44 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Alfonso Signorini avverso delibera Ordine Lombardia 20.1.2011
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-18 Iscrizione nell’elenco pubblicisti quale compenso
per la collaborazione. Si lede la dignità professionale

Compromette gravemente la dignità professionale il direttore di un giornale che si
avvale della collaborazione di aspiranti pubblicisti e li ‘retribuisce’ solo con la do-
cumentazione utile ad ottenere l’iscrizione all’albo professionale.
È stato, perciò, sanzionato con la sospensione per dodici mesi, il direttore di un
giornale accusato di aver reclutato giovani desiderosi di diventare pubblicisti, uti-
lizzandoli per raccogliere notizie e scrivere articoli circa eventi sportivi in pro-
gramma nei più disparati centri del Lazio, nonché di aver fatto loro firmare attesta-
zioni di pagamento non rispondenti al vero in cambio della documentazione utile
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per l’iscrizione nell’albo professionale.
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 45 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Respinto ricorso Eraclito Corbi avverso delibera Ordine Lazio 26.7.2012

I-3-19 Giudizi espressi a mezzo email tra una cerchia ristretta
di persone (mailing list) ed acquisiti nel procedimento in modo
anomalo. Non c’è dolo

L’acquisizione indebita di frasi pronunciate attraverso e-mail indirizzate ad un ri-
stretto numero di persone (maling list) e quindi destinate a rimanere corrisponden-
za riservata in tale contesto, non possono costituire mezzo di prova per avviare un
provvedimento disciplinare.
La sanzione originariamente inflitta dai primi giudici ad una giornalista era stata
annullata per vizio insanabile, per cui il procedimento è stato riassunto dal CDN,
che, conclusa l’istruttoria, ha prosciolto l’incolpata. Questa, oltre a giustificare al-
cune affermazioni riferite all’Ordine Regionale di appartenenza con lo stato d’ani-
mo esasperato dei giornalisti precari, ha affermato che tali frasi contestate faceva-
no parte di uno scambio di battute inviate a mezzo email tra i soli iscritti al locale
coordinamento regionale di categoria, e quindi destinate a rimanere private.
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 46 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Prosciolta Emiliana Cirillo

I-3-20 Le fotografie non devono travisare il contenuto degli ar-
ticoli

Costituisce illecito disciplinare la pubblicazione, a corredo di articoli e notizie, di
foto artefatte mediante, l’aggiunta di elementi estranei al contesto di cui si parla,
ma tali da apparire conformi alla realtà ripresa dall’autore dello scatto.
Il Consiglio Nazionale ha confermato la sanzione dell’avvertimento ad un diretto-
re, in quanto, nelle foto a corredo di un servizio sulla guerra in Medio Oriente del
2008, mediante una rielaborazione grafica, si era operata una giustapposizione di
elicotteri militari in posizione sovrastante rispetto ad un soldato in azione di com-
battimento e ad un edificio distrutto dai bombardamenti. Ciò -ha osservato tra l’al-
tro il CDN- disattende le aspettative del lettore ed indebolisce il principio della ve-
rità sostanziale dei fatti, che è alla base della professione giornalistica.
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 47 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Respinto ricorso Mario Giordano avverso delibera Ordine Lombardia 11.1.2010
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-21 Una notizia - anche se acquisita da fonti attendibili -
va sempre verificata

Il giornalista deve sempre verificare le informazioni ricevute dalle sue fonti per ac-
certarne l’attendibilità e per controllare la fondatezza di quanto viene diffuso al-
l’opinione pubblica, in modo da salvaguardare la verità sostanziale dei fatti.
Nel caso in esame il giornalista, nel dare notizia di un’ordinanza di “messa alla
prova” resa dal Tribunale per i minorenni a carico di due giovani accusati di atti di
bullismo, aveva scritto che avrebbero dovuto ‘servire alla messa dei frati’. Si è poi
giustificato affermando di avere capito male il termine “mensa” e conseguente-
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mente di aver male interpretato la notizia da lui avuta (fra le attività di volontaria-
to i due giovani avrebbero dovuto servire alla “mensa” dei frati e non alla Messa,
intesa come liturgia).
Il Consiglio di Disciplina Nazionale, nel prendere atto delle giustificazioni fornite
dal ricorrente, ha ridotto la sanzione (da censura ad avvertimento) ribadendo tutta-
via l’obbligo di verificare ogni notizia, anche se ricevuta da fonte attendibile, spe-
cie quando risulti di particolare singolarità.
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 55 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Parzialmente accolto (entità della sanzione) ricorso Carlo Barbieri avverso delibera
Ordine Veneto 12.1.2012

I-3-22 Il Direttore promuove la cooperazione tra colleghi
Viene meno al dovere di promuovere e garantire la solidarietà tra colleghi il direttore
di un’emittente che, nei titoli di coda di un tg, non fa più comparire i nomi dei giorna-
listi cineoperatori esecutori delle immagini e degli addetti al montaggio dei servizi.
Tale decisione, oltre a violare il principio di collaborazione e cooperazione tra col-
leghi, non consente all’ascoltatore di individuare il responsabile delle immagini e/o
del montaggio,esponendo il giornalista che compare in video ad eventuali respon-
sabilità non sue.
• C.D.N. 18 settembre 2013 n. 57 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Respinto ricorso Mario Giuseppe Sergio Talenti avverso delibera Ordine Toscana 24.9.2012

I-3-23 È punibile chi usa il giornale per insulti ed attacchi personali
Al direttore non è consentito utilizzare il giornale per lanciare pesanti insulti ed at-
tacchi personali a uomini pubblici nel contesto di una polemica politica, perché in
tal modo viene meno al dovere del rispetto della persona e della sua dignità.
Il giornalista è stato sanzionato perché, nel criticare delle proposte formulate da un
parlamentare, lo aveva additato con un termine oltraggioso e offensivo sul piano
personale: sospensione per due mesi dall’esercizio dell’attività professionale.
• C.D.N. 10 ottobre 2013 n. 60 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Giammarco Di Napoli avverso delibera Ordine Puglia 20.2.2012

I-3-24 La presunzione di innocenza prevale su quella di colpevolezza
Nel resoconto delle indagini seguite ad un gravissimo fatto di cronaca, il giornali-
sta deve osservare prudenza nel riportare i dati personali dei sospettati, specie
quando, per il clamore e l’orrore suscitato dal fatto, si mette a repentaglio la digni-
tà e l’incolumità di soggetti inizialmente indagati e poi risultati totalmente estranei.
Nelle indagini seguite al grave attentato ad una scuola di Brindisi, su un giornale e
attraverso messaggi-twitter, il direttore aveva pubblicato molti particolari su perso-
ne inizialmente indagate ma poi risultate innocenti, facendo prevalere la presunzio-
ne di colpevolezza su quella di innocenza. Il periodo di sospensione è stato ridotto
per il ravvedimento manifestato dal ricorrente.
• C.D.N. 10 ottobre 2013 n. 61 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Giammarco Di Napoli avverso delibera Ordine Puglia 17.9.2012 (san-
zione ridotta)
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I-3-25 Bilanciamento tra verità dei fatti, interesse pubblico
e continenza

Opera correttamente il giornalista che, nell’illustrare e commentare una sentenza
della magistratura, “rispetta i requisiti minimi di forma che debbono caratterizzare
la cronaca e anche la critica, nel senso che non eccede i limiti della continenza”.
Il Consiglio di Disciplina Nazionale, anche in aderenza a conforme parere del pro-
curatore generale, ha respinto il ricorso presentato da un cittadino/esponente che si
era ritenuto leso dal resoconto e dal commento fatto da un giornalista alla decisio-
ne della magistratura. Infatti non era stato riportato il nome dell’interessato ed il
commento rientrava nei limiti della continenza.
• C.D.N. 23 ottobre 2013 n. 62 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Sergio Brovia avverso delibera Ordine Lombardia 22.11.2012 (archi-
viazione esposto)

I-3-26 L’atto di incolpazione deve essere specifico e circostanziato
La contestazione di addebito deve contenere l’esposizione puntuale delle circo-
stanze essenziali del fatto imputabile, indicando tutti i dati necessari per chiarire la
dinamica degli episodi narrati, in modo da consentire all’incolpato l’esercizio del
diritto di difesa.
In assenza di tali condizioni, si annulla la sanzione.
• C.D.N. 23 ottobre 2013 n. 63 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Accolto ricorso Leo Amato avverso delibera Ordine Basilicata 21 dicembre 2012

I-3-27 Interviste televisive. Inammissibili battute ironiche
fatte in un contesto ad alto potenziale di violenza

Il giornalista, nel formulare domande, deve sempre mantenere un tono di sobrietà
e rispettare la continenza espressiva. A maggior ragione, una battuta “di spirito” ap-
parentemente innocua, fatta nel contesto di un servizio di interviste a tifosi di op-
poste squadre, nel corso di un prepartita di calcio ad alto potenziale di rischio per
l’ordine pubblico, può determinare valutazioni discordanti e situazioni pericolose.
Pur essendo stato escluso ogni intento discriminatorio, il ricorrente è stato sanzio-
nato per avere inserito, nella domanda rivolta ad un sostenitore juventino, una bat-
tuta di spirito su un inaccettabile luogo comune con cui in alcuni stadi vengono
apostrofati i tifosi napoletani.
• C.D.N. 23 ottobre 2013 n. 64 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Respinto ricorso Gian Piero Amandola avverso delibera Ordine Piemonte 6.2.2013
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

I-3-28 Un giornalista non concede la propria immagine per fini
pubblicitari

La Carta dei doveri del giornalista consente prestazioni a titolo gratuito per inizia-
tive pubblicitarie solo se hanno finalità sociali, umanitarie, culturali, religiose, ar-
tistiche, sindacali e comunque prive di carattere speculativo.
Pertanto, viola le disposizioni contenute nella Carta dei doveri il giornalista che,
anche a titolo gratuito e per una sola volta, presta la propria immagine, con l’indi-
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cazione dello status professionale, per la pubblicità di un’impresa commerciale.
La foto del giornalista era stata pubblicata, assieme ad altre di ‘volti noti’ della Cit-
tà, nel quadro di una campagna pubblicitaria promossa da una ditta commerciale
• C.D.N. 24 ottobre 2013 n. 65 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Accolto parzialmente (entità della sanzione) ricorso Franco Manzitti avverso delibera
Ordine Liguria 7.12.2013

I-3-29 Articoli discriminatori nei confronti di zingari e rom.
Ne risponde anche il direttore

L’art. 9 del codice di deontologia prevede che “nell’esercitare il diritto-dovere di
cronaca il giornalista è tenuto a rispettare il diritto della persona alla non discrimi-
nazione per razza, religione, opinioni politiche ecc.”.
Pertanto, oltre al giornalista autore degli articoli, è stato sanzionato per omesso
controllo anche il direttore di un quotidiano che ha acconsentito la pubblicazione
di una serie di articoli con valutazioni connotate da disprezzo e razzismo, tali di fo-
mentare l’odio razziale. Al centro della vicenda sette articoli ritenuti discriminato-
ri nei confronti di zingari e rom.
• C.D.N. 13 novenbre 2013 n. 66 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Respinto ricorso Maurizio Belpietro avverso delibera Ordine Lombardia 10.2.2011
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-3-30 Non è automatica la culpa in vigilando del Direttore
in presenza di controverse valutazioni di un articolo

Non è automatica la responsabilità del Direttore per omesso controllo in presenza
di espressioni sarcastiche, prive di intenzioni manifestamente diffamatorie, per le
quali i primi giudici hanno inflitto all’autore del’articolo la sanzione minimale del-
l’avvertimento, motivando però la loro decisione anche con la ‘non collaborazio-
ne’ dell’incolpato nel corso del procedimento.
In casi del genere risulta infatti difficile per il Direttore, nella sua doverosa attivi-
tà di controllo, individuare elementi da ‘correggere’ o censurare in un articolo sar-
castico e privo di affermazioni palesemente offensive.
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 67 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Maurzio Belpietro avverso delibera Ordine Milano 14.12.2012

I-3-31 Pubblicazione di ‘voci’ correnti non veritiere
Il giornalista ha sempre l’obbligo di verificare le fonti, specie in presenza di ‘voci’
che, una volta pubblicate, possono determinare notevole clamore per la notorietà
dei personaggi coinvolti.
Nel caso di specie era stata pubblicata la notizia di una presunta e non veritiera no-
tizia di una rottura sentimentale che avrebbe coinvolto l’allora Presidente della Ca-
mera dei Deputati.
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 68 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Respinto ricorso Francesco Cramer avverso delibera Ordine Lombardia 5. 6. 2012
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CONFORME
• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 35 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Respinto ricorso Alessandro Sallusti avverso delibera Ordine Lombardia 4.7.2012
(omesso controllo quale Direttore)

I-3-32 Chi offende l’Ordine è sottoposto a procedimento
disciplinare

È chiamato a rispondere deontologicamente il giornalista che, polemizzando con i
vertici dell’Ordine territoriale nel corso di una vicenda elettorale per il rinnovo del-
le cariche, finisce con l’offendere l’intera istituzione di cui fa parte. Ciò perché non
può essere negata la portata offensiva di una polemica in cui si parla di ‘brogli’ sen-
za fornire prove, e si paragonano le vicende elettorali a quelle del Gabon.
Nel confermare la responsabilità dell’iscritto, il Consiglio di Disciplina Nazionale
ha tuttavia ridotto la sanzione considerando le aspre polemiche che a volte caratte-
rizzano le vicende elettorali anche di un ordine professionale.
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 69 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Accolto parzialmente (entità della sanzione) ricorso Massimo Alberizzi avverso delibera
Ordine Lombardia 7.6.2012

I-3-33 Condotta del giornalista incompatibile con la permanenza
nell’Albo. Radiazione

È radiato il giornalista che ha tenuto un comportamento lesivo della professionali-
tà e della dignità dell’Ordine, nonchè gravemente disdicevole del decoro professio-
nale sino a rendere incompatibile la sua permanenza nell’Albo. Ciò in base a quan-
to disposto dall’art.55 della legge 3.2.1963, istitutiva dell’Ordine dei Giornalisti.
Il CDN ha pertanto respinto il ricorso di un pubblicista, radiato a seguito di una vi-
cenda giudiziaria in cui erano coinvolti dei minori, per fatti e comportamenti tenu-
ti all’estero e che hanno avuto ampia risonanza nel territorio di competenza del-
l’Ordine professionale presso cui era iscritto.
• C.D.N. 27 novembre 2013 n. 74 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Respinto ricorso Sigmund Thomas avverso delibera Ordine Trentino Alto Adige
13.3.2013

I-3-34 Illecito realizzare un servizio finalizzato a svilire
la dignità della persona

Assume rilievo deontologico, ai sensi dell’art.2 della legge professionale, il com-
portamento del giornalista che in un servizio televisivo su una persona, integra le
immagini con commenti sarcastici insinuando e contestualizzando fatti e compor-
tamenti diversi, col risultato di svilire il ruolo e la personalità del soggetto ripreso.
Il servizio televisivo aveva ripreso in alcuni momenti di vita quotidiana, quale sem-
plice cittadino, un magistrato assurto a notorietà per avere emesso una sentenza che
aveva suscitato molto clamore; le immagini erano state accompagnate da commen-
ti sarcastici e definizioni svilenti come ‘stravagante” ed altre.
È stata quindi confermata la sospensione della giornalista per due mesi dall’eserci-
zio dell’attività professionale.
• C.D.N. 14 novembre 2013 n. 75 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Respinto ricorso Annalisa Spinoso avverso delibera Ordine Sicilia 13.3.2010
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Decisioni assunte dal Consiglio di Disciplina Nazionale ai sensi degli artt. 42
e 46 del Regolamento per la trattazione dei ricorsi
Nei casi che seguono, essendo stati ritenuti non manifestamente infondati alcuni ri-
corsi presentati da firmatari di esposti avverso delibere di archiviazione o prosciogli-
mento assunte dagli organi regionali, il Consiglio di Disciplina Nazionale ha dato av-
vio all’attività istruttoria prevista dall’art. 46 del Regolamento ed ha assunto le con-
seguenti decisioni.

I-3-35 Diritto alla tutela e riservatezza dei minori
L’art.7 del codice deontologico prevede espressamente che “il diritto del minore
alla riservatezza deve essere sempre considerato primario rispetto al diritto di cri-
tica e di cronaca”. Solo in presenza di un motivo di particolare interesse pubblico
di una notizia che coinvolga minori spetta al giornalista la responsabilità di valuta-
re se la pubblicazione sia davvero nell’interesse oggettivo del minore secondo i
principi e limiti stabiliti dalla Carta di Treviso.
Nel contenzioso giudiziario legato alla rivendicazione di un asse ereditario fami-
liare, una parte aveva chiesto il disconoscimento della paternità di un congiunto ri-
spetto a due figli di questo nati in provetta.
Il CDN, pur riconoscendo l’interesse pubblico della notizia e la mancanza delle ca-
ratteristiche di gossip nel servizio, ha censurato il ricorso a particolari non essen-
ziali alla illustrazione del fatto ed il mancato rispetto dell’anonimato dei minori.
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 23 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Censura a Delfina Metz

~
CONFORME
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 24 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Avvertimento ad Andrea Garibaldi
• C.D.N. 7 maggio 2013 n. 48 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Censura a Maurizio Stefanini

I-3-36 Responsabilità del Direttore che ospita un articolo in vio-
lazione della Carta di Treviso

Risponde di mancato controllo il Direttore di un quotidiano che ospita un articolo
con l’indicazione anche di nomi, date e luoghi di nascita di minori.
Nel caso in esame, nel descrivere un contenzioso familiare legato alla rivendica-
zione di un asse ereditario, erano stati pubblicati particolari sulla modalità di pro-
creazione utili alla individuazione di due minori, nati in provetta, con riferimenti
non essenziali alla completezza della notizia.
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 25 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Avvertimento ad Umberto La Rocca
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I-3-37 Tutelata la riservatezza dell’identità dei minori
Proscioglimento

Rispetta le regole deontologiche il giornalista che, trattando un caso in cui sono
coinvolti minori, si sofferma solo sugli aspetti utili all’essenzialità della notizia, ed
evita di riportare i nomi dei bambini.
Nel descrivere una complessa vicenda giudiziaria, il giornalista si è attenuto alle
indicazioni della Carta di Treviso, garantendo egualmente la completezza dell’in-
formazione.
• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 26 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lazio 9.12.2011
• Prosciolto Paolo Conti

I-3-38 Intervento sindacale per la libertà della informazione
Non sempre è soggetto a sanzioni disciplinari il componente del Comitato di reda-
zione che, in un comunicato urgente diramato per difendere l’autonomia di una te-
stata, attribuisce erroneamente la ‘paternità’ di discutibili scelte editoriali a respon-
sabili diversi da quelli che hanno impartito le disposizioni contestate.
Ciò, in particolare, quando la buona fede è provata da alcune circostanze (impos-
sibilità di riscontri immediati sulla notizia data da superiori su chi personalmente
avesse ordinato di non mandare in onda un programma nell’edizione notturna del
notiziario; urgenza di manifestare la protesta del sindacato su una decisione ritenu-
ta censoria nel clima di una redazione già impegnata a difendere la sua sopravvi-
venza nel contesto di una incertezza gestionale e di rapporti sindacali precari).
• C.D.N. 18 settembre 2013 n. 56 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorsi Giuseppina Debbi, Antonello Piroso avverso delibera Ordine Lazio 15.2.2008
• Prosciolto Adalberto Baldini

I-3-39 È contraddittorio pubblicizzare una situazione personale
e poi invocare la privacy

Non è possibile chiedere che sia sanzionato un giornalista che ha illustrato una si-
tuazione personale quando proprio chi si duole l’ha resa pubblica in modo detta-
gliato con una intervista rilasciata ad un quotidiano a diffusione nazionale.
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 70 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Ricorso Jonathan Doria Pamphilj avverso delibera Ordine Lombardia 30.5.2012
• Prosciolto Cristiano Gatti

I-3-40 Onere della prova - Proscioglimento
In un procedimento disciplinare a carico di un giornalista, avviato a seguito del-
l’esposto di un collega, si proscioglie l’incolpato quando al termine della relativa
istruttoria non sia stato provato ‘con tranquillizzante certezza”, un comportamento
deontologicamente scorretto.
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 71 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Emilio Mezzolani avverso delibera Ordine Marche 5.12.2011
• Prosciolto Elio Giuliani
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I-3-41 Le accuse nei confronti di un collega devono essere docu-
mentate

Le accuse formulate nei confronti di un collega devono essere certe e documenta-
te perché si possa avviare un’azione disciplinare. In mancanza di riscontri precisi,
il ricorso presentato avverso l’archiviazione dell’originario esposto deliberata dai
primi giudici, deve essere respinto.
Nel caso in esame il ricorrente aveva denunciato una sua graduale emarginazione
dall’attività redazionale, annunciando anche la presentazione alla magistratura di
una denuncia per mobbing nei confronti della direttrice della testata.
Sulla base di questa iniziativa giudiziaria, il ricorso era stato ritenuto non manife-
stamente infondato.
Successivamente, il Consiglio di Disciplina Nazionale ha preso atto della comuni-
cazione data dallo stesso ricorrente che il giudice penale ha archiviato la sua de-
nuncia per mobbing. Pertanto tenute presenti le prerogative del direttore nella di-
rezione di una testata, il ricorso è stato respinto.
• C.D.N. 12 dicembre 2013 n. 76 - Pres. Felappi - Rel. Marchetti
• Respinto ricorso Oliviero Beha avverso delibera Ordine Lazio 20.12.2010
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I-3-1-1 PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIVA
SU SANZIONI DISCIPLINARI 2013

L’art. 40 del Regolamento sulla trattazione dei ricorsi stabilisce che, nei casi di prov-
vedimenti disciplinari, il ricorrente può proporre, unitamente al ricorso o successiva-
mente ad esso, istanza di sospensione cautelare.
Il Consiglio di Disciplina Nazionale, valutata caso per caso, l’eventuale esistenza
del fumus boni juris e del periculum in mora, in attesa di pronunciarsi sui vari ricor-
si, ha adottato i sottoelencati provvedimenti sulle istanze di sospensiva formulate
dai ricorrenti.

I-3-1-1-1 Istanze accolte
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 3 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Ugo Sartorio avverso delibera Ordine Veneto 20.9.2012

• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 4 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Luciano Segafreddo avverso delibera Ordine Veneto 20.9.2012

• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 6 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Antonino M. Previtera avverso delibera Ordine Sicilia 27.7.2012

• C.D.N. 7 marzo 2013 n. 19 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Patrizia Biagi avverso delibera Ordine Sicilia 19/20.10.2012

• C.D.N. 20 marzo 2013 n. 21 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Gian Piero Amandola avverso delibera Ordine Piemonte 8.1.2013
Vedi decisione sui ricorsi a pag. 47

• C.D.N. 20 marzo 2013 n. 22 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Giovanni Egidio avverso delibera Ordine Emilia Romagna 17.12.2012

• C.D.N. 16 aprile 2013 n. 32 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Marta Genova avverso delibera Ordine Sicilia 22/23.06.2012

• C.D.N. 10 luglio 2013 n. 51 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Michele Santoro avverso delibera Ordine Sicilia 22.3.2013

I-3-1-1-2 Istanze respinte
• C.D.N. 5 febbraio 2013 n. 8 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Antonello Menconi avverso delibera Ordine Umbria 14.12.2012
Vedi decisione sul ricorso a pag. 50 delib. n. 29

• C.D.N. 9 luglio 2013 n. 49 - Pres. Felappi - Rel. De Liberato
• Ricorso Giovanni Mazzoni avverso delibera Ordine Emilia Romagna 13.3.2013
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• C.D.N. 10 luglio 2013 n. 52 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Sigmund Thomas avverso delibera Ordine Trentino Alto Adige 13.3.2013

I-3-1-2 INTERVENUTA PRESCRIZIONE
L’articolo 58 della legge n. 69/1963 dispone: “L’azione disciplinare si prescrive
entro cinque anni dal fatto. Nel caso che per il fatto sia stato promosso procedimento
penale, il termine suddetto decorre dal giorno in cui è divenuta irrevocabile la senten-
za di condanna o di proscioglimento. La prescrizione è interrotta dalla notificazione
degli addebiti all’interessato, da eseguirsi nei modi di cui all’articolo precedente, non-
ché dalle discolpe presentate per iscritto dall’incolpato. La prescrizione interrotta ri-
comincia a decorrere dal giorno dell’interruzione; se più sono gli atti interruttivi, la
prescrizione decorre dall’ultimo di essi, ma in nessun caso il termine stabilito nel pri-
mo comma può essere prolungato oltre la metà. L’interruzione della prescrizione ha
effetto nei confronti di tutti coloro che abbiano concorso nel fatto che ha dato luogo
al procedimento disciplinare”.

I-3-1-2-1 Nel rispetto della richiamata disposizione di legge, il
Consiglio di Disciplina Nazionale ha preso atto della intervenuta
prescrizione sui seguenti procedimenti disciplinari:

• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 1 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Ricorso Franco Melli avverso delibera Ordine Lazio 20 settembre 2006
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 2 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Lamberto Sposini avverso delibera Ordine Lazio 19 settembre 2006

• C.D.N. 4 aprile 2013 n. 28 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Franco Melli avverso delibera Ordine Lazio 12 marzo 2007

• C.D.N. 5 aprile 2013 n. 31 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Ricorso M.Celeste De Martino avverso delibera Ordine Lazio 7 ottobre 2011

• C.D.N. 24 aprile 2013 n. 40 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Antonio Ravaglioli avverso delibera Ordine Emilia Romagna 17 gennaio 2012

• C.D.N. 24 aprile 2013 n. 41 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Giorgio Guberti avverso delibera Ordine Emilia Romagna 17 gennaio 2012
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I-4 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI
PROCEDURALI

I-4-1 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI PROCEDURALI 2015

I-4-1-1 Capo di incolpazione legato ad un procedimento penale.
Suoi effetti

L’azione disciplinare è autonoma rispetto a quella penale, quando il fatto oggetto
della contestazione risulta provato, perchè a nulla rileva che la condotta incrimina-
ta sia rilevante o meno dal punto di vista penale. Pertanto,in questa ipotesi, non è
necessario attendere l’esito della fase giudiziaria, essendo diversi i presupposti per
ascrivere una responsabilità penale e una responsabilità deontologica nonché es-
sendo differenti i tipi di interessi tutelati dalla norma penale e da quella deontolo-
gica ( per es. onore, reputazione ecc. nel giudizio penale; dignità professionale nel
giudizio disciplinare).
Quando, però, la contestazione mossa dal Consiglio di Disciplina Territoriale col
capo di incolpazione, viene espressamente legata alla violazione “della legge pe-
nale “non si può prescindere dalla definizione del giudizio penale prima di prose-
guire nel procedimento disciplinare.
Nel caso in esame, i primi giudici avevano contestato all’incolpato la violazione
della legge penale prima di citare gli artt.2 e 48 della legge professionale, per cui
avevano sospeso il procedimento disciplinare in attesa della pronuncia del giudice
penale di primo grado per poi riassumerlo ed infliggere all’incolpato la sanzione
della censura, nelle more dell’impugnazione della sentenza penale dinanzi alla
Corte d’Appello.
Pertanto, il CDN, senza entrare nel merito della vicenda, ha annullato il provvedi-
mento impugnato, rinviando gli atti al competente Consiglio di Disciplina Territo-
riale affinché riesamini la vicenda alla luce delle decisioni passate in giudicato del
giudice penale. Nell’attesa della definizione dei procedimenti penali, naturalmen-
te, sono stati sospesi i termini per la prescrizione dell’azione disciplinare, secondo
quanto previsto dall’art. 58, comma 2, della legge professionale.
• CD.N. 11 febbraio 2015 n. 3 - Pres. Felappi - Rel. Lorusso
• Ricorso Gianni Ballarini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto 16 di-
cembre 2013- Annullamento con rinvio

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-4-1-2 Mancata rispondenza tra fatti contestati e fatti
sanzionati. L’atto è nullo

In presenza di una palese contraddizione tra fatti contestati e fatti sanzionati, il
provvedimento con cui si infligge una sanzione disciplinare è nullo, in quanto il
principio tra chiesto e pronunciato trova applicazione anche nei procedimenti in
materia disciplinare. Pertanto, in mancanza di una completa enunciazione dei fatti
contestati e dei principi deontologici violati, una sanzione che si fondi sia pure in
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misura non prevalente, su fatti non espressamente contenuti nel capo di incolpazio-
ne, deve essere annullata.
Nel caso in esame, l’istruttoria compiuta dai primi giudici non aveva confermato i
fatti di cui al capo di incolpazione, per cui la sanzione comminata e poi impugna-
ta era riferita a violazioni di altra natura non formalmente contestate.
• CD.N. 26 maggio 2015 n. 8 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Sara Maggi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana
1 agosto 2014

~
CONFORME
• CD.N. 26 maggio 2015 n. 9 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Accolto ricorso Mario Bufano avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana
1 agosto 2014

I-4-1-3 Denunce su violazioni di leggi e regolamenti-Obbligo di
istruttoria da parte dei Consigli di Disciplina Territoriali

Fatti e circostanze legati a possibili violazioni delle carte deontologiche denuncia-
ti da Enti, giornalisti o cittadini ai Consigli di Disciplina Territoriali devono forma-
re oggetto di approfondita istruttoria e verifica, prima di procedere all’eventuale ar-
chiviazione dell’esposto.
Pertanto, il CDN, in accoglimento di un ricorso presentato dal Procuratore Gene-
rale della Repubblica di Venezia, ha annullato la delibera con cui il Consiglio del
Veneto aveva archiviato, senza effettuare alcun accertamento, un segnalazione del
Presidente dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti su presunte violazioni della Car-
ta di Firenze e della legge sull’equo compenso da parte dei responsabili di un quo-
tidiano. I primi giudici, oltre a non effettuare alcuna verifica, avevano disposto
l’archiviazione dell’esposto, ritenendo, tra l’altro “che la materia contrattuale sia di
competenza e responsabilità squisitamente sindacale”
Il CDN,preso atto dell’assoluta carenza di attività istruttoria, ha quindi annullato la
delibera impugnata, rinviando gli atti al Consiglio Territoriale perché avvii un nuo-
vo procedimento, con diverso collegio.
• CD.N. 21 ottobre 2015 n. 17 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Procuratore Generale Venezia avverso delibera Consiglio Territoriale
Ordine Veneto 21 gennaio 2015. Annullamento con rinvio.

NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

~
CONFORME
• CD.N. 21 ottobre 2015 n. 18 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Procuratore Generale Venezia avverso delibera Consiglio Territoriale
Ordine Veneto 24 novembre 2014. Annullamento con rinvio.

I-4-1-3 Il firmatario di un esposto non può ricorrere avverso la
decisione del Consiglio Territoriale

Il Regolamento in materia di ricorsi innanzi al Consiglio di disciplina nazionale,
pubblicato sul Bollettino ufficiale del ministero della Giustizia il 31 marzo 2014,
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non ha previsto la facoltà di impugnazione della delibera di archiviazione da parte
dell’autore della segnalazione (esponente).
L’art. 1 del Regolamento citato, infatti, stabilisce che: “Le deliberazione pronun-
ciate in materia disciplinare possono essere impugnate dall’interessato e dal procu-
ratore generale competente con ricorso al Consiglio di disciplina nazionale nel ter-
mine di 30 giorni”, così mutuando la disposizione prevista dall’art. 60, 1° comma,
della legge professionale. È indubbio che per “interessato” debba intendersi il gior-
nalista sanzionato dal momento che, se si fosse voluto attribuire analoga facoltà al-
l’eventuale esponente del procedimento, estendendo anche a lui la definizione di
“interessato”, la legge e il regolamento avrebbero utilizzato il plurale “interessati”
e non il singolare “interessato” (cfr Cass. Sez. III, 16.07.1999, n. 7513).
Il CDN ha quindi dichiarato inammissibile il ricorso di un esponente, il quale la-
mentava che i primi giudici avessero inflitto una sanzione, ritenuta lieve, ad un
giornalista, a seguito di un esposto fa lui sottoscritto.
• CD.N. 9 dicembre 2015 n. 24 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Inammissibile ricorso Gian Paolo Mastella avverso delibera Consiglio Territoriale Ordi-
ne Veneto 22 aprile 2015

I-4-1-4 Inammissibile la richiesta di sospensiva sulla sanzione
della censura

Condizione essenziale perché sia adottato un provvedimento di sospensiva su una
sanzione disciplinare è che ricorrano le condizioni del “fumus boni iuris” e del “pe-
riculum in mora”.
Deve trattarsi quindi di una sanzione, la cui immediata esecutività determinerebbe
danni gravi ed irreparabili, per cui il danno eventualmente derivante, deve essere
considerato in modo specifico, come lesione di un particolare interesse del giorna-
lista sanzionato, caratterizzata dalla “gravità” e dalla “irreparabilità” delle conse-
guenze derivanti dalla delibera a carico.
Non possono, quindi, rientrare in questa casistica le sanzioni disciplinari lievi co-
me avvertimento o censura che non producono effetti concreti negativi per il gior-
nalista. Per queste non può essere proposta istanza di sospensione cautelare.
• CD.N. 21 ottobre 2015 n. 19 - Pres. Felappi - Rel. Felappi
• Inammissibile ricorso Edoardo Bianchini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Toscana 12 giugno 2015
NOTA:il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-4-1-5 Ricorso improcedibile per mancata regolarizzazione
Un ricorso può essere istruito e quindi esaminato solo se, oltre ad essere redatto nei
modi e termini previsti dal regolamento, è accompagnato dai prescritti contributi
istruttori.
Nel caso in esame , un giornalista aveva presentato ricorso avverso il provvedi-
mento con il quale i primi giudici gli aveva comminato la sanzione della censura.
Prima invitato e poi sollecitato a regolarizzare il ricorso, l’interessato non ha prov-
veduto.
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Pertanto il ricorso è stato dichiarato improcedibile e la sanzione disciplinare com-
minata dai primi giudici è divenuta definitiva.
• CD.N. 14 aprile 2015 n.6 - Pres. Felappi- Rel. Lorusso
• Improcedibile ricorso Umberto Lorini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine
Piemonte ~

CONFORME
• CD.N. 21 ottobre 2015 n.16 - Pres. Felappi- Rel. Lorusso
• Improcedibile ricorso Unberto Lorini avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine La-
zio 25.05.2015
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I-4-2 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI PROCEDURALI 2014

I-4-2-1 I termini per la presentazione dei ricorsi sono perentori
Lo stabilisce l’art. 59, comma 2, del Regolamento di esecuzione della legge
03.02.1963, con cui, all’art. 60, si fissa in 30 giorni dalla data della notifica del
provvedimento, il termine entro il quale l’interessato può ricorrere avverso le de-
cisioni degli organi regionali.
In conseguenza il CDN, preso atto della sua presentazione fuori termine, ha dichia-
rato improponibile il ricorso proposto da un giornalista avverso la nota del Consi-
glio Regionale che riepilogava l’esito delle conclusioni cui era pervenuto archi-
viando l’esposto presentato.
• C.D.N. 15 gennaio 2014 n. 3 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Dario Fidora avverso delibera Ordine Sicilia 24 gennaio 2013-Improponibile

I-4-2-2 È nullo il capo di incolpazione generico
La lettera con cui si notifica il capo di incolpazione deve contenere ogni elemento
necessario per chiarire la dinamica del fatto contestato e la situazione in cui esso si
è verificato. Pertanto, deve essere indicato QUANDO è stata commessa la viola-
zione disciplinare contestata, in CHE MODO e DOVE.
In mancanza di tali elementi il capo di incolpazione è nullo.
Nella vicenda esaminata dal CDN, nel capo di incolpazione non erano indicate la
data e le circostanze in cui la contestata violazione disciplinare si era verificata.
Inoltre non risulta dagli atti che l’incolpato sia stato edotto, della testimonianza poi
posta a base del provvedimento impugnato, per potersi difendere.
Sussistendo due vizi insanabili l’atto è stato annullato e gli atti trasmessi al Consi-
glio di disciplina territoriale competente, perché riesaminasse la questione nella
pienezza dei suoi poteri istruttori
• C.D.N. 7 maggio 2014 n. 16 - Pres. Felappi - Rel. Giovagnoni
• Accolto ricorso Eraclito Corbi avverso delibera Consiglio Disciplina Ordine Lazio 19 ot-
tobre 2012-Annullamento con rinvio al Consiglio Territoriale

I-4-2-3 Mancato pagamento di quote annuali e saldo successivo-
Cessata materia del contendere

Le quote annuali richieste dall’Ordine, ai sensi dell’art.11 comma h) e art. 20 com-
ma f) della legge professionale, sono un atto dovuto, in quanto ‘quota associativa’
di un ente ad appartenenza necessaria ed è obbligo degli iscritti comunicare ogni
variazione di recapito.
Nel caso in esame, il Consiglio Regionale aveva radiato un’iscritta che non aveva
corrisposto le quote né aveva risposto alla convocazione, adducendo poi a giustifi-
cazione il cambio di sede lavorativa e la mancata ricezione dei relativi avvisi.
Nel corso dell’istruttoria, il CDN ha preso atto che, a seguito del pagamento di
quanto dovuto, è cessata la materia del contendere e che l’interessata andava rei-
scritta nell’Elenco pubblicisti con la precedente anzianità.
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• C.D.N. 12 giugno 2014 n. 19 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Cinzia Politi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto n. 101/2014 -
Cessata materia del contendere

Vedi precedente n. 15, pag. 47

I-4-2-4 Ricorso non regolarizzato - La sanzione diventa
definitiva

Quando il ricorso è archiviato, perché dichiarato improcedibile, la sanzione disci-
plinare comminata dall’organo regionale diviene esecutiva.
L’interessato aveva proposto ricorso avverso la sospensione di due mesi dall’eser-
cizio dell’attività professionale, disposta dai primi giudici ma, nonostante ripetuti
solleciti, non ha provveduto a regolarizzarlo, in base alle disposizioni di legge e re-
golamentari. Pertanto, il CDN ha archiviato il ricorso dichiarandolo improcedibile.
• C.D.N. 17 settembre 2014 n. 25 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Giuseppe Vespa avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Abruzzo
17.3.2012- Improcedibile

I-4-2-5 Sanzioni disciplinari lievi. Si nega la sospensiva
Il provvedimento di sospensiva su una sanzione disciplinare presuppone l’accerta-
mento di un “fumus boni iuris” e di un “periculum in mora”.
Contestualmente alla valutazione sulla eventuale infondatezza del ricorso, infatti,
vanno considerati anche i danni gravi ed irreparabili che deriverebbero dall’esecu-
zione del provvedimento impugnato. Il danno che giustifica l’accoglimento del-
l’istanza cautelare, infatti, deve essere considerato in modo specifico, come danno
ad un particolare interesse del giornalista sanzionato, caratterizzato dalla “gravità”
e dalla “irreparabilità” delle conseguenze derivanti dalla delibera a carico.
Non possono quindi rientrare in questa previsione le sanzioni disciplinari lievi come
avvertimento o censura che non producono effetti concreti negativi per il giornalista.
• C.D.N. 12 giugno 2014 2014 n. 17 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Pier Luigi Pellegrin avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Lombardia
17 marzo 2014 (censura)- Respinta istanza sospensiva

Vedi decisione n. 24, pag. 43
~

CONFORME
• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 32 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Mario Bufano avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana 1 agosto
2014(avvertimento)- Respinta istanza sospensiva

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

• C.D.N. 12 novembre 2014 n. 33 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Sara Patrizia Maggi avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Toscana 1
agosto 2014 (avvertimento)- Respinta istanza sospensiva
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I-4-2-6 Vizi procedurali insanabili - Annullamento decisione
impugnata e restituzione atti ai primi giudici

Costituisce motivo di nullità insanabile la mancata astensione da parte del giudice
obbligato a farlo e la contestazione, ai fini della decisione, di dichiarazioni rese da
chi, non ancora incolpato, è ascoltato, in sede di sommarie informazioni preceden-
ti alla formulazione del capo d’incolpazione.
Sulla base di tali considerazioni, il CDN ha annullato un provvedimento discipli-
nare ed ha rimesso gli atti al Coniglio Territoriale competente perché riesamini la
questione nella pienezza dei poteri istruttori e decisori.
• C.D.N. 12 giugno 2014 n. 18 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Michele Santoro avverso delibera Ordine Sicilia 22 marzo 2013- Annullamento
con rinvio al Consiglio Territoriale.

NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-4-2-7 Richiesta pagamento quote arretrate. Incompetenza
dell’organo disciplinare

Il Consiglio di Disciplina Nazionale esamina i ricorsi avverso sanzioni disciplina-
ri, tra cui quella di radiazione per morosità.
Ogni ulteriore contenzioso amministrativo, legato alla delibera disciplinare, rima-
ne escluso dalla competenza del Consiglio di disciplina che non è organo d’appel-
lo rispetto ai ricorsi sulla tenuta dell’Albo. Nel caso in esame, era stato proposto ri-
corso solo avverso la radiazione disposta dal Consiglio di disciplina territoriale per
morosità e avverso la richiesta delle quote morose. Nelle more dell’istruttoria del
ricorso, il provvedimento sanzionatorio era stato revocato dai primi giudici in con-
siderazione delle dimissioni presentate dal ricorrente e dalla conseguente cancella-
zione dall’Albo disposta dal Consiglio Regionale. Il CDN si è limitato a dichiara-
re la cessata materia del contendere per l’aspetto disciplinare, non avendo compe-
tenza a conoscere le questioni amministrative sollevate dal ricorrente.
• C.D.N. 17 settembre 2014 n. 23 - Pres. Felappi - Rel. Esposito
• Ricorso Luigi Busanel avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Veneto n.20/2013-
Cessata materia del contendere.

I-4-2-8 Art. 49 legge professionale- Giudice naturale
La competenza a valutare la condotta di un giornalista rimane radicata presso l’Or-
dine territoriale al quale l’interessato è iscritto, fatti salvi i casi previsti dall’art. 49,
comma 2, e 50 della legge professionale.
È stato perciò respinto il ricorso presentato da un esponente sindacale avverso la
decisione del Consiglio di disciplina territoriale di archiviare un esposto in cui si
denunciava una violazione di diritti sindacali, in quanto il Consiglio adito non era
competente a valutare la condotta di un giornalista, iscritto presso altro Ordine ter-
ritoriale.
• C.D.N. 18 settembre 2014 n. 26 - Pres. Felappi - Rel. Zegarelli
• Ricorso Maurizio Bekar avverso delibera Consiglio Territoriale Ordine Friuli V.Giulia n.
01/2013 - Improcedibile.
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I-4-3 CONTENZIOSO GENERALE - VIZI PROCEDURALI 2013

I-4-3-1 Accertamento in sede penale e azione disciplinare
Per consolidata giurisprudenza, l’azione disciplinare è autonoma rispetto a quella
penale. Quando, invece, l’accertamento dei fatti in sede penale può avere effetto
sulle vicende al centro del procedimento disciplinare e le conclusioni del giudice
penale possono contribuire, al di là di ogni ragionevole dubbio, a chiarire la con-
dotta e le ragioni del giornalista incolpato, è opportuno attendere le conclusioni
della magistratura.
Sulla base di tale principio, il CDN ha annullato la sanzione dell’avvertimento in-
flita ad una giornalista per affermazioni fatte in suo post pubblicato sulla pagina
personale di Facebook - divenuto materia di accertamento in sede penale - ed ha
rinviato gli atti ai primi giudici perché riesaminino la vicenda alla luce delle con-
clusioni a cui perverrà la magistratura.
Contestualmente, sono stati interrotti i termini per la prescrizione dell’azione disci-
plinare, ai sensi dell’art.56 co. 2 della legge professionale.
• C.D.N. 15 luglio 2013 n. 27 - Pres. Felappi - Rel. Partipilo
• Parzialmente accolto ricorso Patricia Fogaraccio avverso delibera Ordine Abruzzo
15.9. 2011

I-4-3-2 La rinuncia al ricorso rende definitiva la sanzione
La rinunzia al ricorso avverso una sanzione disciplinare chiude il procedimento e
rende definitivo il provvedimento adottato nel primo grado di giudizio.
• C.D.N. 7 marzo 2013 n. 9 - Pres. Felappi - Rel. Anzalone
• Rinuncia ricorso Lidia Povolo avverso delibera radiazione Ordine Veneto 7.4.2009

I-4-3-3 Rinunzia dell’esponente/ricorrente. Si archivia l’esposto
Quando un esponente si oppone alla decisione dell’organo regionale di archiviare
un suo esposto nei confronti di un giornalista e poi, nella fase istruttoria del ricor-
so, dichiara di rinunciare alla prosecuzione del contenzioso, cessa la materia del
contendere con conseguente conferma della decisione dei primi giudici ed archi-
viazione dell’esposto.
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 14 - Pres. Felappi - Rel. DeRosa
• Rinuncia ricorso Francesco Loriso avverso delibera Ordine Basilicata n.79/2012

~
CONFORME
• C.N. 16 aprile 2013 n.36 - Pres. Felappi- Rel. Paffumi
• Rinuncia ricorso Karl Zeller avverso delibera Ordine Trentino A. Adige 109/2009
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I-4-3-4 Il pagamento delle quote dovute estingue il procedimen-
to disciplinare

Gli iscritti all’Ordine dei Giornalisti, che non corrispondono le quote annuali do-
vute ai sensi dell’art. 11 comma h) e 20 comma f), della legge professionale, sono
sottoposti a procedimento disciplinare, perché le quote annuali hanno le stesse ca-
ratteristiche e scopi di una tassa, configurandosi come ‘quota associativa’ di un en-
te ad appartenenza necessaria.
Tuttavia, nel caso in cui il giornalista sanzionato corrisponda quanto dovuto nel
corso del procedimento o anche in pendenza di trattazione del ricorso presentato,
avverso la sanzione inflitta in primo grado, cessa la materia del contendere con
conseguente reiscrizione dell’interessato, con l’anzianità pregressa.
• C.D.N. 16 gennaio 2013 n. 12 - Pres. Felappi - Rel. Seveso
• Ricorso Lidia Egle De Ferrari Rolleri avverso delibera Ordine Liguria 7.11.2012

I-4-3-5 L’avvertimento del Presidente era un atto monocratico
È nulla la delibera con cui un Consiglio Regionale ha inflitto ad un giornalista il
c.d. “avvertimento del presidente”, trattandosi di un richiamo per mancanze di lie-
ve entità che l’art. 52 della legge professionale demandava solo al Presidente del
Consiglio regionale dell’Ordine e lo poneva in alternativa al giudizio disciplinare
che l’incolpato poteva richiedere.
La decisione, annullata dal CDN, tra l’altro, era stata assunta prima dell’entrata in
vigore della disposizione legislativa che ha scisso le funzioni disciplinari da quel-
le amministrative con la costituzione dei consigli di disciplina territoriali e l’elimi-
nazione di fatto dello ‘avvertimento del Presidente’.
• C.D.N. 25 luglio 2013 n. 53 - Pres. Felappi - Rel. Verlicchi
• Accolto ricorso Maria Elena Vincenzi con annullamento delibera Ordine Lazio
22.2.2013

I-4-3-6 Mancata corrispondenza tra chiesto e pronunciato - An-
nullamento con rinvio

Quando nell’atto di incolpazione non sono contestati i fatti come poi ritenuti e po-
sti a base della delibera impugnata è evidente la nullità del provvedimento sanzio-
natorio. Difatti, non è consentito porre a base della decisione con cui si dichiari
un’ipotesi di illecito disciplinare diversa da quella originariamente contestata e
senza che, in relazione alla nuova ipotesi di illecito, vi sia stata, per l’incolpato, la
possibilità di svolgere alcuna attiità difensiva.
Nel caso in esame, tutta la motivazione del provvedimento impugnato è diversa
dall’accusa dalla quale il giornalista era stato chiamato a difendersi con la racco-
mandata di contestazione.
La deliberazione è stata quindi annullata, con rinvio degli atti al Consiglio Territo-
riale dell’Ordine del Lazio, perché riesamini la vicenda ed assuma le sue autono-
me determinazioni.
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• C.D.N. 11 dicembre 2013 n. 59 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Accolto ricorso Roberto Renga avverso delibera Ordine Lazio 26.07.2012 (annullamen-
to con rinvio)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

I-4-3-7 Il ricorso presentato fuori termine è irricevibile
Ai sensi dell’art. 60 della legge ordinistica, il ricorso va presentato entro 30 giorni
ed il termine decorre, per l’interessato, dal giorno in cui gli è notificato il provve-
dimento.
L’art. 59 del Regolamento di esecuzione della legge 3.2.1963 n. 69, inoltre, stabi-
lisce, al 2° comma, che “i termini per la presentazione dei ricorsi sono perentori”.
Pertanto, quando un ricorso è presentato oltre il trentesimo giorno, non può essere
trattato nel merito e deve essere dichiarato irricevibile.
• C.D.N. 13 novembre 2013 n. 58 - Pres. Felappi - Rel. Donno
• Ricorso Marta Genova avverso delibera Ordine Sicilia 22.6.2012 - Irricevibile

I-4-3-8 Mancata regolarizzazione - Il ricorso è improcedibile
Un ricorso può essere esaminato e deciso, solo se accompagnato da alcuni neces-
sari ed inderogabili adempimenti: che sia redatto in bollo o reso in carta da bollo e
sia fornita prova che sono stati effettuati i versamenti previsti dalla legge e dai re-
golamenti.
Quando l’interessato, pur invitato a regolarizzare, non vi provvede, con ciò non
coltivando l’istanza di gravame presentata, il ricorso viene dichiarato improcedibi-
le e la decisione impugnata diventa definitiva.
• C.D.N. 6 marzo 2013 n. 13 - Pres. Felappi - Rel. Paffumi
• Ricorso Antonio Papaleo avverso delibera Ordine Sicilia 10.10.2012 - Improcedibile~
CONFORME
• C.D.N. 5 aprile 2013 2013 n. 30 - Pres. Felappi - Rel. Cembran
• Ricorso Claudio Trezzani avverso delibera Ordine Lombardia 14.11.2012 - Improcedibile

• C.D.N. 9 luglio 2013 2013 n. 50 - Pres. Felappi - Rel. Verlicchi
• Ricorso Dante Capaldi avverso delibera Ordine Abruzzo 11.4.2013 - Improcedibile

• C.D.N. 19 settembre 2013 n. 54 - Pres. Felappi - Rel. Conti
• Ricorso Domenico Parrella avverso delibera Ordine Basilicata 23.2.2013 - Improcedibile
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I-5-1 Pubblicazione delle genera-
lità del padre che ha usato vio-
lenza sulla figlia e Carta di Trevi-
so - n. 2/2015
Nei giorni 27 marzo 2010, con il titolo
“Violentò la figlia di 12 anni e la rese
mamma: arrestato” e 3 aprile 2010 con
il titolo “Non si è reso conto della gra-
vità delle accuse”, vengono pubblicati
su “La Gazzetta di Lecco” due articoli
che riportano fatti di cronaca che coin-
volgono una minore. Il 10 aprile 2010
viene pubblicato un altro articolo, sul
medesimo settimanale, dal titolo “Non
nega né ammette è confuso”, che come
i precedenti porta la firma di Laura
Achler, all’epoca condirettore della
Gazzetta di Lecco. I fatti riguardano un
ivoriano che ha ripetutamente abusato
di sua figlia, poco più che bambina,
rendendola madre a 12 anni.
In data 22 aprile 2010 pervengono al-
l’Ordine dei giornalisti della Lombardia
due segnalazioni relative ai suddetti ar-
ticoli e in data 5 febbraio 2014 il Con-
siglio di disciplina territoriale apre un
procedimento disciplinare nei confronti
di Laura Achler per accertare se vi sia-
no state violazioni dell’articolo 1 della
Carta di Treviso che vieta la pubblica-
zione di tutti gli elementi che possano
portare all’identificazione del minore
coinvolto in fatti cronaca, dall’identità
dei genitori, all’indirizzo o al Comune
di residenza, laddove si tratti di piccoli
centri, all’indicazione della scuola; de-
gli articoli 6 e 7 del Codice deontologi-
co sui dati personali emanato ai sensi
dell’articolo 25 della legge 675/96 sulla
diffusione dei dati personali e della tu-

tela dell’anonimato del minore; della
Carta dei doveri del giornalista che im-
pone il rispetto della persona, della sua
dignità e della sua riservatezza e vieta
la pubblicazione dei nomi delle vittime
di violenza sessuale.
La giornalista viene audita dal Consi-
glio di disciplina territoriale il giorno 7
aprile 2014, assistita dalla legale Cate-
rina Malavenda, e racconta come si
sono svolti i fatti. La giornalista spie-
ga il contesto, parla di Calolziocorte
(alle porte di Lecco) come di un picco-
lo centro dove vi sono consistenti inse-
diamenti extracomunitari “di colore”,
dove non si fa differenza tra un sene-
galese o un keniota, e quindi, nel caso
specifico, essendo stata data la notizia
dell’arresto di un ivoriano quale re-
sponsabile del fatto di cronaca che
coinvolgeva una minore, “la comunità
ivoriana ci ha espresso un forte disa-
gio”, spiega Achler. Disagio, aggiun-
ge, determinato dal fatto che agli occhi
degli abitanti del piccolo centro tutti
gli extracomunitari ivoriani erano ipo-
tetici responsabili e quindi oggetto di
diffidenza.
Dopo aver accertato che la bambina og-
getto delle violenze da parte del padre,
F. G. detto J., era stata allontanata dalla
famiglia e viveva in una comunità pro-
tetta, il settimanale decide di pubblicare
il nome del genitore, motivandolo con
la necessità di fare “chiarezza nei con-
fronti di una comunità di persone” che
a detta di Achler erano già discriminate
e guardate con sospetto.
Achler si assume la responsabilità di
aver “gestito” l’intera questione, pur
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avendone parlato con l’allora direttore
Roberto Perego. Nella stessa audizione
viene anche specificato che la scelta di
pubblicare le foto del padre è stata fatta
con consapevolezza, per rendere identi-
ficabile il responsabile – arrestato – di
quei reati ed evitare in tal modo che i
sospetti degli abitanti ricadessero sugli
altri ivoriani colle-
ghi di lavoro del
soggetto in questio-
ne. La giornalista
precisa, inoltre, che
la notizia di crona-
ca era stata pubbli-
cata anche da “Il
Resto del Carlino”
il 19 marzo e da “Il
Giorno” il 20 mar-
zo, anche se in quelle date ancora non
era trapelato il nome del padre-padrone.
La legale Malavenda, nella memoria di-
fensiva, trasmessa al Consiglio di disci-
plina territoriale, a sua volta ribadisce
che la decisione di rendere identificabi-
le l’uomo e di mostrarne anche il volto,
nasceva dall’intenzione “di aiutare la
comunità ivoriana locale. Peraltro – ag-
giunge – del signor G. il giornale si era
già occupato, nel novembre 2005,
quando lo aveva intervistato e gli aveva
consentito di raccontare la sua storia. In
quella occasione egli aveva parlato di
pace e di libertà, rendendo ancora più
stridente il confronto con la realtà,
emersa nel corso delle indagini”.
Il Cdt, riunito il 12 maggio 2014, san-
ziona Laura Achler con due mesi di so-
spensione per la mancata osservanza
della Carta di Treviso (che chiede di ga-
rantire l’assoluto anonimato al minore
coinvolto, come vittima, autore o teste
in fatti cronaca) e della Carta dei dove-
ri del giornalista, rilevando come, tra
l’altro,che “nella provincia di Lecco
d’ora innanzi, la bambina sarà segnata a

vita, come la bambina violentata dal pa-
dre a 12 anni”.
Il 19 giugno 2014 Laura Achler presen-
ta ricorso avverso la decisione del Cdt
al Consiglio di disciplina nazionale ar-
gomentando, prima di tutto, con il fatto
che la motivazione alla base della san-
zione “è insufficiente a fondare la rite-
nuta responsabilità non avendo tenuto
nel debito conto le motivazioni addotte
dall’incolpata e la documentazione pro-
dotta, sopperendo alla carenza di ele-
menti negativi certi con ipotesi prive di
riscontro”. In sostanza ribadisce che le
ragioni alla base della decisione di pub-
blicare le generalità dell’uomo arrestato
nascevano dalla necessità di non ali-
mentare ulteriormente l’ostilità degli
abitanti del piccolo centro alle porte di
Lecco verso la comunità africana. Nel
ricorso si sottolinea, poi, il fatto che nei
giorni precedenti la pubblicazione del-
l’articolo contestato su “Il Giornale di
Lecco” erano state fornite da altri orga-
ni di informazione le iniziali dell’uomo
e la notizia che la minore era stata tra-
sferita in una comunità protetta lontano
da Lecco. “La Gazzetta di Lecco – si
legge nel ricorso – decideva, il 27 mar-
zo 2010, per le ragioni già specificate
dall’interessata, di rendere identificabi-
le l’uomo e di mostrarne anche il volto,
così evidentemente correndo il rischio
che qualcuno che l’aveva conosciuta,
identificasse anche la vittima del reato,
ma con la consapevolezza che tale scel-
ta non potesse generare quelle conse-
guenze che la normativa in materia di
minori mira a prevenire e con la certez-
za che tale scelta potesse, invece, aiuta-
re la comunità ivoriana locale”.
La difesa sostiene, inoltre, che la viola-
zione della Carta di Treviso non può es-
sere ravvisabile nella condotta di
Achler in quanto la minore, quando
l’articolo è stato pubblicato, “era stata
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allontanata alla famiglia e da Lecco e
collocata in una comunità protetta,
quindi al riparo da curiosità o da in-
fluenze ambientali”. Quindi, non ci sa-
rebbe stato modo di “influenzare nega-
tivamente la sua crescita” o di interve-
nire sull’armonico sviluppo della sua
personalità. Nel ricorso si sottolinea co-
me in passato Achler abbia sempre pro-
tetto l’identità di minori coinvolti in fat-
ti di cronaca anche “scabrosi”, in alcuni
casi analoghi a quello che ha visto coin-
volta la famiglia ivoriana. Quindi, si ri-
chiede: la sospensione della sanzione e
in via principale il proscioglimento; in
subordine di commutare la sanzione in-
flitta in quella meno afflittiva dell’av-
vertimento e/o della censura.
Il CDN concede la sospensiva della
sanzione e in data 30 giugno 2014, a
norma dell’art. 61 della legge 3.2.1963
n.69 e dell’articolo 8 del D.P.R.
137/2012, trasmette copia del ricorso e
della delibera impugnata al Procuratore
generale della Repubblica presso la
Corte d’Appello di Milano per le con-
clusioni ai sensi di legge.
L’11 luglio 2014 il P.G. trasmette il suo
parere ritenendo che si possa accogliere
solo parzialmente il ricorso nella parte
relativa alla sanzione, ritenendola ec-
cessiva, e indicando la censura come
più appropriata. Ma nelle sue conclu-
sioni, il P.G. sottolinea come rispetto al-
la condotta della giornalista, “il deci-
sum è adeguatamente motivato non po-
tendosi dubitare che, con la pubblica-
zione delle generalità del padre della
minore accusato di stupro, siano stati
inequivocabilmente forniti elementi
idonei alla identificazione della minore
stessa, identificazione agevolata peral-
tro dal ristretto contesto ambientale del-
la vicenda. Sul punto, si ricorda che
l’articolo 7 del Codice di Deontologia –
anche attraverso il richiamo alla Carta

di Treviso – considera prevalente il di-
ritto del minore alla riservatezza rispet-
to all’esercizio del diritto di cronaca,
precludendo al giornalista la facoltà di
diffondere dati idonei ad identificare,
anche indirettamente, soggetti minori
comunque coinvolti in fatto di crona-
ca”.
In data 8.1.2015 l’avvocato della ricor-
rente trasmette a questo CDN una lette-
ra con la quale comunica la decisione
della sua assistita di non avvalersi della
facoltà di essere audita e di non avere
ulteriori memorie difensive da presen-
tare. Ma ribadisce la “assoluta involon-
tarietà di qualsivoglia violazione deon-

tologica dovesse
essere accertata” a
carico della sua as-
sistita; chiede la ri-
duzione della san-
zione, come anche
indicato dal P.G, ri-
tenendola eccessi-
vamente afflittiva
anche alla luce del
fatto che a partire

dal 1 febbraio 2015 il giornale dalla
stessa diretto cesserà le pubblicazioni.

CONCLUSIONI
Il Consiglio di Disciplina Nazionale,
nella valutazione dei fatti contestati, si
muove proprio dall’articolo 1 della Car-
ta di Treviso, che recita: “Al bambino
coinvolto come autore, vittima o teste -
in fatti di cronaca la cui diffusione pos-
sa influenzare negativamente la sua cre-
scita - deve essere garantito l’assoluto
anonimato. Per esempio deve essere
evitata la pubblicazione di tutti gli ele-
menti che possano portare alla sua iden-
tificazione, quali le generalità dei geni-
tori, l’indirizzo dell’abitazione o il Co-
mune di residenza nel caso di piccoli
centri, l’indicazione della scuola cui ap-
partenga”. Questo principio deve essere
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inderogabile da parte di chi esercita la
professione di giornalista, perchè si
fonda sulla tutela del minore quale cri-
terio prioritario e non rinunciabile ne-
anche di fronte ad un fatto di cronaca.
Pur avendo considerato le motivazioni
addotte dalla ricorrente rispetto alla sua
decisione di pubblicare il nome del pa-
dre della minore
coinvolta, il CDN
non può accogliere
la tesi secondo cui
in quel momento
era prioritario tran-
quillizzare la co-
munità ivoriana, te-
nerla cioè lontana
dal sospetto indi-
scriminato su ognu-
no di loro da parte degli abitanti del
luogo in cui si sono svolti i fatti. Né può
essere derogato il principio della tutela
dell’anonimato del minore in virtù di un
ipotetico ma non sicuro, definitivo al-
lontanamento della famiglia di origine.
Nessuno può infatti escludere che la
giovanissima vittima della violenza ses-
suale perpetrata da parte del genitore,
possa un giorno, divenuta maggiorenne,
decidere di tornare dalla madre o nel
paesino dove è cresciuta. Né si può ac-
cogliere la tesi secondo cui, vivendo
lontano da Calolziocorte, la minore non
avrebbe potuto leggere gli articoli ri-
guardanti la sua vicenda. Un giornalista
è tenuto ad osservare il rispetto delle
norme deontologiche tanto più se sono
rivolte alla tutela del minore.
Se nel ricorso la legale di Achler defini-
sce “considerazioni probabilistiche”
quelle sostenute dal Consiglio di disci-
plina territoriale laddove ipotizza un fu-
turo ritorno della minore a Calolziocor-
te, stessa definizione potrebbe essere
usata per la ricorrente quando tenta di
escludere questa circostanza sottoline-

ando come sia presumibile una respon-
sabilità della madre – da qui la necessi-
tà di allontanare la vittima dalla propria
abitazione – che pur sapendo della vio-
lenza, non ha mai denunciato il coniu-
ge. Anche in questo caso potremmo es-
sere di fronte a “considerazioni proba-
bilistiche”, a riprova del fatto che la ga-
ranzia migliore della tutela del minore
risieda nel rispetto delle norme deonto-
logiche ispirate, tra l’altro, alla Conven-
zione ONU del 1989 sui diritti del bam-
bino.
Achler nel corso della sua audizione di-
nanzi ai primi giudici aveva ricordato
come in passato abbia fatto sempre
molta attenzione per tutelare i minori:
“recentemente un padre che è stato con-
dannato a due anni o tre anni per aver
abusato della figlia, quindi con una sen-
tenza; un padre che è stato rinviato a
giudizio, arrestato perché ha adottato
legalmente un bambino ma si prospetta-
va l’ipotesi pedofilia, non abbiamo
messo nome e cognome pur essendone
a conoscenza (...) Quindi c’è una atten-
zione da parte nostra, e sono la prima
che si pone un problema”.
Eppure, di fronte ad un fatto di cronaca
che coinvolge una famiglia ivoriana – a
differenza di episodi che avevano ri-
guardato italiani – nelle valutazioni di
Achler e del suo giornale prevale l’esi-
genza di rassicurare la comunità di ex-
tracomunitari e al contempo di comuni-
care a tutti gli abitanti del paesino il no-
me del responsabile, anche se, essendo
stato arrestato, non avrebbe comunque
potuto rappresentare una minaccia né
per la sua famiglia né per i suoi conna-
zionali.
L’articolo 7 del Codice deontologico
sui dati personali è al riguardo inequi-
vocabile (“Al fine di tutelarne la perso-
nalità, il giornalista non pubblica i no-
mi dei minori coinvolti in fatti di crona-
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ca, né fornisce particolari in grado di
condurre alla loro identificazione.�2.
La tutela della personalità del minore si
estende, tenuto conto della qualità del-
la notizia e delle sue componenti, ai fat-
ti che non siano specificamente reati.�3.
Il diritto del minore alla riservatezza
deve essere sempre considerato come
primario rispetto al diritto di critica e
di cronaca; qualora, tuttavia, per moti-
vi di rilevante interesse pubblico e fer-
mo restando i limiti di legge, il giorna-
lista decida di diffondere notizie o im-
magini riguardanti minori, dovrà farsi
carico della responsabilità di valutare
se la pubblicazione sia davvero nell’in-
teresse oggettivo del minore, secondo i
principi e i limiti stabiliti dalla “Carta
di Treviso”), così come lo è la Carta dei
doveri del giornalista laddove impone il
rispetto della persona, della sua dignità
e della sua riservatezza e vieta la pub-
blicazione dei nomi delle vittime di vio-
lenza sessuale.
Pertanto, è evidente che la collega ha
inosservato le norme che le sono state
contestate e le sue argomentazioni di-
fensive non giustificano la divulgazione
delle generalità della minorenne, esone-
randola dalla responsabilità per tutto
quanto pubblicato. Né, ai fini della va-
lutazione di questo Consiglio, per ciò
che riguarda la sanzione, può avere una
qualche influenza la circostanza riferita
dalla legale che riguarda il futuro pro-
fessionale della ricorrente.
Ciò che invece questo Consiglio di Di-
sciplina Nazionale deve verificare è se
la violazione commessa dalla Achler sia
inquadrabile in termini di abuso o man-
canza di grave entità sanzionato con la
censura o in termini di danno alla digni-
tà professionale sanzionato con la so-
spensione dall’esercizio della profes-
sione, anche alla luce della proposta
formulata dal P.G. nel suo parere.

Orbene, l’orientamento della giustizia
domestica è quello di ritenere che la
violazione della mera riservatezza del
minore (pubblicazione del nome e co-
gnome del minore) sia sussumibile in
termini di abuso di lieve entità (cfr. de-
libera CDN n. 24/2013; CDN n.
25/2013). Laddove, invece, siano stati
violati ulteriori interessi del minore
senza un’esigenza di eccezionale e pro-
vata importanza a giustificazione della
diffusione del dato personale, la con-
dotta è sussumibile in termini di abuso
o mancanza di grave entità (cfr. delibe-
re CDN n. 23/2012; n. 48/2013).
Nel caso di specie, la condotta tenuta

dalla Achler non ha
compromesso la di-
gnità professionale
dell’Ordine: la que-
stione, infatti, per
l’assenza di rimo-
stranze da parte dei
diretti interessati o
di associazioni a tu-
tela dei minori non-
ché per la delicata

questione di cronaca trattata, che vede-
va coinvolto un genitore arrestato per
episodi di abusi sulla propria figlia mi-
nore rimasta in stato interessante, non
ha determinato una lesione alla reputa-
zione della categoria dei giornalisti,
ravvisata invece in tutti i casi in cui
questo Consiglio nazionale, per via del
clamore suscitato dalla condotta del-
l’iscritto, ha provveduto a confermare
la sanzione della sospensione dall’eser-
cizio della professione (cfr. delibera
CDN n. 29/2013; 64/2013; n. 10/2014).
Ciò non toglie che illegittimamente la
tutela dei minori e della vittima di vio-
lenza siano state poste in secondo piano
rispetto all’interesse dell’informazione
relativa all’arresto del genitore accusa-
to di abusi sessuali sulla propria figlia.
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C’è da dire, in altri termini, che nel ca-
so in esame, le condotte contestate alla
Achler integrano una violazione della
privacy a garanzia del minore e quella
dell’anonimato a tutela della vittima di
una violenza.
Ciò detto, ravvisando nelle inosservan-
ze deontologiche commesse dalla diret-
trice un abuso di
grave entità, questo
Consiglio ritiene
più equa la sanzio-
ne della censura.

P.Q.M
Il Consiglio di di-
sciplina nazionale
dell’Ordine dei
giornalisti, visto il
fascicolo degli atti
e udito il consigliere relatore

DELIBERA
di accogliere parzialmente il ricorso
presentato da Laura Achler avverso la
delibera del CDT Lombardia del 12
maggio 2014 e di rimodulare la sanzio-
ne della sospensione per due mesi, in-
fliggendole una censura.
Così deciso in Roma, 11 febbraio 2015

I-5-2 Vietato coinvolgere nel cla-
more mediatico il figlio minore
del responsabile di un fatto di
cronaca - n. 7/2015
La giornalista Tiziana Prezzo ha realiz-
zato per Sky TG24, il 29 aprile 2013,
un’intervista al figlio di 11 anni di Lui-
gi Preiti, arrestato per avere sparato a
due carabinieri davanti a Palazzo Chigi.
L’intervista è avvenuta all’interno del
palazzo dove il bambino risiede con la
madre, ex moglie di Preiti, con il con-
senso di quest’ultima. Il ragazzino viene
inquadrato sempre di spalle e protetto
da un cappuccio, la voce viene successi-
vamente alterata nella messa in onda da

studio, ma risultano distinguibili le ge-
neralità e l’indirizzo dell’abitazione.
Nella memoria che fa pervenire al Col-
legio di disciplina territoriale, la giorna-
lista scrive “non sono riuscita a mante-
nere il dovuto distacco rispetto a madre
e bambino.... mai ho pensato che la si-
tuazione fosse per il minore degradante
o che gli stesse generando inquietudi-
ne... anzi mi è sembrato contento... mi
rendo comunque conto che avrei dovu-
to essere intransigente e avrei dovuto
rifiutare la possibilità dell’intervista,
ma tutto si è svolto in pochi istanti nei
quali ho preso una decisione che ora
sarebbe differente”.
Il Consiglio di disciplina territoriale
della Lombardia ha ravvisato la viola-
zione dell’articolo 2 e dell’articolo 48
della legge “69/1963”, nonché delle
norme contenute nella Carta di Treviso,
che la nostra deontologia collega anche
ai principi della convenzione ONU del
1989 sui diritti del bambino, che im-
pongono il divieto della pubblicazione
di “tutti gli elementi che possano porta-
re alla identificazione del minore, fra
cui indirizzo, residenza e qualsiasi altra
indicazione che possa contribuire ad
identificarlo”. Nel caso specifico, vale
ricordare il divieto di “intervistare il
bambino o impegnarlo in trasmissioni
televisive che possano lederne la digni-
tà e turbare il suo equilibrio psicofisi-
co”. Il bambino non va coinvolto in for-
me di comunicazione lesive dell’armo-
nico sviluppo della sua personalità, “a
prescindere dall’eventuale consenso dei
genitori”.
Si ricorda anche che la Carta dei doveri
prevede che il giornalista rispetti i prin-
cipi per la tutela della personalità del
minore, sia come protagonista attivo
che come vittima di un reato, non pub-
blicando “nome o qualsiasi elemento
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che possa condurre alla sua identifica-
zione” e evitando “possibili strumenta-
lizzazioni da parte degli adulti, portati a
rappresentare e a far prevalere esclusi-
vamente il proprio interesse”. Infine, il
giornalista “valuta comunque se la dif-
fusione della notizia giovi effettiva-
mente all’interesse del minore stesso”.
A fronte di ciò, il Collegio territoriale
della Lombardia ha sanzionato la gior-
nalista Tiziana Prezzo con la censura,
pur avendo preso atto delle note positi-
ve riguardanti la sua carriera (premio
“Alpi”, premio “Cutuli” e unica italiana
finalista del “Luchetta”, premio specifi-
co sulla tutela dei soggetti deboli).

IL RICORSO
L’avvocato Malavenda ha chiesto l’an-
nullamento della sanzione o, in subor-
dine, la derubricazione in provvedi-
mento meno afflittivo, in ragione di un
“difetto di motivazione” riguardante la
sussistenza obiettiva dell’illecito disci-
plinare contestato e dei profili soggetti-
vi esposti nonché riguardo al provvedi-
mento dell’Autorità garante delle tele-
comunicazioni che, in data 13 giugno
2013, aveva accusato Sky di avere vio-
lato il Codice di autoregolamentazione
Media e minori ma successivamente (8
luglio 2013) aveva annullato, in via di
autotutela, gli atti del procedimento av-
viato, valutando “gli effetti di bilancia-
mento sulla cronaca consistenti nella
opportunità di rappresentare la posi-
zione del minore su un evento coinvol-
gente il genitore, dando voce diretta-
mente allo stesso. La decisione di dif-
fondere notizie riguardanti minori rien-
tra nella responsabilità valutativa del
giornalista per motivi di rilevante inte-
resse pubblico (articolo 7 del Codice
deontologico)”. L’Autorità fa notare
che “le interviste a minori si possono
giustificare con riferimento alla specifi-
ca finalità di sensibilizzazione del pub-

blico sulle esigenze di rafforzata tutela
dei minori, da riconoscersi nella rap-
presentazione di situazioni di criticità
in cui i minori versano”.
L’avvocato Malavenda pone in eviden-
za che la collega è chiamata a risponde-
re solo della realizzazione di una bre-
vissima intervista e non della messa in
onda e del confezionamento del servi-
zio, avendo lasciato che fossero i colle-
ghi preposti a deciderne la messa in on-
da. A questo proposito, la difesa sottoli-
nea come sia stata ignorata la decisione
di archiviare, per il medesimo capo
d’incolpazione, la posizione del diretto-
re responsabile di Sky, giudicata dal

competente Colle-
gio di disciplina
territoriale del La-
zio.
Nel dettaglio, l’av-
vocato sottolinea la
scelta compiuta
dalla giornalista di
“consentire al ra-
gazzo di dire al pa-
dre che gli voleva

bene, pensando di poterlo aiutare a su-
perare un momento molto difficile”. Per
la difesa, “la scelta di cuore della gior-
nalista trova una sua ragion d’essere,
oltre che nella particolare situazione,
anche nei principi contenuti nella Car-
ta di Treviso nell’interesse del minore,
che non appare violata, ove letta nella
sua interezza e applicata, tenendo con-
to dei fatti. Condivisibile o meno che
fosse, la valutazione che la giornalista
ha fatto, aveva come unico punto di ri-
ferimento l’interesse del minore e non
un improbabile scoop... Ha ritenuto che
quest’ultimo potesse trarre un giova-
mento, piuttosto che una lesione al suo
equilibrio psicofisico e all’armonico
sviluppo della sua personalità, repli-
cando alle accuse mosse al padre, con-
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fermando l’affetto filiale”. Secondo
l’avvocato Malavenda, la giornalista
“non si sarebbe fatta strumentalizzare
dalla madre ma avrebbe agito in scien-
za e coscienza, per le ragioni che ha
spiegato”.

IL PARERE DEL PG
Il sostituto Procura-
tore generale della
Repubblica di Mi-
lano, Sandro Cel-
letti, ritiene che “il
ricorso non possa
essere accolto, e
dunque debba esse-
re confermata la
delibera del Colle-
gio territoriale della Lombardia. Ravvi-
sa la violazione della Carta di Treviso,
in particolare del divieto di pubblicare
ogni elemento suscettibile di portare al-
l’identificazione del minore, e dell’arti-
colo 2 della legge professionale in ma-
teria di doveri del giornalista”.
“La ricorrente – spiega il PG – contesta
la decisione del CDT della Lombardia
essenzialmente sotto tre profili: insussi-
stenza dell’illecito, disparità di tratta-
mento rispetto a quanto deliberato dal
CDT del Lazio nei confronti del diretto-
re della medesima testata e eccessiva
severità della sanzione irrogata”.
“Nessuna delle censure rivolte alla deli-
bera del CDT della Lombardia – preci-
sa il PG – appare meritevole di accogli-
mento: quanto alla sussistenza dell’ille-
cito, non è dato nutrire dubbio alcuno,
attese le sostanziali ammissioni svolte
dalla stessa incolpata nella memoria a
difesa depositata nel maggio 2013, in
sede di convocazione davanti al Colle-
gio territoriale lombardo. La presunta
disparità di trattamento rispetto alla de-
cisione assunta da altro Collegio nei ri-
guardi del direttore è irrilevante, giac-
ché ciascun organismo disciplinare è

autonomo e sovrano nelle sue statuizio-
ni. La sanzione disciplinare appare giu-
sta, non potendosi un comportamento
come quello accertato (avere cioè inter-
vistato, senza il pieno rispetto delle ga-
ranzie di tutela della riservatezza, un
minore il cui padre era accusato di un
fatto di sangue molto grave) sottrarre al
biasimo formale che la censura com-
porta.
Nel corso dell’audizione in sede di
CDN (avvenuta a Roma, il 18 marzo
2015), la giornalista Tiziana Prezzo ha
ribadito che la scelta di fare l’intervista,
anche se in un primo momento sia lei
che il cameraman avessero cercato di
evitarla (come documentato dal filmato
visionato più volte dai membri del
CDN), fosse stata dettata dalla “certez-
za che la donna avesse voluto che il fi-
glio si rivolgesse al padre per aiutarlo
a superare il momento negativo in cui il
minore era coinvolto”, e ha anche riba-
dito la propria convinzione che il bam-
bino “non abbia mostrato alcun segno
di turbamento”. Quindi, pur essendo
consapevole dei dettati deontologici, ri-
tiene la giornalista di “aver agito nel-
l’interesse del minore”, affermazione
rafforzata da quanto riferito del difen-
sore delegato, avv. Mario Geraci, se-
condo il quale ella ha valutato la situa-
zione “in armonia con la Carta dei do-
veri del giornalista e con la Carta di
Treviso”, in quanto “lasciano un certo
margine di discrezionalità, per cui la
giornalista ha potuto valutare l’intervi-
sta non nociva per il minore”.

CONCLUSIONI
Il Consiglio di disciplina nazionale ri-
tiene che quanto disposto dalla Carta di
Treviso (che garantisce l’assoluto ano-
nimato di minori coinvolti sia come au-
tori che come vittime o testi di fatti di
cronaca e vieta la pubblicazione di tutti
gli elementi che possano portare alla

Vietato
coinvolgere
nel clamore
mediatico il
figlio minore
del responsabile
di un fatto
di cronaca -
n. 7/2015
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sua identificazione) non ammetta dero-
ghe da parte di chi esercita la professio-
ne di giornalista e che la garanzia mi-
gliore della tutela del minore resti nel
rispetto delle norme deontologiche ispi-
rate, tra l’altro, alla Convenzione ONU
del 1989 sui diritti del bambino.
Si richiama anche l’articolo 7 del Codi-
ce deontologico sui dati personali, se-
condo cui “al fine di tutelarne la perso-
nalità, il giornalista non pubblica i nomi
dei minori coinvolti in fatti di cronaca,
né fornisce particolari in grado di con-
durre alla loro identificazione” e il dirit-
to del minore alla riservatezza “deve es-
sere sempre considerato come primario
rispetto al diritto di critica o di crona-
ca”.
Quanto alla responsabilità del giornali-
sta di valutare se la pubblicazione di
notizie o immagini riguardanti i minori
sia nell’interesse oggettivo del minore,
risultano insuperabili i principi e i limi-
ti stabiliti dalla Carta di Treviso.
Tuttavia, pur avendo la giornalista rite-
nuto preponderante il proprio giudizio
rispetto alle carte deontologiche, si ri-
conoscono le particolari condizioni di
difficoltà in cui ella ha dovuto agire, co-
me abbondantemente spiegato nella
memoria difensiva e come testimoniato
dal filmato, e si tiene conto del fatto che
non è lei la sola ad aver avuto la respon-
sabilità della messa in onda, essendosi
raccordata con la Direzione dalla quale
successivamente ha avuto conferma
della messa in onda. Sorprende che il
CDT del Lazio non abbia preso in con-
siderazione la posizione del direttore
responsabile di Sky, per la medesima
incolpazione. Inoltre, a fronte della pro-
fessionalità dimostrata sia quotidiana-
mente con il proprio lavoro che attra-
verso gli importanti e specifici ricono-
scimenti ricevuti in carriera, questo
Consiglio di disciplina ritiene eccessiva

la sanzione della censura comminatale
con il primo giudizio.

PQM
Il Consiglio di disciplina nazionale del-
l’Ordine dei giornalisti, visto il fascico-
lo degli atti, ascoltata l’incolpata e udi-
to il consigliere relatore

DELIBERA
Di accogliere parzialmente il ricorso
presentato da Tiziana Prezzo avverso la
delibera del CDT della Lombardia del 9
luglio 2014 e di rimodulare la sanzione
della censura in avvertimento.
Così deciso in Roma il 14 aprile 2015.

I-5-3 Immagini raccapriccianti e
tutela della dignità della persona -
n. 10/2015
L’8 maggio 2014 46 giornalisti sotto-
scrivono ed inviano al Cdt Toscana un
esposto nei confronti del quotidiano La
Nazione per violazione delle norme de-
ontologiche relative alla pubblicazione
di immagini raccapriccianti.
Si tratta delle foto pubblicate il 6 mag-
gio 2014 a pag.10 della sezione nazio-
nale e il 7 maggio a pagg. 4 e 5 del na-
zionale e pag. 3 della cronaca locale,
che ritraggono una donna romena tro-
vata morta a Ugnano, senza vestiti e le-
gata a una sbarra.
L’esposto viene inviato per competenza
al Cdt Lombardia che il 14 luglio apre il
procedimento disciplinare nei confronti
di Giovanni Morandi, iscritto all’Odg
Lombardia e definito “direttore del quo-
tidiano La Nazione” per verificare se vi
sia violazione delle norme deontologi-
che e in particolare dell’art. 8 del codice
deontologico relativo al trattamento dei
dati personali (Art.  8 Tutela della digni-
tà della persona 1. Salva l’essenzialità
dell’informazione, il giornalista non
fornisce notizie o pubblica immagini o
fotografie di soggetti coinvolti in fatti di
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cronaca lesive della dignità della perso-
na, né si sofferma su dettagli di violen-
za, a meno che ravvisi la rilevanza so-
ciale della notizia o dell’immagine) e
della Carta dei doveri del giornalista
(“Non deve inoltre
pubblicare immagi-
ni o fotografie par-
ticolarmente racca-
priccianti di sogget-
ti coinvolti in fatti
di cronaca, o co-
munque lesive della
dignità della persona; né deve soffer-
marsi sui dettagli di violenza o di bruta-
lità, a meno che non prevalgano premi-
nenti motivi di interesse sociale”).
Nella memoria presentata il 25 settem-
bre 2014 dall’avvocato Manfredi Bur-
gio, si fa presente anzitutto che Morandi
era direttore responsabile del QN e non
della Nazione, come da gerenze allegate,
e pertanto si richiede l’archiviazione del
procedimento perché principi costituzio-
nali impongono che il capo d’incolpa-
zione sia chiaro fin dal principio.
Nel merito poi si fa presente che in nes-
suna delle foto (due in tutto, riprodotte
più volte in diverso formato) “è visibile
il viso della vittima, di cui si può perce-
pire solo il profilo (parziale) del corpo e
ciò solo in una delle due foto”. Inoltre si
afferma che le foto sono state pubblica-
te “con l’esclusiva finalità di mostrare
l’efferatezza del crimine e la brutalità
del folle omicida in un territorio che, co-
me a tutti è noto, è stato nel recente pas-
sato funestato da gravissimi e brutali at-
ti di violenza, attribuiti a quello che è
stato definito il mostro di Firenze. Sono
state quindi usate come elemento de-
scrittivo più di ogni parola degli articoli
pubblicati dal quotidiano, con la ferma
convinzione che solo dalla vista del luo-
go del delitto e solo da una – oggettiva-
mente sfumata e distante – raffigurazio-

ne della vittima i lettori possono perce-
pire la gravità del crimine commesso”.
Inoltre tali immagini “non si discostano
molto ed anzi possono esser ritenute di
minore impatto rispetto ad altre che ve-
diamo pubblicate sui quotidiani o tra-
smesse sui canali televisivi, sempre nel-
l’ambito dell’esercizio del diritto di in-
formazione”, citando le celebri foto dei
prigionieri dell’Isis in procinto di esse-
re decapitati o della bambina vietnami-
ta ustionata.
Durante l’audizione, il 29 settembre
2014, Morandi ammette di avere scelto
la pubblicazione delle foto in questione
in quanto direttore del Qn  sulle pagine
nazionali: si modifica quindi la defini-
zione di direttore della Nazione in diret-
tore del Qn.
Nel merito, il Cdt   Lombardia afferma
che “l’obiettivo di mostrare ai lettori l’ef-
feratezza del delitto non giustifica la pub-
blicazione perché può ben dirsi già rag-
giunto attraverso la descrizione” e   con
delibera del 29 settembre 2014 sanziona
quindi Morandi con l’avvertimento.
Morandi presenta ricorso il 24 ottobre
2014 ribadendo le tesi già esposte, sot-
tolineando che “il concetto di immagine
raccapricciante è profondamente e re-
pentinamente mutato nel tempo e di
questo si deve tenere conto”.
Secondo il Procuratore generale della
Repubblica presso la Corte d’appello di
Milano, adito secondo le norme di leg-
ge, il ricorso va respinto “considerato
che la statuizione assunta dal Cdt è con-
divisibile (..) giacché se la finalità della
pubblicazione era quella di mostrare ai
lettori l’estrema efferatezza del crimine
(...) tale obiettivo - si legge nel provve-
dimento- poteva dirsi già raggiunto at-
traverso la pubblicazione”.
Nelle controdeduzioni presentate il 10
aprile 2015, l’avvocato Burgio insiste
da parte sua sulle stesse motivazioni già
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sostenute in precedenza: “Non vi è chi
non veda come la generalità delle pub-
blicazioni sui media, sui social net-
work, ovunque, sia ben più cruda della
lontana e sfumata immagine della pove-
ra donna uccisa a Firenze, la cui foto-
grafia è stata pubblicata sotto la respon-
sabilità del dottor Morandi”.

CONSIDERAZIONI
A giudizio del Consiglio di disciplina
nazionale l’articolo pubblicato il 6
maggio 2014 sul QN  a pag. 11 (accan-
to alle foto in questione) appare più che
sufficiente per descrivere la gravità del
delitto.  Si legge infatti: “il corpo, nudo,
con le sole scarpe da ginnastica, come
crocifisso, legato per i polsi a una sbar-
ra bianca” e ancora “la vittima, nuda,
prostrata (...) dalla fatica estrema fatta
dalla ragazza per il tentativo di liberar-
si dal nastro con cui era stata serrata per
i polsi alla sbarra”. Senza contare il ti-
tolo “Crocifissa nuda sotto il ponte. Uc-
cisa a 26 anni, caccia al maniaco”.
Difficile quindi sostenere che davvero
fosse necessario pubblicare le foto, co-
me sostenuto dalla difesa: la descrizio-
ne dell’articolo è già sufficiente per
mostrare ai lettori l’efferatezza del cri-
mine, come sostenuto dal Cdt della
Lombardia e confermato dal PG.
In particolare, nel caso in esame non si
ritiene che sussista la “rilevanza socia-
le” ammessa dalle norme deontologiche
come unica eccezione al divieto di pub-
blicazione di immagini raccapriccianti,
e che la diffusione di quelle immagini
lesive della dignità della persona, fosse
indispensabile per dare idea della gravi-
tà della notizia di cronaca nera.
A tal proposito, come ha costantemente
evidenziato la “giurisprudenza” del Con-
siglio nazionale, la tutela della dignità
della persona umana, fondamentale ed
inviolabile valore costituzionale, è un
principio da intendere come limite alla

libertà di informazione tant’è che la Car-
ta dei doveri del giornalista vieta la pub-
blicazione di immagini o fotografie par-
ticolarmente raccapriccianti di soggetti

coinvolti in fatti di
cronaca, o comun-
que lesive della di-
gnità della persona,
con ciò stabilendo
l’assoluta prevalen-
za dell’esigenza di
proteggere l’indivi-

duo sull’esercizio - altrettanto costituzio-
nale - del diritto di cronaca (così Cons.
Naz. N. 31/2009, Cons. Disc. Naz. N.
10/2013, Cons. Disc. Naz. 34/2013).
Detto in altri termini nel bilanciamento
dei valori, il principio costituzionale
della tutela della dignità della persona
prevale sul diritto “insopprimibile” al-
l’informazione, facendo fare al cronista
un passo indietro (Corte costituzionale,
sentenza n. 293/2000).

PQM
Il Consiglio di disciplina nazionale del-
l’Ordine dei giornalisti, visto il fascicolo
degli atti e udito il consigliere relatore

DELIBERA
Di confermare a Giovanni Morandi la
sanzione dell’avvertimento resa con de-
libera del 24 ottobre 2014 del Collegio
di Disciplina Territoriale dell’Ordine
dei Giornalisti della Lombardia.
Così deciso in Roma il 26 maggio 2015.

I-5-4 Il diritto di critica e di cro-
naca trova un limite nel rispetto
della personalità altrui - n.
12/2015
Con atto in data 6 febbraio 2015, il
giornalista professionista Alessandro
Sallusti, assistito e difeso dall’avv. Va-
lentina Ramella del Foro di Milano ri-
corre avverso la decisione prot. n.
03/15/TF/ac del Consiglio di Disciplina
Territoriale dell’Ordine dei Giornalisti
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della Lombardia, emessa il 18 dicembre
2014 e notificata il 14 gennaio 2015,
con la quale gli è stata comminata la
sanzione della censura.

Apertura del procedimento discipli-
nare e sanzione
A seguito della segnalazione fatta dal
sig. Stefano Boninsegna circa il titolo
“La culona ci riprova ma Berlusconi è
sempre più vicino” relativo ad un arti-
colo apparso sul quotidiano online “Il
Giornale.it”, il 1° febbraio 2013, il
Consiglio dell’Ordine della Lombardia,
in data 17 marzo 2014, investiva della
questione il Consiglio di Disciplina
Territoriale che con raccomandata del
31 marzo 2014 in-
formava il Diretto-
re del quotidiano
online, Alessandro
Sallusti, della ne-
cessità di assumere
sommarie informa-
zioni in merito e lo
invitava a presenta-
re una memoria il-
lustrativa.
Il Consiglio Territoriale della Lombar-
dia, ricevuta la memoria difensiva da
parte dell’interessato, il 18 giugno 2014
deliberava l’apertura di un procedimen-
to disciplinare nei confronti di Alessan-
dro Sallusti, quale direttore del quotidia-
no on line ‘Il Giornale.it”, in relazione al
titolo “La c... ci riprova ma Berlusconi è
sempre più vicino” pubblicato il 1° feb-
braio 2013 a corredo dell’articolo a fir-
ma Salvatore Tramontano contestando
all’interessato la violazione degli artt. 2
e 48 della legge professionale e della
Carta dei Doveri del Giornalista in tema
di discriminazione legata al genere.
Dinanzi ai primi giudici, Sallusti si è di-
feso affermando che il termine usato nel
titolo contestato non può ritenersi offen-

sivo per l’onore della cancelliera tedesca
né deplorevole per l’immagine ed il de-
coro della categoria professionale del-
l’Ordine dei Giornalisti, pur ammettendo
che si è trattato di una frase ‘colorita’,
esprimendo un lessico diffuso nell’attua-
le contesto sociale. Ha, tra l’altro, fatto
rilevare che, poiché in passato, altra te-
stata giornalistica nazionale aveva fatto
ampio uso dell’espressione contestata, il
ripetuto uso di tale locuzione avrebbe af-
francato il significato e le modalità di
impiego del termine ‘culona’, non fosse
altro per la sistematicità e l’assoluta li-
bertà d’uso che di essa sono state fatte.
In particolare Sallusti si è difeso osser-
vando che quel termine era non solo di
interesse pubblico ma ha avuto una rile-
vanza politica enorme, inserendosi tra i
fatti che hanno determinato poi il per-
corso politico, anche a livello interna-
zionale in quei mesi molto caldi di cui
si sta parlando. Quel termine avrebbe
contribuito ad incrinare i rapporti con
l’allora Presidente del Consiglio Berlu-
sconi ed è stato rilevante per l’opinione
pubblica avendo determinato alcuni
giudizi dell’elettorato e dell’opinione
pubblica ed addirittura alcune scelte po-
litiche internazionali.
Conclusa l’istruttoria, il Consiglio Ter-
ritoriale della Lombardia, nella seduta
del 12 gennaio 2015 ravvisò la respon-
sabilità del direttore Alessandro Sallusti
per i fatti a lui addebitati e decise di
comminargli la sanzione disciplinare
della censura, osservando che:
- il ricorso al termine ‘c….’ usato nel ti-
tolo dell’articolo è inappropriato dal
punto di vista deontologico professiona-
le perché non conforme al ‘decoro e alla
dignità professionale’ richieste ai giorna-
listi dall’art.48 della legge professionale;
- l’uso di quel termine poteva trovare
giustificazione nel settembre 2011,
quando il giornale ‘Il fatto quotidiano’
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dava conto di una presunta intercettazio-
ne telefonica in cui questo aggettivo era
stato (forse) usato dal Presidente Berlu-
sconi nei confronti della cancelliera te-
desca. Non può invece trovare nessuna
giustificazione due anni dopo quando il
diritto di cronaca non era più invocabile;
- la Carta dei doveri del giornalista di-
spone per il giornalista “il dovere fon-
damentale di rispettare la persona, la
sua dignità, il diritto alla riservatezza e
non discrimina mai nessuno per la sua
razza, religione, sesso, condizioni fisi-
che o mentali, opinioni politiche”, per
cui è stata respinta anche la tesi secon-
do cui quel termine avrebbe voluto rap-
presentare “un apprezzamento che ri-
guarda solo e soltanto l’aspetto esterio-
re della singola persona cui viene di
volta in volta riferito”.

Il ricorso
Nel ricorso, la difesa di Sallusti ritiene
la delibera impugnata errata ed ingiu-
sta, in quanto sarebbe conseguenza di
un’erronea valutazione delle norme de-
ontologiche ed in particolare dell’art.
48 della legge professionale e della
Carta dei doveri del giornalista.
Per la difesa, l’organo disciplinare ha
sanzionato il giornalista sulla scorta di
un impianto motivazionale insussisten-
te, anche perché l’utilizzo del termine
‘culona’, seppure a distanza di due anni
da quando fu riportato dai quotidiani
nazionali per una presunta intercetta-
zione telefonica del Presidente del Con-
siglio italiano dell’epoca non può esse-
re considerato lesivo né del decoro né
della dignità della professione giornali-
stica né della cancelliera Merkel.
Per quanto riguarda la presunta violazio-
ne del decoro, infatti, l’espressione usata,
pur se colorita, esprime, attraverso un
lessico diffuso nell’attuale contesto so-
ciale, un apprezzamento che riguarda so-

lo l’aspetto esteriore della singola perso-
na, per cui l’eventuale ‘impertinenza lin-
guistica’ potrebbe essere lamentata esclu-
sivamente dalla diretta interessata.
Con riguardo, invece, alla presunta le-
sione dell’integrità e dignità della pro-
fessione, il ricorrente sottolinea l’ampio

ricorso all’utilizzo
della espressione
contestata effettua-
to dai mezzi di co-
municazione, con
la conseguenza che
lo stesso ha perduto
l’originario signifi-
cato, facendo così
identificare presso i

lettori il personaggio pubblico evocato.
Ne deriva che, trattandosi di una mera
questione di stile, l’esercizio del legitti-
mo diritto di critica non può essere sog-
getto ad alcun limite temporale eteroin-
dividuato, quando ha ad oggetto fatti di
interesse pubblico. Nonostante l’utiliz-
zo di un termine forte e pungente, in-
somma l’articolo non trascende in alcun
attacco alla cancelliera tedesca ma av-
viene al solo scopo di rappresentare la
possibilità di un ritorno in ‘gioco’ di
Berlusconi nella corsa elettorale. Per-
tanto, a parere della difesa di Sallusti, la
delibera impugnata è censurabile per
non aver considerato la possibilità del-
l’utilizzo corrente del termine che tut-
t’oggi viene fatto proprio per identifica-
re la persona della cancelliera tedesca.
Nel ricorso si lamenta, poi la genericità
della indicazione della norma violata e
la carenza di motivazione, limitandosi
ad un mero richiamo testuale della Car-
ta dei doveri dei giornalisti in relazione
all’art. 2 della L. 69/63.
Ad ogni buon conto - osserva la difesa -
nessuno dei beni tutelati dalla legge può
ritenersi violato, in particolare perché il
termine contestato è ritenuto ormai sdo-
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ganato e di uso comune, fatto solo per
identificare un personaggio pubblico.
Cosa che avviene per altri personaggi di
spicco del panorama politico (in proposi-
to, allegando copie di articoli, cita termi-
ni come ‘cane’, ‘leccapiedi’, ‘nano’).
“Non si comprende - prosegue sul punto
la difesa - perché l’uso di tali termini,
seppur ‘inappropriati’, se riferiti ad una
persona possano essere ritenuti legittimi
e non altrettanto possa dirsi del termine
‘culona’; già solo questo rilievo, di per
sé, sarebbe sufficiente a determinare l’an-
nullamento della delibera impugnata”.
Dopo aver rilevato che la diretta interes-
sata non ha manifestato alcuna doglian-
za in merito, la dife-
sa osserva che il
procedimento è sca-
turito da una segna-
lazione del giornali-
sta Stefano Bonin-
segna, che ha rap-
presentato una valu-
tazione personale,
ma non può essere
considerata espres-
sione dell’intera opinione pubblica.
Pertanto, il ricorrente ritiene che, sulla
base delle spiegazioni fornite, i primi
giudici avrebbero dovuto valutare la le-
gittimità della pubblicazione in confor-
mità con i principi di matrice costitu-
zionale a tutela del diritto di cronaca, di
critica e (in generale) del diritto di in-
formare e di essere informati.
Infine lamenta la sproporzione in termi-
ni afflittivi della sanzione irrogata.
In conseguenza, ritiene che la frase con-
testata non sia di tale gravità da essere
sanzionata, per cui chiede di annullare
la decisione del Consiglio di disciplina
territoriale della Lombardia ovvero, in
subordine, di sostituire la comminata
sanzione della censura con quella meno
grave dell’avvertimento.

Il parere del PG
Con nota del 5 marzo 2015 il P.G. di
Milano ha fatto pervenire il proprio pa-
rere sul ricorso, ed ha chiesto di respin-
gerlo, confermando la sanzione commi-
nata dai primi giudici. Il PG infatti ritie-
ne contraddittori gli argomenti addotti
dalla difesa per i seguenti motivi:
che l’espressione ‘c…’ non denota
unicamente una presunta caratteristica
del personaggio e non è, quindi, una
mera ‘impertinenza linguistica’, la-
mentabile esclusivamente dalla perso-
na interessata-come sostenuto dalla di-
fesa-, è dimostrato dall’affrancamento
dall’area di giudizio fisico, di cui si
parla nell’altro argomento a difesa,
laddove si dice che, data la diffusione
dell’espressione sui mezzi di comuni-
cazione, il termine identificherebbe
ormai presso i lettori il personaggio
pubblico in questione;
che l’uso del termine, a considerevole
distanza di tempo da quando fu - in al-
tri contesti - utilizzato per la prima vol-
ta, non ha più alcuna giustificazione,
neppure sotto il profilo dell’esercizio
del diritto di cronaca e del correlativo
dovere giornalistico di informare il
pubblico.
Quanto agli altri argomenti trattati nel
ricorso (l’essersi il CDT lombardo atti-
vato non d’ufficio ma su segnalazione
del dr. Boninsegna e l’uso sui mass me-
dia di termini ‘impropri’ per designare
altri personaggi pubblici), il PG li ritie-
ne destituiti di fondamento e, comun-
que, inidonei ad influire sulla specifica
violazione disciplinare ascritta all’in-
colpato
Pertanto, ritenuta congrua la sanzione
della censura, concretamente irrogata,
chiede di confermare la delibera n.
3/2015 assunta dal CDT della Lombar-
dia nei confronti del direttore.

CONSIDERAZIONI
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Va premesso che il ricorso, presentato il
13 febbraio 2015, deve essere esamina-
to in base alle procedure indicate nel re-
golamento in materia di ricorsi dinanzi
al Consiglio di Disciplina Nazionale,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale del
Ministero della Giustizia n. 6 del 31
marzo 2014.
Si dà atto che, non avendo il ricorrente
chiesto di essere sentito a sua discolpa
ai sensi dell’art. 5, 1° comma del Rego-
lamento in materia di ricorsi innanzi al
Consiglio di disciplina nazionale appro-
vato con D.M. il 21.02.2014, il relatore
non ritiene necessaria una sua convoca-
zione, risultando esaustivi ai fini della
decisione, gli atti acquisiti nel fascicolo.

Quanto al contenuto del ricorso, lo
stesso è infondato e va respinto, per i
seguenti motivi.
Sono infondate le eccezioni sulla gene-
ricità delle norme violate, in quanto nel
capo di incolpazione è stata ipotizzata
la violazione delle norme deontologi-
che che presiedono alla professione di
giornalista e, in particolare, degli artt. 2
e 48 della legge professionale e della
Carta dei Doveri del Giornalista.
Ebbene, l’art. 2 della legge enuncia il
comportamento che il giornalista deve
avere nello svolgimento della profes-
sione, individuando i principi specifici
cui l’iscritto all’Ordine deve ispirare la
sua condotta, primo tra tutti la libertà di
informazione e di critica limitata al ri-
spetto della personalità altrui.
La Carta dei doveri del giornalista
enuncia, tra gli altri, il seguente princi-
pio: “Il giornalista ha il dovere fonda-
mentale di rispettare la persona, la sua
dignità e il suo diritto alla riservatezza
e non discrimina mai nessuno per la
sua razza, religione, sesso, condizioni
fisiche o mentali, opinioni politiche”.
Quindi, a proposito dei doveri così di-

spone: “Il giornalista non può discrimi-
nare nessuno per la sua razza, religio-
ne, sesso, condizioni fisiche o mentali,
opinioni politiche”. Ed aggiunge: “Il
riferimento non discriminatorio, ingiu-
rioso o denigratorio a queste caratteri-
stiche della sfera privata delle persone
è ammesso solo quando sia di rilevante

interesse pubbli-
co”.
La Carta dei Dove-
ri del giornalista si
conclude con que-
sta disposizione:
“La violazione di
queste regole inte-
granti lo spirito
dell’art. 2 della
legge 3.2.1963 n.

69 comporta l’applicazione delle nor-
me contenute nel Titolo III della citata
legge”.
Pertanto, il riferimento normativo è sta-
to correttamente esplicitato dai primi
giudici, anche perché non si riesce a
comprendere quale “rilevante interesse
pubblico” vi fosse per usare la frase
contestata.
La doglianza circa l’avvio del procedi-
mento disciplinare su segnalazione di
un cittadino che non rappresenta l’opi-
nione pubblica, non può essere conside-
rata perché l’Ordine dei Giornalisti ha il
dovere di vigilare sulla condotta degli
iscritti e, quando viene informato, in
qualsiasi modo e da chicchessia, circa
una possibile violazione deontologica,
ha il dovere di effettuare i necessari ac-
certamenti su quanto denunciato.
Quanto alla presunta carenza di moti-
vazione dell’atto impugnato, va innan-
zitutto richiamato l’articolato parere
del PG di Milano, al quale, peraltro, il
ricorrente non ha ritenuto di controde-
durre.
Si osserva, altresì, che:
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- l’uso del termine di ‘c…’ usato dal di-
rettore Sallusti per indicare la signora
Merkel, era stato riportato, come fatto
di cronaca, da altro giornale, nel reso-
conto di una presunta conversazione
privata dell’allora Presidente del Consi-
glio Berlusconi, oggetto di intercetta-
zione. Pertanto, un conto è riferire un
fatto, con i particolari e termini che lo
caratterizzano, un altro è etichettare con
la parola captata da una conversazione
telefonica, poi divenuta pubblica, ed
usare quel termine in luogo del nome,
cognome o carica ricoperta, come so-
prannome o termine irridente;
- il riferimento a parole altrettanto of-
fensive in uso verso altri politici non
può interferire nella valutazione del ca-
so perché un giudi-
ce disciplinare esa-
mina e giudica i
fatti di cui viene a
conoscenza o inter-
viene esplicita de-
nuncia. In ogni ca-
so, nelle copie di
articoli presentati
dalla difesa a soste-
gno delle sue ‘tesi’ non si ravvisa analo-
gia col caso all’esame di questo CDN
perché per la maggior parte non si trat-
ta di epiteti usati autonomamente dai
giornalisti, ma di fatti di cronaca di cui
si dà notizia (“Cane, leccapiedi e nano.
…….. - Razzista, ti querelo - Il vignetti-
sta: il nano è l’altro”).
In ogni caso, il giornalista ha il dovere
della riflessione prima di usare frasi o
parole che, pur se ammantate di gratui-
ta ironia, possono ledere la dignità di
una persona;
- quanto al richiamo al diritto di critica
e di cronaca, poi, non si riesce a com-
prendere cosa aggiunge all’esercizio di
questo diritto l’uso di un termine di-
spregiativo, in considerazione del fatto

che, al di là delle intenzioni del giorna-
lista, si è usata una parola atta a suscita-
re l’ilarità dei lettori violando in tal mo-
do i principi sopra richiamati della Car-
ta dei Doveri.
- la Corte di Cassazione ha rammentato
che il diritto di cronaca trova il suo limi-
te nella continenza, che comporta mo-
derazione, misura, proporzione nelle
modalità espressive con riferimento non
solo al contenuto dell’articolo ma all’in-
tero contesto espressivo in cui l’articolo
è inserito, compresi titoli, sottotitoli,
presentazione grafica, fotografie, trat-
tandosi di elementi tutti che rendono
esplicito, nell’immediatezza della rap-
presentazione e della percezione visiva,
il significato di un articolo e quindi ido-
nei, di per sé, a fuorviare e suggestiona-
re i lettori più frettolosi (Cassazione ci-
vile, sez. III, 05/02/2013, n. 2661).
Per tutti questi motivi, il ricorso è in-
fondato e va respinto

P. Q. M
Il Consiglio
- visto l’atto in data 6 febbraio 2015,
presentato a questo CDN il 13 febbraio
2015, col quale il giornalista Alessan-
dro Sallusti, rappresentato e difeso dal-
l’avv. Valentina Ramella, ricorre avver-
so la decisione del Consiglio di Disci-
plina Territoriale dell’Ordine della
Lombardia di comminargli la sanzione
disciplinare della censura (provvedi-
mento del 18 dicembre 2014);
- acquisito il parere del P.G.
- richiamate le considerazioni di cui alla
parte motiva del presente provvedimento

DELIBERA
di respingere il ricorso presentato dal
giornalista Alessandro Sallusti avverso
la decisione n. 3/2015, con la quale il
Consiglio di Disciplina Territoriale del-
la Lombardia gli ha comminato la san-
zione della censura.
Così deciso in Roma, 1 luglio 2015.
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I-5-5 “Lettere al direttore”. Ob-
bligo di verifica quando coinvol-
gono terzi - n. 13/2015
I medici e gli infermieri in servizio
presso la Casa Circondariale “Santa M.
Maggiore” di Venezia il 7 settembre
2011 inviano una lettera con preghiera
di pubblicazione al direttore de “Il Gaz-
zettino” e per conoscenza a numerosi
altri soggetti. A spingerli, la pubblica-
zione, in data 10 luglio 2011, da parte
del quotidiano, di un’altra lettera scritta
da un detenuto con la quale l’uomo de-
nunciava una scarsa attenzione del per-
sonale medico e paramedico del carce-
re. La lettera viene pubblicata con il ti-
tolo: “Anche se siamo detenuti non pos-
siamo rischiare la salute solo per negli-
genza”. La lettera, inoltre, viene firma-
ta con la dicitura “Lettera firmata Vene-
zia”. All’interno si legge tra l’altro: il
mio caso “viene preso con leggerezza,
incompetenza e negligenza da parte
dell’equipe medico sanitaria di scarso
livello”.
Nella lettera inviata a “Il Gazzettino” -
dal personale medico e paramedico del
carcere, viene data un’altra versione dei
fatti circa lo stato di salute del detenuto
e le cure somministrate ma soprattutto
si lamenta la mancata verificata da par-
te del quotidiano di quanto contenuto
nella missiva firmata dal detenuto.

Il procedimento disciplinare davanti
al CDT della Lombardia
In data 19 settembre 2011 il personale
medico in servizio presso la Casa Cir-
condariale Santa Maria Maggiore di
Venezia invia una segnalazione al Con-
siglio regionale dell’Ordine dei Giorna-
listi del Veneto relativamente alla su in-
dicata lettera pubblicata il 10 luglio
2011 sul Gazzettino.
In data 4 gennaio 2012 il Consiglio re-

gionale del Veneto delibera di trasmet-
tere il fascicolo al Consiglio regionale
della Lombardia, dove è iscritto il diret-
tore de “Il Gazzettino”, Roberto Papetti
. La decisione adottata giunge dopo lo
svolgimento di una breve istruttoria
dalla quale viene, tra l’altro, ritenuto
che “per quanto concerne la responsabi-
lità della pubblicazione delle lettere si
deve far riferimento al direttore respon-
sabile”, ossia il collega Papetti.
Il 17 marzo 2014 il Consiglio Regiona-
le della Lombardia delibera di proporre
al Consiglio di disciplina regionale
l’apertura del procedimento disciplina-
re nei confronti di Papetti ipotizzando

una violazione del-
la Carta dei doveri
del giornalista, in
quanto ‘’pur aven-
do egli ricevuto una
lettera da parte di
medici e infermieri
interessati non ha
ritenuto di doverla
utilizzare ai fini di

un’informazione completa e corretta da
fornire ai lettori’’ .
Il 9 aprile 2014 il Consiglio di discipli-
na territoriale della Lombardia delibera
l’apertura del procedimento disciplina-
re nei confronti di Papetti contestando
al direttore del quotidiano di “non aver
chiesto ai responsabili del servizio me-
dico della Casa Circondariale notizie e
chiarimenti, pubblicando invece la let-
tera ricevuto senza compiere alcuna ve-
rifica sui gravi fatti denunciati”.
L’8 maggio Papetti, difeso dall’avvoca-
to Fabrizio Spagnolo, invia una memo-
ria difensiva ai primi giudici nella qua-
le vengono contestati e sottolineati di-
versi elementi. Il primo: la lettera è fir-
mata, anche se il nome del detenuto
non è stato pubblicato; pertanto il dete-
nuto non è anonimo ma il suo nome per
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discrezione non viene riportato in calce
alla pubblicazione. Il secondo elemen-
to contenuto nella memoria difensiva
fa riferimento alla contestazione mossa
al direttore Papetti circa la mancata ve-
rifica di quanto contenuto nella lettera
del detenuto. Si legge nella memoria:
“La verità della dichiarazione” (cioè
quanto contenuto
nella lettera del de-
tenuto) è “insita
nella dichiarazione
stessa dal momento
che si tratta di una
denunzia circostan-
ziata basata su con-
sapevolezze medi-
co terapeutiche ac-
quisite dall’interessato da qualificata
fonte medica (a meno di non voler cre-
dere che il soggetto sia capace di auto-
diagnosi e di prescriversi i trattamenti
sanitari necessari!) e mossa dal timore,
più che giustificato, di un pregiudizio
ingiusto per la propria salute”; inoltre,
viene contestato il capo di incolpazione
mosso dai primi giudici che secondo la
difesa di Papetti, non avrebbe dovuto
indicare le modalità della verifica. E
cioè quella di ‘’dover chiedere ai re-
sponsabili del servizio medico della
Casa circondariale notizie e chiarimen-
ti sui gravi fatti denunciati”. Nella me-
moria difensiva, inoltre, viene sottoli-
neato come sia stato Papetti, nella sua
qualità di direttore ad autorizzare la
pubblicazione della lettera del detenuto
nella sezione ‘Lettere ed Opinioni’. Il
12 maggio 2014 il Consiglio di disci-
plina territoriale della Lombardia
ascolta il direttore Papetti assistito dal
legale di fiducia.
Nel corso dell’audizione, come si evin-
ce dagli atti, l’incolpato, tra l’altro, sot-
tolinea con forza il fatto di non avere
mai ricevuto la lettera con preghiera di

pubblicazione inviata dal personale sa-
nitario. “Io non la ho mai avuta, mai vi-
sta!” afferma rispondendo ai primi giu-
dici, con il legale di fiducia che tiene a
precisare come la missiva non aveva
comunque i connotati della richiesta in
forma legale. Papetti nel corso del pro-
cedimento sostiene che i fatti contestati
in ogni caso non potevano essergli noti,
considerato che il Gazzettino impiega
circa 105 redattori, 700 collaboratori ed
è articolato in nove redazioni, con edi-
zioni, distribuite in due regioni ed otto
province, con la produzione giornaliera
di 250 pagine, a cui si aggiungono i no-
tiziari e la versione su internet del gior-
nale. E nell’audizione davanti ai primi
giudici parla anche di un canale paralle-
lo contemplato nelle dinamiche reda-
zioni che riguarda anche la pubblicazio-
ne delle lettere dei lettori.
Il 18 settembre 2014 il consiglio di di-
sciplina della Lombardia commina al
Papetti la sanzione della censura. Per i
primi giudici, la questione della impos-
sibilità di un effettivo controllo dei con-
tenuti del giornale - in conseguenza del
numero dei redattori, collaboratori fissi
e corrispondenti - non riveste alcuna ri-
levanza nel caso di specie, poiché è sta-
to lo stesso direttore ad autorizzare la
pubblicazione della lettera. Dunque in-
combeva su di lui l’obbligo di disporre
i necessari controlli in merito alla veri-
tà dei fatti denunciati. Nella delibera-
zione, il Collegio, se da una parte preci-
sa come la mancata pubblicazione della
lettera di rettifica non costituisca ogget-
to di contestazione, dall’altra respinge
quanto sostenuto dall’incolpato quando
afferma che la veridicità della lettera
del detenuto è insista nella dichiarazio-
ne stesse solo perché contiene una “de-
nuncia circostanziata”. L’esercizio del
diritto di cronaca non può essere invo-
cato se la notizia è rappresentata dal-
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l’esistenza stessa di una lettera ancor-
ché circostanziata, in quanto scrivono i
primi giudici con riferimenti giurispru-
denziali “sul giornalista grava l’obbligo
di verificare, non solo la fondatezza
delle affermazioni contenute nella mis-
siva, ma anche e prima di tutto, di ac-
certare l’esistenza del mittente e la rife-
ribilità allo stesso dello scritto fatto per-
venire al periodico (....). Va da sé che
tale obbligo non sussiste quando nella
rubrica delle ‘Lettere al Direttore (o
equivalente) venga pubblicato il testo di
missive, anche critiche nei confronti di
terzi, ma non contenenti offese, accuse
penalmente rilevanti, espressioni di di-
sprezzo e di dileggio”.

Il ricorso al Consiglio nazionale di di-
sciplina
Il 24 ottobre del 2014, Papetti presenta
ricorso al Consiglio di disciplina nazio-
nale chiedendo l’integrale riforma della
deliberazione di primo grado. Nella
memoria confermando quanto prece-
dentemente sostenuto nel corso del pro-
cedimento, davanti ai primi giudici la-
menta tra l’altro il “ritardo dell’azione
disciplinare per i fatti del 2011” parlan-
do di “indolenza e sciatteria” e di come
questo ritardo “pone l’incolpato nella
evidente impossibilità ad approntare un
quadro di ricordi”. La memoria ribadi-
sce tra l’altro quanto affermato da Pa-
petti già nel corso della sua audizione
davanti al consiglio territoriale circa la
struttura organizzativa de “Il Gazzetti-
no” in termini numerici. L’illustrazione
dettagliata, per la difesa di Papetti, è
“un elemento che va tenuto in conside-
razione ai fini di un’equa, obiettiva e
corretta valutazione del comportamento
del direttore e delle eventuali responsa-
bilità a lui imputabili”. Da qui per la di-
fesa, la difficoltà da parte del direttore
di esercitare un effettivo controllo sugli

articoli e le lettere da pubblicare. Nella
memoria, inoltre, si sottolinea come

non vi sia un obbli-
go di controllo dei
fatti denunciati nel-
la lettera pubblica.
Non solo perché,
secondo l’incolpa-
to, il Consiglio ter-
ritoriale non conte-
sta la “veridicità
dei fatti denunciati

nella lettera né tantomeno una violazio-
ne del dovere di rettifica della notizia o
di non riparazione degli eventuali erro-
ri. Semplicemente - si legge ancora nel-
la memoria - i primi giudici contestano
al direttore Papetti di non aver chiesto
ai responsabili medici ed infermieri
chiarimenti su quanto denunciato nella
lettera e quindi sulla loro responsabili-
tà. E tale contestazione, per la difesa,
non rappresenta una violazione discipli-
nare, né tantomeno una condotta altri-
menti legittima. Nella delibera inoltre,
viene precisato come “il direttore Pa-
petti, il 10 luglio 2011, autorizzi, nella
sua qualità, la pubblicazione di una let-
tera di un detenuto nella sezione Lette-
re ed Opinioni del giornale. La lettera è
firmata ma il nome non viene riportato
in calce alla pubblicazione”.
Circa il contenuto della lettera inviata
dal detenuto al quotidiano viene speci-
ficato quanto segue: “nel testo della let-
tera il detenuto denunzia il suo stato di
salute e il trattamento sanitario a cui
viene sottoposto a causa di una trombo-
si venosa alla gamba destra, palesando
le sue preoccupazioni per il ritardo con
cui è stato sottoposto a prelievi ematici
che, in conseguenza del farmaco som-
ministratogli, dovrebbe essere compiuti
settimanalmente”. Per l’incolpato, co-
me viene scritto nella memoria, quanto
contenuto nella lettera è “una denunzia
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circostanziata, basata su consapevolez-
ze medico-terapeutiche acquisite dal-
l’interessato da qualificata fonte medica
(a meno di non voler credere che il sog-
getto sia capace di autodiagnosi e di
prescriversi i trattamenti sanitari neces-
sari!) e mossa dal timore, più che giusti-
ficato, di un pregiudizio ingiusto per la
propria salute”.
La verità della di-
chiarazione, si af-
ferma nella memo-
ria difensiva, è sì
qui “insita nella di-
chiarazione stessa”.
Se per la difesa il
controllo consiste
nella verifica del-
l’attendibilità della fonte e nella ricerca
di elementi che confermino la notizia,
allora “nulla al riguardo può essere con-
testato al direttore Papetti (sic!)”. Si
chiede la difesa: “per quale bizzarra ra-
gione la ricerca degli elementi confer-
mativi della notizia dovesse passare at-
traverso l’intervista del personale medi-
co non è dato saperlo”.
Infine, l’incolpato respinge nella me-
moria il rilievo mosso dai primi giudici
sul contenuto intrinsecamente diffama-
torio della lettera pubblicata in quanto
l’aspetto diffamatorio di una notizia è
ambito di competenza dell’autorità giu-
diziaria e non già dei consigli di disci-
plina dell’Ordine dei giornalisti.

L’audizione davanti al Consiglio na-
zionale di disciplina
Il 26.05.2015 il Consiglio nazionale di
disciplina ascolta il direttore Papetti as-
sistito dal suo legale. Nel corso dell’au-
dizione sembra emergere un elemento
di novità che contraddice quanto conte-
nuto nelle memorie difensive presenta-
te dall’incolpato nel corso dell’intero
procedimento, sebbene quanto in esse

riportato venga confermato dal diretto-
re Papetti e dal suo legale in apertura di
audizione. Cioé che a decidere la pub-
blicazione della lettera proveniente dal
carcere non sia stato lui ma il capo re-
dattore: “io riceverò almeno cento lette-
re alla settimana, certamente la pubbli-
cazione di questa lettera (quella prove-
niente dal carcere, ndr) è stata decisa
dal capo della redazione, perché il re-
sponsabile ultimo delle cose che escono
sui fascicoli locali, su queste pagine,
non sulla prima pagina, è il responsabi-
le della redazione. Poi nello specifico,
non posso ricordarmi di tutto”. Nel cor-
so dell’audizione, il direttore Papetti
sempre in relazione alla questione di
chi ha deciso la pubblicazione della let-
tera del detenuto, ripete: “non sono in
grado di dirlo in questo momento. Se ho
detto che l’ho vista, l’avrò vista, ma in
questo momento non mi ricordo”. Circa
la mancata verifica di quanto contenuto
nella lettera, Papetti tra l’altro, afferma:
“Non sto dicendo che si può non verifi-
care. Sto dicendo che la funzione delle
lettere, in particolare dei giornali locali,
è anche quella di fornire una sorta di
arena in cui i lettori denunciano alcune
cose. Naturalmente ci sono denunce e
denunce, ci sono fatti e fatti, cioè un
conto è denunciare il fatto che la pro-
pria condizione sanitaria non viene se-
guita in modo adeguato dai responsabi-
li del carcere, un conto è denunciare
l’esistenza delle buche in una strada,
me ne rendo perfettamente conto, però
rispondo alla domanda. E se la doman-
da è se ogni lettera deve essere verifica-
ta, la risposta che darei io, e credo tutti
i direttori dei giornali, è che non possia-
mo verificare tutte le lettere che pubbli-
chiamo, laddove queste lettere non si li-
mitano ad esprimere una valutazione se
è giusto o meno mettere la bandiera tri-
colore, ma denunciano dei fatti che ri-
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guardano la vita delle collettività. È ov-
vio che poi c’è una valutazione da fare,
caso per caso”. E circa il caso specifico,
Papetti afferma tra l’altro: “La giustifi-
cazione ex post che posso dare al fatto
che questa lettera fu titolata male, pur
contenente affermazioni di una certa
gravità, è che si inseriva in un contesto
per cui in quel momento chi l’ha messa
ha ritenuto che fosse una voce di un di-
battito che era nella comunità venezia-
na e veneta sul tema delle carceri. Que-
sto è quanto mi sento di dire”. Per il di-
rettore Papetti, inoltre, quanto contenu-
to nella lettera pubblicata “poteva esse-
re anche oggetto di una richiesta di ret-
tifica che non c’è stata”.

Il parere del Pg
Il 30 dicembre 2014 perviene al Consi-
glio di disciplina nazionale il parere del
Procuratore Generale presso la Corte di
Appello di Milano che chiede di respin-
gere il ricorso. Tra le motivazioni le se-
guenti considerazioni: che l’obbligo del
giornalista di controllare la verità delle
notizie pubblicate, è strettamente colle-
gato alla ‘natura’ della fonte ed è, quin-
di tanto più pregnante in quanto poco
sicura sia quest’ultima (il che accade,
inevitabilmente, per tutte le notizie pro-
venienti da soggetti non identificati);
che, in definitiva, il CDT nella sua de-
cisione ha applicato la giurisprudenza
di legittimità in materia di diffamazione
a mezzo stampa, secondo cui, nel caso
in cui l’articolo giornalistico riporti il
contenuto di uno scritto anonimo offen-
sivo dell’altrui reputazione, l’applica-
zione dell’esimente ex art. 51 C.P. pre-
suppone la prova, da parte dell’autore
dell’articolo, della verità reale o putati-
va dei fatti riportati nello scritto stesso
(non della mera verità dell’esistenza
della fonte anonima), con la conseguen-
za che, laddove tale prova non possa es-

sere fornita, proprio in ragione del ca-
rattere anonimo dello scritto, la men-
zionata esimente non può essere appli-
cata, anche per la carenza del requisito
dell’interesse pubblico alla diffusione
della notizia.

Considerazioni e conclusioni
Se, come si evince dalla memoria di-
fensiva avversa alla deliberazione al
Consiglio territoriale della Lombardia,
non vi è stata violazione dell’articolo 2
della legge 69/63, in quanto i primi giu-
dici non hanno contestato “la non veri-
dicità” dei fatti ma solo la condotta del
direttore Papetti circa la modalità della
verifica di quanto contenuto nella lette-
ra dal detenuto, per non aver chiesto de-

lucidazioni ai re-
sponsabili medici
ed infermieri, chia-
mati direttamente
in causa nella mis-
siva, va anche sot-
tolineato che da
parte del quotidia-
no diretto da Papet-
ti, prima della pub-

blicazione della lettera del detenuto
(peraltro titolata “Anche se siamo dete-
nuti non possiamo rischiare la salute so-
lo per negligenza”) non è stato effettua-
to nessun tipo di verifica circa il suo
contenuto.
Detto in altri termini, il fatto denuncia-
to nella lettera al direttore, nonostante
contenesse gravissime accuse, tra l’al-
tro, espresse attraverso termini offensi-
vi delle capacità professionali di un ben
identificato personale medico-sanitario,
è stato preso per “vero” sic et simplici-
ter, senza che quanto descritto ingene-
rasse il minimo dubbio in merito alla
sua attendibilità e ai possibili effetti
scaturenti da una pubblicazione sia a tu-
tela dello stesso scrivente - ristretto nel-
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la sua libertà - sia nei riguardi del per-
sonale sanitario destinatario di giudizi
di parte.
La missiva pertanto, così come giunta
in redazione, è stata pubblicata senza
effettuare alcuna verifica non solo attra-
verso un riscontro con i soggetti chia-
mati in causa e definiti “negligenti” nel-
la loro condotta ma anche attraverso
l’accertamento di quanto denunciato
mediante altre fonti. Né tanto meno la
lettera è stata valutata quale opportuni-
tà per avviare un’inchiesta giornalistica
più vasta, considerata peraltro la rile-
vanza pubblica del tema “carceri” in
quel periodo come lo stesso Papetti ha
voluto ricordare nel corso della sua au-
dizione davanti al Consiglio nazionale
di Disciplina, cer-
cando di motivare
la considerazione
di “credibilità insi-
ta” conferita alla
lettera.
Papetti e il suo le-
gale hanno giustifi-
cato la condotta del
direttore sostenen-
do che la verità della dichiarazione
(cioè quanto contenuto nella lettera del
detenuto) fosse insita nella dichiarazio-
ne, in quanto molto circostanziata.
Ciò detto, la considerazione della dife-
sa del collega non è condivisa da questo
Consiglio nazionale secondo cui la ve-
rifica della notizia è un passaggio inde-
rogabile nell’esercizio della professio-
ne giornalistica, poiché finalizzata a da-
re riscontro alla verità (quand’anche
putativa) di quanto comunicato. Se così
non fosse verrebbe meno la funzione
stessa del giornalista che, non control-
lando ciò di cui non è stato testimone, si
assume la responsabilità di rendere ar-
bitrariamente credibile davanti ai letto-
ri, un fatto che egli solo ritiene verosi-

mile senza i dovuti accertamenti, ve-
nendo meno ai doveri deontologici di
lealtà e buona fede di cui all’art. 2 del-
la legge 69/1963. Nel caso in questione,
dunque, la verifica di quanto denuncia-
to era necessaria ancorché contenente
giudizi minanti la reputazione di un
gruppo di professionisti individuabili.
Né può considerarsi una scusante, il fat-
to che trattavasi di “lettera al direttore”
ossia di pubblicazione riconducibile a
terzi estranei alla redazione, dal mo-
mento che del contenuto a carattere in-
formativo ne risponde sempre il diretto-
re responsabile.
Le discrepanze poi emerse nel corso del
procedimento in ordine alla riconduci-
bilità del “visto si stampi” alla pubblica-
zione della lettera del detenuto (nelle
memorie difensive ricondotta espressa-
mente al direttore Papetti che si assume
esplicitamente la responsabilità, nel-
l’audizione del 26 maggio u.s. rimessa
al capo della redazione e comunque
l’intera dinamica resta compromessa
dalla difficoltà da parte dell’incolpato di
ricordare i fatti) non escludono la re-
sponsabilità di Papetti in quanto in as-
senza di prova in merito alla delega di
funzioni apicali a persona munita di
adeguata capacità professionale indivi-
duata all’interno della redazione proprio
in forza dell’inquadramento contrattua-
le ad es. vice direttore, caporedattore
ecc. (cfr decisione CNOG 32/2011,
CDN 31/2014), a rispondere dei conte-
nuti editi è solo direttore responsabile.

P.Q.M.
Il Consiglio di disciplina nazionale del-
l’Ordine dei giornalisti, visto il fascico-
lo degli atti, udito il consigliere relato-
re, ascoltato l’incolpato

DELIBERA
Di respingere il ricorso presentato da
Roberto Papetti avverso la decisione
prot. n. 329/14/TF/ac resa dal Consiglio
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di disciplina territoriale della Lombar-
dia in data 18.09.2014 e conferma la
sanzione della censura.
Così deciso in Roma l’1 luglio 2015.

I-5-6 Capo di incolpazione legato
ad un procedimento penale. Suoi
effetti – n. 3/2015
Il procedimento disciplinare nei con-
fronti del giornalista professionista
Gianni Ballarini è stato avviato a segui-
to di segnalazione all’Odg del Veneto e
di denuncia/querela per diffamazione
contro ignoti, presentata alla Procura
della Repubblica di Verona, dalla gior-
nalista professionista Fabiana Marcoli-
ni. Il 5 giugno 2008 la giornalista Fa-
biana Marcolini sporge querela per un
post, non firmato, apparso sul blog in-
ternet “Giornalacci” in data 14 maggio
2008. La querelante ritiene tale post
diffamatorio nei suoi confronti e invia
la stessa segnalazione all’Ordine dei
Giornalisti del Veneto.
Il post contestato racconta le presunte
alleanze tra giornalisti di cronaca giudi-
ziaria che operano presso il tribunale di
Verona e le difficoltà incontrate dal col-
lega XXXX della testata XXX. L’Auto-
rità Giudiziaria accerta che responsabi-
le del blog Giornalacci è XXXX e auto-
re del post incriminato è il giornalista
Gianni Ballarini il quale, il 15 marzo
2011, viene citato a giudizio penale. Il 5
ottobre 2011, con delibera n. 524/2011,
l’Ordine del Veneto delibera l’apertura
del procedimento disciplinare a carico
di Ballarini e contestualmente ne di-
chiara la sospensione per rispetto del
principio della cosiddetta pregiudiziale
penale.
L’addebito che l’Ordine del Veneto
contesta al Ballarini è il seguente:
“l’aver scritto e postato sul blog inter-
net “Giornalacci” in data 14 maggio

2008 un articolo diffamante la profes-
sionalità della collega Fabiana Marcoli-
ni, giornalista del quotidiano “L’Arena”
di Verona, offendendone la reputazione
e l’onore, violando in tal modo la legge
penale e i doveri fissati agli articoli 2 e
48 della legge professionale n.69/1963
– tra cui anche il principio di collegan-
za – tradendo così anche l’obbligo de-
ontologico di essere e di apparire cor-
retti non solo professionalmente ma an-

che personalmente
e minando il rap-
porto di fiducia tra
la stampa e i lettori,
generando quindi
un grave discredito
per la dignità del
giornalista e per
l’immagine della
professione”.

Ballarini, dopo la condanna da parte del
giudice penale e a seguito della riassun-
zione del procedimento disciplinare av-
venuta con delibera n. 676/2012 del
27.11.2012, chiede al Consiglio di Di-
sciplina Territoriale del Veneto di so-
spendere il procedimento disciplinare a
suo carico in attesa del pronunciamento
della Corte d’appello di Venezia a cui si
è rivolto impugnando la condanna di
primo grado.
Il Consiglio di Disciplina Territoriale,
con delibera n. 259 del 2013, rigetta
l’istanza di sospensione per pregiudi-
ziale penale e gli infligge la censura.
Il 17 aprile 2014 il collega Ballarini
presenta ricorso al Consiglio di Disci-
plina Nazionale chiedendo, di essere
ascoltato e riproponendo la “pregiudi-
ziale penale” avendo egli impugnato la
sentenza del giudice penale che lo ha
condannato per diffamazione. Il giudi-
zio penale di appello è ancora in corso.
In data 14 gennaio 2015 il giornalista
Gianni Ballarini, assistito dall’avv. Gui-
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do Camera, è stato sentito da questo
Consiglio di disciplina ed ha conferma-
to tutto quanto esposto nel ricorso. In
particolare è stata ribadita la richiesta di
annullamento della delibera per nullità
della stessa in conseguenza alla viola-
zione degli artt. 58 della l. 69/1963 e
642 c.p.p. avendo, il Consiglio di disci-
plina, sostenuto in
un primo momento
sostenuto l’operati-
vità dell’art. 58 del-
la legge professio-
nale e in un secon-
do momento di-
chiarato non conte-
stata la decisione
penale, nonostante
fosse stata impugnata in Corte d’appel-
lo.

OSSERVAZIONI
L’obiezione preliminare mossa dall’in-
colpato sia davanti al Consiglio di Di-
sciplina Territoriale sia innanzi al Con-
siglio di Disciplina Nazionale relativa
alla “pregiudiziale penale” risulta diri-
mente e pertanto va esaminata e appro-
fondita al fine di verificarne la fonda-
tezza.
A tal fine si ricorda che è orientamento
consolidato dell’Ordine oltre che della
giurisprudenza di legittimità, ritenere
che l’azione disciplinare sia autonoma
rispetto a quella penale ma questo solo
nel caso in cui il fatto sia provato (cfr.
decisione CDN n. 27/2013). Detto in al-
tri termini quando il fatto non è conte-
stato, a nulla rileva che la condotta in-
criminata sia rilevante o meno dal pun-
to di vista penale: non è necessario, in-
fatti in questa ipotesi, attendere l’esito
della fase giudiziaria essendo diversi i
presupposti per ascrivere una responsa-
bilità penale e una responsabilità deon-
tologica nonché essendo differenti i tipi
di interessi tutelati dalla norma penale e

da quella deontologica ( per es. onore,
reputazione ecc. nel giudizio penale; di-
gnità professionale nel giudizio disci-
plinare).
Nella vicenda del collega Ballarini, la
contestazione mossa dal Consiglio di
Disciplina Territoriale, come evidenzia-
to dal ricorrente, è stata espressamente
legata alla violazione “della legge pe-
nale” come si legge nel capo di incol-
pazione. Considerata la suindicata for-
mulazione dell’addebito, non può pre-
scindersi dalla definizione del giudizio
penale a carico di Ballarini prima di
proseguire nel procedimento disciplina-
re, tant’è che correttamente, esso era
stato sospeso in attesa della pronuncia
del giudice di primo grado per poi esse-
re riassunto illogicamente e contraddit-
toriamente, dallo stesso Consiglio nelle
more dell’impugnazione della sentenza
in Corte d’appello.
Nessuna celebrazione del procedimento
disciplinare può realizzarsi, dunque,
prima della raggiungimento della defi-
nizione sulla vicenda tracciata da un
giudicato penale.

P.Q.M.
Il Consiglio di disciplina nazionale del-
l’Ordine dei giornalisti, visto il fascico-
lo degli atti, udito il consigliere relato-
re, ascoltato l’incolpato, senza entrare
nel merito delle valutazioni circa la
condotta tenuta dal giornalista profes-
sionista Gianni Ballarini

DELIBERA
di accogliere parzialmente il ricorso an-
nullando la sanzione della censura e di
rinviare gli atti al competente Consiglio
di Disciplina Territoriale del Veneto af-
finché riesamini la vicenda alla luce
delle decisioni passate in giudicato del
giudice penale. Nell’attesa della defini-
zione dei procedimenti penali sono so-
spesi i termini per la prescrizione del-
l’azione disciplinare, secondo quanto
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previsto dall’art. 58, comma 2, della
legge professionale.
Così deciso in Roma, 11 febbraio 2015

I-5-7 Denunce su violazioni di leg-
gi e regolamenti-Obbligo di istrut-
toria da parte dei Consigli di Disci-
plina Territoriali – n. 17/2015
La Procura generale della Repubblica
presso la Corte d’Appello di Venezia ri-
corre al Consiglio Nazionale di Disci-
plina chiedendo di annullare la delibera
numero 37/2015 bis del CDT Veneto
con cui è stato stabilito “il non doversi
procedere” nei confronti del direttore
de Il Gazzettino, Roberto Papetti, e di
altri colleghi della “catena di comando”
del quotidiano, in riferimento alla se-
gnalazione fatta dal Presidente dell’Or-
dine nazionale dei Giornalisti, Vincen-
zo Iacopino, con l’invio al Presidente
del Consiglio Regionale dell’Ordine dei
Giornalisti del Veneto, di una comuni-
cazione che faceva seguito a un’inizia-
tiva nazionale di monitoraggio, con ri-
ferimento alla Carta di Firenze, sui con-
tratti di collaborazione applicati ai col-
laboratori dalle testate giornalistiche
delle varie regioni.

La delibera “37/2015 bis” del CDT del
Veneto
Il 21 gennaio 2015 il Collegio 1 del
Consiglio Territoriale, con Delibera n.
37/2015 bis, decide di “non doversi
procedere per il presente procedimento,
non ravvisando nei fatti in esame alcu-
na possibile violazione deontologica”.
Il collegio territoriale veneto, trasmessi
gli atti riguardandi il direttore Papetti
dove è iscritto, all’Ordine della Lom-
bardia, sostiene che “non emerge alcun
elemento certo tale da configurare un
comportamento deontologicamente
scorretto da parte di qualsivoglia gior-

nalista” e ritiene “non necessaria l’aper-
tura della fase delle sommarie informa-
zioni”. Il Cdt ritiene che “la materia
contrattuale sia di competenza e re-
sponsabilità squisitamente sindacale” e
ritiene che “la prassi disciplinare deon-
tologica di competenza del CDT non

preveda compiti di
monitoraggio o
azioni preventive
circa le possibili
violazioni deonto-
logiche, compiti
verosimilmente ri-
conducibili alla sfe-
ra di competenza
degli Odg che non
si intende invade-
re”, deliberando

quindi “il non doversi procedere per il
procedimento, non ravvisandosi alcuna
possibile violazione deontologica”.

Il ricorso della Procura generale presso
la Corte d’appello di Venezia al Consi-
glio nazionale di disciplina
Il Procuratore generale reggente presso
la Corte d’appello di Venezia in data 15
aprile 2015 presenta rituale ricorso av-
verso la delibera 37/2015 bis, eviden-
ziando preliminarmente che la Carta di
Firenze è uno “strumento deontologico
in vigore dal 1 gennaio 2012 e vinco-
lante per tutti gli iscritti all’Ordine dei
giornalisti” e che “il direttore responsa-
bile è l’unico responsabile dell’organiz-
zazione del lavoro”.
Richiama quindi la legge 233/2012 sul-
l’equo compenso e contesta la delibera
del CDT Veneto 37/2015 con la quale
vengono trasmessi gli atti al CDT Lom-
bardia e viene archiviata la posizione
relativa alla cosiddetta “catena di co-
mando”, perché il Procuratore ritiene
sbagliato conferire valenza meramente
sindacale alla questione, non conside-
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rando vincolante la Carta di Firenze.
Egli richiama ampi stralci della Carta di
Firenze: “La richiesta di una prestazio-
ne giornalistica cui corrisponda un
compenso incongruo in contrasto con
l’articolo 36 della Costituzione, lede
non solo la dignità professionale ma
pregiudica anche la qualità l’indipen-
denza dell’informa-
zione, essenza del
ruolo sociale del
giornalista”. (Art.
2)
“Gli iscritti all’Or-
dine che rivestano a
qualunque titolo
ruoli di coordina-
mento del lavoro
giornalistico sono
tenuti a: non impie-
gare quei colleghi le cui condizioni la-
vorative prevedano compensi inade-
guati; garantire il diritto a giorno di ri-
poso, ferie, orari di lavoro compatibili
con i contratti di riferimento della cate-
goria; vigilare affinché a seguito del
cambio delle gerarchie redazionali non
ci siano ripercussioni dal punto di vista
economico, morale e della dignità pro-
fessionale per tutti i colleghi; impegnar-
si affinché il lavoro commissionato sia
retribuito anche se non pubblicato o tra-
smesso; vigilare sul rispetto del diritto
di firma e del diritto d’autore”.
Quindi ricorda il ruolo e le competenze
del direttore responsabile, definite dal-
l’articolo 3 della legge sulla stampa
dell’8 febbraio 1948, n. 47 e dall’arti-
colo 6 del Contratto collettivo naziona-
le del lavoro giornalistico. “Sulla base
di tali parametri”, osserva il Procurato-
re, “può affermarsi che il direttore re-
sponsabile è l’unico responsabile del-
l’organizzazione del lavoro all’interno
di una redazione giornalistica (…) per
tali ragioni è il direttore responsabile

che propone assunzioni e licenziamen-
ti (…) stabilisce le mansioni di ogni
giornalista.
Anche la “catena di comando” è coin-
volta dal direttore nella gestione della
redazione: secondo il Procuratore, con-
trariamente a quanto sostenuto in deli-
bera dal Consiglio Territoriale di disci-
plina, “non è ipotizzabile né credibile
che il direttore responsabile non sia a
conoscenza dell’importo riconosciuto
come compenso ai collaboratori della
testata da lui diretta” e selezionati e di-
retti da lui medesimo o tramite la cate-
na di comando. È erroneo, secondo il
Procuratore, riconoscere l’inadeguatez-
za dei compensi e al contempo attribui-
re al fatto una valenza meramente sin-
dacale, dimenticando che la Carta di Fi-
renze è in vigore ed è vincolante nei
confronti di tutti i giornalisti iscritti al-
l’Ordine”.
In conclusione, il PG sottolinea che
l’archiviazione “è stata disposta senza
effettuare alcun tipo di istruttoria né ap-
profondimento” e “non è ipotizzabile
né credibile che i giornalisti con incari-
chi di responsabilità non siano a cono-
scenza delle condizioni contrattuali im-
poste ai collaboratori esterni, spesso da
loro stessi scelti e, in ogni caso, gestiti
quotidianamente”.

CONCLUSIONI
Questo Consiglio di disciplina condivi-
de le argomentazioni del Procuratore
generale ricorrente.
In modo chiaro la Carta di Firenze, già
ampiamente citata, afferma all’articolo
1 che il direttore responsabile “deve
promuovere il rispetto” di una serie di
principi ivi elencati, fra cui: “sia garan-
tita a tutti i giornalisti, siano essi lavo-
ratori dipendenti o autonomi, un’equa
retribuzione che permetta al giornalista
e ai suoi familiari un’esistenza libera e
dignitosa, secondo quanto previsto dal
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dettato costituzionale”; “venga posto un
freno allo sfruttamento e alla precarietà,
favorendo quelle condizioni tese ad as-
sicurare un futuro professionale e per-
sonale ai tanti giornalisti oggi privi di
tutele e garantire nel contempo un futu-
ro alla buona e corretta informazione
nel nostro Paese”
Si richiamano quindi i primi due artico-
li della legge 233/2012 sull’equo com-
penso (a tutti gli effetti in vigore, per
quanto al momento priva delle tabelle
attuative sui compensi): “1 - In attua-
zione dell’articolo 36, primo comma,
della Costituzione, la presente legge è
finalizzata a promuovere l’equità retri-
butiva dei giornalisti iscritti all’albo di
cui all’articolo 27 della legge 3 febbra-
io 1963, n. 69, e successive modifica-
zioni, titolari di un rapporto di lavoro
non subordinato in quotidiani e periodi-
ci, anche telematici, nelle agenzie di
stampa e nelle emittenti radiotelevisive.
2 - Ai fini della presente legge, per equo
compenso si intende la corresponsione
di una remunerazione proporzionata al-
la quantità e alla qualità del lavoro svol-
to, tenendo conto della natura, del con-
tenuto e delle caratteristiche della pre-
stazione nonché della coerenza con i
trattamenti previsti dalla contrattazione
collettiva nazionale di categoria in fa-
vore dei giornalisti titolari di un rappor-
to di lavoro subordinato”.
Infine, si ricorda il dettato dell’art. 36
della Costituzione, quando afferma che
“Il lavoratore ha diritto ad una retribu-
zione proporzionata alla quantità e qua-
lità del suo lavoro e in ogni caso suffi-
ciente ad assicurare a sé e alla famiglia
un’esistenza libera e dignitosa”.
Non si intende, svolte queste considera-
zioni di ordine generale, entrare nel me-
rito di un procedimento, di fatto, mai
avviato. Ci si limita ad osservare che,
per tutto quanto argomentato fin qui,

non si possa rinunciare aprioristicamen-
te alla verifica della corrispondenza o
meno dei compensi ai concetti di giusti-
zia, equità e decoro che devono regola-
re i rapporti fra i colleghi, come stabili-
to dalla Carta di Firenze e dal quadro
normativo.
In tal senso esiste già una sia pure li-
mitata giurisprudenza interna all’Or-
dine e ai suoi consigli di disciplina. Se
si dovessero accogliere le obiezioni
sollevate dal Consiglio Territoriale di
disciplina del Veneto, di fatto risulte-
rebbe sempre impossibile valutare le
presunte violazioni riferite alla Carta

di Firenze. Per ap-
plicare la Carta,
invece, e decidere
poi a ragion veduta
se comminare o
meno le sanzioni
occorre come sem-
pre – anziché con-
futare il valore e
l’efficacia della
Carta stessa - en-
trare nel merito e

valutare ogni caso specifico, azione
che relativamente ai fatti qui esamina-
ti, non è stata compiuta nemmeno in
fase preliminare e sommaria.
Nessun collega è stato audito (non il di-
rettore, né alcuno della catena di co-
mando, nessun collaboratore), nessuna
verifica è stata compiuta, nessuna ri-
chiesta di spiegazioni o di chiarimento
è stata avanzata nei confronti del Comi-
tato di redazione e del sindacato. Alme-
no questo è ciò che risulta dalle carte, e
sulle carte si deve basare la presente
pronuncia.
Questo Consiglio nazionale di discipli-
na ritiene di fondamentale importanza
l’approfondimento dei fatti e delle cir-
costanze con adeguata indagine istrut-
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toria ed altrettanto fondamentale ritiene
sia il garantire un procedimento, nel-
l’interesse di tutta la categoria. Va per-
tanto accolta l’impugnazione avanzata
dalla Procura della Repubblica di Vene-
zia, con il conseguente annullamento
della delibera impugnata e il rinvio del
procedimento al Consiglio di disciplina
territoriale del Veneto, per un riesame
del caso.
Evidente è, pertanto, l’assoluta caren-
za di attività istrut-
toria che legittima
questo Consiglio
di disciplina na-
zionale, considera-
ta l’insanabilità, ad
annullare la deli-
bera di primo gra-
do e rinviare gli at-
ti al Consiglio di
disciplina territo-
riale perché avvii un nuovo procedi-
mento con diverso Collegio.

PQM
Senza entrare nel merito, il Consiglio di
disciplina nazionale dell’Ordine dei
giornalisti, visto il fascicolo degli atti,
udito il consigliere relatore

DELIBERA
di accogliere il ricorso presentato dalla
Procura della Repubblica di Venezia, e
per l’effetto annullare la delibera di
non luogo a procedere n. 37/2015 bis
del 21 gennaio 2015 resa dal Consiglio
di disciplina territoriale dell’Ordine
dei giornalisti del Veneto, e rinviare gli
atti al suddetto Consiglio perché avvii
un nuovo procedimento con diverso
Collegio.
Così deciso in Roma, 21 ottobre 2015

I-5-8 Inammissibile la richiesta
di sospensiva sulla sanzione della
censura – n.19/2015
Con atto del 2 settembre 2015, il gior-
nalista Edoardo Bianchini, rappresenta-
to e difeso dall’avv. Pamela Bonaiuti,
ha proposto ricorso avverso la decisio-
ne del 12.06.2015 con la quale il Consi-
glio di Disciplina Territoriale dell’Ordi-
ne dei Giornalisti della Toscana gli ha
inflitto la sanzione disciplinare della
censura.
Contestualmente al ricorso l’interessato
ha chiesto di sospendere l’esecutività
della delibera ritenendo sussistenti il fu-
mus boni iuris (illegittimità della deli-
bera) e il periculum in mora (grave le-
sione della dignità professionale del ca-
poredattore e direttore editoriale).

L’istanza è infondata e va respinta per
due ordini di motivi.
Come più volte affermato dalla Corte di
Cassazione (tra le altre Corte Cass. 13
settembre 1991 n. 9570; Corte Cass.
SS.UU. 30 dicembre 1991 n. 14021;
Corte Cass. SS.UU. 9 novembre 1994,
n. 9288) la deliberazione dei Consigli
degli Ordini “è di immediata efficacia
in quanto atto di natura amministrati-
va”. Tali principi sono stati anche riba-
diti dalla Direzione generale Affari ci-
vili e libere professioni del Ministero di
Giustizia con parere del 27 febbraio
1998 prot. 7/36004002/F007/744/U.
Secondo il Ministero vigilante, infatti,
il suindicato principio non sembra con-
traddetto dalle disposizioni contenute
nella legge 3 febbraio 1963 n. 69 (re-
cante l’ordinamento della professione
di giornalista) e dal D.P.R. 4 febbraio
1965 n. 115 (contenente il regolamento
per l’esecuzione della legge 3 febbraio
1963 n. 69), come modificato dal
D.P.R. 3 maggio 1972 n. 212. Ciò per-

Denunce
su violazioni

di leggi
e regolamenti-

Obbligo
di istruttoria
da parte dei

Consigli
di Disciplina
Territoriali –
n. 17/2015
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ché gli art. 60 e seguenti della l. n.
69/63 e gli artt. 59 e seguenti del DPR
n. 115/65 si limitano ad indicare i ter-
mini e le modalità di presentazione del
ricorso ma non negano il principio indi-
cato.
L’art. 60 u.c. stabilisce che i ricorsi al
Consiglio nazionale in materia elettora-
le non hanno effetto sospensivo. L’art.
59 del D.P.R. n 115/65 precisa che nei
ricorsi in materia elettorale, su doman-
da del ricorrente, il Consiglio nazionale
può sospendere per gravi motivi l’ese-
cuzione dell’atto impugnato.
L’art. 64 del D.P.R. n. 115/65 stabilisce,
poi, che le decisioni del Consiglio na-
zionale sono immediatamente esecutive
anche se impugnate dinanzi all’autorità
giudiziaria.
Ebbene, sulla base del tenore di queste
disposizioni non si può argomentare a
contrario che i provvedimenti emessi
dai Consigli regionali riguardanti mate-
rie diverse da quella elettorale non sia-
no immediatamente esecutivi. Si deve,
invece, pervenire alla conclusione che
le norme citate non prevedono un’ecce-
zione alla presunta regola della non ese-
cutività ma si limitano a ribadire il prin-
cipio dell’immediata esecutività del-
l’atto amministrativo, anche perché –
ha osservato il Ministero – sarebbe ec-
cessivo attribuire al legislatore un’in-
tenzione basata su un’interpretazione a
contrario della legge. Non pare possibi-
le, insomma, ipotizzare eccezioni ad un
principio generale in assenza di esplici-
te disposizioni di legge.

La sospensiva sui provvedimenti disci-
plinari può essere concessa nelle situa-
zioni in cui si ravvisino elementi che
determinino un danno irreparabile. Non
è certo il caso della sanzione della cen-
sura che è una dichiarazione formale di
biasimo.

P.Q.M.
Il Consiglio di Disciplina Nazionale
- Visto il ricorso presentato dal giorna-
lista Bianchini Edoardo avverso la deci-
sione del 12.06.2015, con la quale il
Consiglio di Disciplina Territoriale del-
l’Ordine dei Giornalisti della Toscana
gli ha inflitto la sanzione disciplinare
della censura;

- Visto che, conte-
stualmente al ricor-
so, Bianchini ha
chiesto di sospen-
dere l’esecutività
del provvedimento
impugnato;

- Riservata ogni decisione circa il meri-
to del ricorso;
- Ritenuta inammissibile la richiesta so-
spensiva per le ragioni indicate nella
parte motiva della presente decisione;

DELIBERA
Di respingere l’istanza di sospensiva
presentata dal giornalista Edoardo
Bianchini per il provvedimento del 12
giugno 2015, con il quale il Consiglio
di Disciplina Territoriale dell’Ordine
dei Giornalisti della Toscana gli ha in-
flitto la sanzione disciplinare della
censura.
Così deciso in Roma il 21 ottobre 2015.

Inammissibile
la richiesta
di sospensiva
sulla sanzione
della censura -
n. 19/2015
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II. TENUTA ALBO





II-1 REGISTRO PRATICANTI

II-1-1 REGISTRO PRATICANTI 2015

II-1-1-1 Indispensabili 5 anni di iscrizione come pubblicista per
accedere al registro praticanti col ‘ricongiungimento’

Il 18 dicembre 2013 il Consiglio Nazionale, avvertendo l’urgenza di garantire l’ac-
cesso al professionismo a quei giornalisti pubblicisti che esercitano attività giorna-
listica in maniera prevalente e sono titolari di rapporti di sistematica collaborazio-
ne retribuita con periodici e quotidiani stampati, audiovisivi, telematici e uffici
stampa, ha approvato la c.d. deliberazione sul “Ricongiungimento”.
Questa delibera consente l’iscrizione al corso telematico di formazione di 40 ore
attraverso la piattaforma elaborata dal Cnog che prevede una prova finale. Il supe-
ramento di tale prova costituisce titolo ai fini dell’iscrizione nel Registro dei Pra-
ticanti con decorrenza retroattiva di 18 mesi presso il Consiglio Regionale dell'Or-
dine di appartenenza.
Tra i requisiti richiesti per avvalersi del “Ricongiungimento” vi è quello dell’an-
zianità di iscrizione nell’elenco pubblicisti da almeno cinque anni all’atto della
presentazione della domanda all’Ordine Regionale.
È stato perciò respinto il ricorso di una giornalista che, all’atto della presentazione
della domanda, non aveva l’anzianità di iscrizione di 5 anni
• C.N. 25 marzo 2015 n. 15 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Inammissibile ricorso Giuditta Mosca avverso delibera Ordine Molise 24.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-1-1-2 Prevalente attività giornalistica e regolare posizione
contributiva consentono il “Ricongiungimento”

Per chiedere il ‘Ricongiungimento’, di cui alla delibera del C.N. 18.12.2013, è in-
dispensabile, tra l’altro, dimostrare di avere svolto nei cinque anni precedenti la
presentazione della domanda attività giornalistica, di avere una posizione contribu-
tiva e di vivere in via prevalente di giornalismo.
Quando tale attività appare marginale rispetto ad altre e non copre l’intero quin-
quennio, la richiesta di “Ricongiungimento” non può essere ammessa.
Nel caso in esame, altre attività documentate dall’interessato (marketing, relazioni
esterne, etc.) sono risultate prevalenti rispetto a quella giornalistica, per cui è stata
confermata la delibera impugnata.
• C.N. 26 marzo 2015 n. 27 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Bruno Caprioli avverso delibera Ordine Piemonte 01.09.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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II-1-1-3 Collaborazione per la stesura di libri e guide - Non
abilita al praticantato giornalistico

Quando l’attività riconducibile alla professione giornalistica risulta irrilevante ri-
spetto ad altre e non sono documentate né la continuità né la retribuzione minima
richiesta dalla delibera del Consiglio Nazionale sul “Ricongiungimento”, la richie-
sta di iscrizione nel registro praticanti deve essere respinta.
Nel caso in esame il Consiglio Nazionale ha ribadito che non è riconducibile ad at-
tività giornalistica la collaborazione per stesura di libri e guide, né costituisce pro-
va di reddito da lavoro giornalistico il pagamento del contributo minimo, effettua-
to da tutti gli iscritti che intendono conservare una posizione previdenziale aperta.
• C.N. 12 maggio 2015 n. 61 - Pres. Franchina (V.Pr.) - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Barbara Carrer avverso delibera Ordine Veneto 27.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-1-4 Integrazione documentazione a corredo del ricorso.
Ammessa.

L’integrazione della documentazione a sostegno delle argomentazioni svolte nel ri-
corso avverso il diniego dell’accesso al percorso del ricongiungimento è ammessa
e, quindi, valutabile, sempreché sia riferita al periodo preso in esame in prima
istanza.
Pertanto, se dall’esame della documentazione integrativa si ha la prova che la ri-
corrente aveva diritto ad avvalersi delle disposizioni contenute nella delibera del
C.N. 18.12.2013, il ricorso deve essere accolto.
Nel caso in esame è stato provato lo svolgimento di attività giornalistica continua-
tiva e a tempo pieno, attraverso comunicati stampa, monitoraggio dei media, ras-
segna stampa, etc. ed una retribuzione in linea con i criteri stabiliti dal Consiglio
Nazionale
• C.N. 9 luglio 2015 n. 80 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Caterina La Rosa avverso delibera Ordine Sicilia 21.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 24 settembre 2015 n. 92 -Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Alessandra Cori avverso delibera Ordine Lazio 05.11.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-1-5 Cancellazione dal registro dei praticanti. Obbligo di
sentire l’interessato

È nulla la delibera adottata in violazione dell’art. 41 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge ordinistica (D.P.R. n. 115/1965) che, al secondo comma, così reci-
ta: “Decorso un triennio di iscrizione nel registro,il Consiglio Regionale o interre-
gionale, sentito l’interessato, delibera la cancellazione del praticante”.
Trattandosi di una forma obbligatoria di contraddittorio prevista da una norma ad hoc,
la mancata audizione dell’interessato non rappresenta una violazione meramente for-
male, bensì una illegittimità sostanziale che si riverbera sul provvedimento finale.

120
M

as
si

m
ar

io
 2

01
5



Pertanto, il Consiglio Nazionale ha accolto il ricorso presentato dall’interessata,
annullando la decisione di prima istanza e restituendo gli atti al Consiglio Regio-
nale, perché rinnovi il procedimento, ai sensi dell’art.24, comma 5, lettera a), del
D.M. 3 dicembre 2014.
• C.N. 25 marzo 2015 n. 16 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Daniela Gilda Abbrunzo avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014
(annullamento con rinvio)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 4/2015 il C.N. aveva concesso la
sospensiva sull’atto impugnato)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione~
CONFORME
• C.N. 25 marzo 2015 n. 17 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Natale Cassano avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014 (annul-
lamento con rinvio)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 5/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 25 marzo 2015 n. 18 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Barbara Fiorillo avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014 (an-
nullamento con rinvio)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 6/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 25 marzo 2015 n. 19 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Elisabetta Froncillo avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014
(annullamento con rinvio)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 7/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 25 marzo 2015 n. 20 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Claudia Nanni avverso delibera Ordine Campania 11.12.2014 (annulla-
mento con rinvio)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n.8/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

II-1-1-6 Mancata Regolarizzazione di un ricorso.
Suoi effetti

Il ricorso avverso la cancellazione dal registro dei praticanti, che risulti incomple-
to dei contributi istruttori, deve essere regolarizzato entro i termini indicati nel sol-
lecito formulato dall’Ufficio.
La mancata regolarizzazione comporta la dichiarazione di improcedibilità del ri-

121
Tenuta A

lbo
Registro praticanti 2015



corso e rende quindi definitivo il provvedimento di cancellazione.
• C.N. 25 marzo 2015 n. 11 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Mario Aurilia delibera Ordine Campania 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 25 marzo 2015 n. 12 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Walter Di Fiore delibera Ordine Campania 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-1-7 Ricorso per ritardata pronuncia del Consiglio Regionale
(art. 40 del previgente Regolamento sulla trattazione dei ricorsi)

Ai sensi dell’art.40 del regolamento approvato con DD 18.7.2003 del Ministero
della Giustizia, il soggetto che abbia presentato istanza di iscrizione all’Albo, al re-
gistro praticanti ed agli elenchi annessi, ha facoltà di ricorrere al Consiglio Nazio-
nale quando siano trascorsi 60 giorni senza che il Consiglio Regionale abbia prov-
veduto a deliberare o ad emettere un provvedimento istruttorio.
Se, nelle more della pronuncia da parte del Consiglio Nazionale, interviene la de-
cisione di prima istanza, però il ricorso diventa improcedibile, ferma restando, per
l’interessato, la facoltà di impugnare il provvedimento emesso dal Consiglio Re-
gionale, se negativo rispetto all’istanza presentata.
• C.N. 20 gennaio 2015 n. 9 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Francesca Rana su mancata pronuncia Ordine Lazio
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 20 gennaio 2015 n. 94 e 95 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibili ricorsi Luca Clemente su mancata pronuncia Ordine Campania
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-1-8 È irricevibile il ricorso avverso diniego iscrizione
registro praticanti presentato fuori termine

Ai sensi dell’art. 60, comma 1, della Legge n. 69/1963, il termine perentorio per la
presentazione dei ricorsi al Consiglio Nazionale è fissato in trenta giorni, che de-
corrono dalla notifica della deliberazione di prima istanza.
Nel caso di impossibilità di consegna diretta da parte dell’Ufficiale giudiziario del
provvedimento nelle mani dell’interessato, la notificazione si perfeziona per com-
piuta giacenza presso l’Ufficio Postale, decorsi 10 giorni dalla spedizione della
raccomandata con ricevuta di ritorno, con la quale è stata data notizia del deposito
dell’atto, ai sensi dell’art. 8 della Legge n. 890/1982.
Questa data costituisce il dies a quo per il calcolo del termine di presentazione del
ricorso.
Pertanto, il Consiglio Nazionale ha dichiarato irricevibile un ricorso avverso la
mancata iscrizione nel Registro dei Praticanti presentato oltre il termine di 30 gior-
ni fissato dalla legge.
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• C.N. 22 settembre 2015 n. 87 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Irricevibile ricorso Paolo Corbi avverso delibera Ordine Lazio 5.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-1-2 REGISTRO PRATICANTI 2014

II-1-2-1 L’iscrizione nel registro praticanti decade dopo un
triennio 

I criteri stabiliti dagli artt. 34 (termine triennale perentorio di permanenza nel Re-
gistro dei Praticanti) e 46 (iscrizione) del D.P.R. 115/1965 si applicano anche al ri-
conoscimento d’ufficio del praticantato, che consente al richiedente di acquisire
con effetto retroattivo il requisito della iscrizione nel Registro dei Praticanti. Tale
riconoscimento, però, è ammesso solo quando la richiesta dell’interessato riguardi
un’attività in corso e sia comunque riferibile al triennio precedente. Infatti, non si
può considerare utile un requisito, pur se maturato in passato, ma non più attuale
al momento della presentazione della domanda.
Il ricorrente rivendicava invece un’attività di praticantato, conclusasi nel 1998, per
cui il ricorso è stato respinto.
• C.N. 26 marzo 2014 n.8 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Massimo Manfregola avverso delibera Ordine Lazio 29.07.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-1-2-2 Praticantato di fatto e diritto all’iscrizione
In base all’orientamento consolidato del Consiglio Nazionale, si deve valutare in

concreto l’attività svolta, anche al di là della tipologia del contratto sottoscritto, e
riconoscere l’iscrizione nel registro praticanti quando si accerta la continuità e la
natura del lavoro giornalistico.
Nel caso in esame, la ricorrente, pur risultando assunta con contratto di lavoro di
‘istruttore amministrativo”, ha dimostrato di avere svolto attività giornalistica e di
aver versato i contributi alla gestione principale dell’INPGI. Ha infatti prestato la
propria opera in una struttura redazionale idonea, avendo certificato il direttore che
nell’Agenzia Giornalistica Quotidiana di Roma Capitale, registrata al Tribunale di
Roma n. 6664/59 era presente un numero adeguato di giornalisti professionisti e
pubblicisti.

• C.N. 14 maggio 2014 n. 14 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso M. Beatrice De Camillis avverso delibera Ordine Lazio 10.09.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 26 marzo 2014 n.5 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Caroprese
• Accolto ricorso Silvia Sitari avverso delibera Ordine Lazio 18.03.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: Non conforme
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II-1-3-3 Idoneità della struttura redazionale e lavoro a tempo
pieno. Si riconosce l’iscrizione

Si riconosce il diritto all’iscrizione nel registro dei praticanti quando si accerta che
il ricorrente è inserito in modo organico ed a tempo pieno in una struttura redazio-
nale adeguata sia per il numero di giornalisti professionisti che vi operano sia per
la non precarietà dell’iniziativa editoriale e la concretezza della sua impostazione.
Nell’accogliere il ricorso dell’interessato, il C.N. ha ribadito che l’aspirante profes-
sionista deve essere posto nelle condizioni di partecipare all’attività di redazione
nei suoi molteplici aspetti e di svolgere pertanto un percorso formativo completo,
con intervento dei superiori e di giornalisti esperti che gli diano una guida e un sus-
sidio orientativo, correttivo e di istruzione tecnico-pratica.
• C.N. 8 ottobre 2014 n. 25 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Daniele Massimo Regard avverso delibera Ordine Lazio 31.01.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-4-4 ‘Ricongiungimento’ attività di pubblicista e praticantato
Con provvedimento del 18 dicembre 2013 il Consiglio Nazionale ha deliberato di
garantire l’accesso al professionismo ai giornalisti pubblicisti che esercitano attivi-
tà giornalistica in maniera prevalente e sono titolari di rapporti di sistematica col-
laborazione retribuita con periodici e quotidiani stampati, audiovisivi, telematici e
uffici stampa, consentendo agli stessi di presentare apposita istanza all’Ordine Re-
gionale di appartenenza, entro il 31 dicembre 2016. 
L’istruttoria svolta sul ricorso in esame, ha consentito di accertare che la ricorren-
te ha fornito prova documentale della molteplice attività svolta, che spazia nei più
diversi settori, a conferma di un’attività giornalistica di carattere professionale e a
tempo pieno che, anche sul piano retributivo, rispecchia i requisiti richiesti dal
Consiglio.
Pertanto, è stato riconosciuto il diritto della ricorrente all’iscrizione al corso tele-
matico di formazione attraverso la piattaforma elaborata dal Cnog e, in caso di su-
peramento della prova finale, all’iscrizione nel Registro dei Praticanti con decor-
renza retroattiva di 18 mesi.
• C.N. 8 ottobre 2014 n. 26 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Sonia Di Stefano avverso delibera Ordine Sicilia 10.01.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-1-3 REGISTRO PRATICANTI 2013

II-1-3-1 Free-lance. Si valutano la struttura redazionale e i
compensi percepiti 

I criteri interpretativi dell’art.34 della legge professionale fissano con precisione i
requisiti necessari perché un free lance sia iscritto nel registro dei praticanti.
Pertanto, non è stata accolta la richiesta di iscrizione formulata sulla base della col-
laborazione ad un Catalogo Guida dell’antiquariato, in mancanza di una struttura
redazionale abilitante al praticantato. Peraltro, alla richiesta non era allegata la pro-
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va documentale di redditi da lavoro giornalistico pari al trattamento minimo di un
praticante, né risultava indicato un tutor.
• C.N. 12 marzo 2013 n.5 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Respinto ricorso Roberta Olcese avverso deliberazione Ordine Liguria 14.2.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-3-2 Accertamento dell’attività svolta. Si accoglie il ricorso
Si ammette la validità di un praticantato quando, attraverso l’esame degli atti e del-
le testimonianze, si accertano la qualità e l’ampiezza del lavoro giornalistico, il suo
svolgimento con carattere di continuità, l’inserimento nei turni di lavoro e la rota-
zione nelle mansioni redazionali.
Nel caso in esame è stata altresì accertata l’adeguatezza della struttura redazionale
ed organizzativa del quotidiano on line, nel quale la richiedente lavorava.
• C.N. 12 marzo 2013 n.6 - Pres. Iacopino - Rel. Spatola
• Accolto ricorso Floriana Rullo avverso deliberazione Ordine Piemonte 31.10.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-3-3 Praticantato svolto con inquadramento giuridico diverso.
Si riconosce

Si riconosce la compiuta pratica quando si accerta che l’attività svolta in una strut-
tura addetta all’informazione istituzionale integra gli elementi tipici dell’esercizio
della professione giornalistica. È stato quindi accolto il ricorso di un pubblicista
per il lavoro svolto a tempo pieno nel servizio stampa del Settore Giovanile e Sco-
lastico della Federazione Italiana Gioco Calcio.
• C.N. 13 marzo 2013 n.13 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Giuseppe Ingrati avverso deliberazione Ordine Lazio 20.5.2011
• Richiesta Commissione Ricorsi: Non conforme

II-1-3-4 Free lance - Condizioni per l’iscrizione
Solo chi è già iscritto all’Albo come pubblicista e chi svolge attività giornalistica
da almeno tre anni con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa con una
o più testate idonee all’effettuazione del praticantato può chiedere l’iscrizione al
registro dei praticanti presentando la documentazione richiesta nei criteri interpre-
tativa dell’art.34 della legge professionale.
• C.N. 13 marzo 2013 n.14 - Pres. Iacopino - Rel. Mantovani
• Respinto ricorso Ruben Babani Kahlun avverso deliberazione Ordine Lazio 17.9.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-3-5 Praticantato e domicilio professionale
Chi chiede di essere iscritto nel registro dei praticanti deve iniziare un’attività che,
solo dopo il superamento dell’esame di idoneità professionale, gli conferirà lo sta-
tus di professionista.
In base a tale principio, l’art.16 della legge n.526/99, che consente il libero movi-
mento ed esercizio dell’attività professionale ai professionisti non può essere invo-
cato da chi non è ancora iscritto in un albo professionale. Pertanto, la richiesta di
iscrizione nel registro dei praticanti deve essere presentata all’Ordine nel cui terri-
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torio si ha la residenza anagrafica.
Coerentemente, quindi, il Consiglio Nazionale ha respinto il ricorso presentato av-
verso una decisione con cui il Consiglio dell’Ordine della Sicilia aveva respinto
una domanda di iscrizione nel registro dei praticanti, avendo preso atto che il ri-
chiedente aveva la residenza anagrafica nel Comune di Roma.
• C.N. 13 marzo 2013 n. 15 - Pres. Iacopino - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Andrea Aidala avverso delibera Ordine Sicilia 27.7.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-3-6 Tre anni il limite massimo di permanenza nel registro
praticanti

L’art.34 della legge n.69/1963 stabilisce, tra l’altro, che il praticante non può rima-
nere iscritto nel registro per più di tre anni. Pertanto, decorso tale termine senza che
l’interessato abbia superato o comunque sostenuto l’esame, si procede alla sua can-
cellazione.
Sulla base della giurisprudenza del Consiglio Nazionale, questo limite deve inten-
dersi perentorio, per cui non si ammettono deroghe o giustificazioni per proroga-
re, oltre il termine dei tre anni, il periodo di iscrizione.
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 26 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso A. Gino D’Alessandro avverso delibera Ordine Lazio 19.10.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-1-3-7 L’attività di montatore non configura praticantato
giornalistico

Il montaggio di immagini televisive non presenta i requisiti per ritenere compiuta la
pratica professionale richiesta dalla legge per l’accesso alla professione. Difatti, il
montaggio del materiale girato, pur se realizzato nell’ambito di una qualificata auto-
nomia esecutiva, è frutto di un’attività ausiliaria di tipo squisitamente tecnico.
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 27 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Floriano C. Mazzella avverso delibera Ordine Abruzzo 13.11.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013
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II-2 ELENCO PROFESSIONISTI

II-2-1 ELENCO PROFESSIONISTI 2015

II-2-1-1 Delibera di cancellazione nulla se fondata su un
presupposto erroneo

La delibera di cancellazione dall’Albo, basata sul mancato riscontro da parte del-
l’interessata alla richiesta del Consiglio Regionale dell’Ordine di dimostrare di
esercitare in modo continuativo l’attività professionale, deve essere annullata
quando la giornalista fornisca prova del lavoro giornalistico svolto.
Nel ricorso l’interessata, oltre a motivare il mancato riscontro alla scheda di revi-
sione col fatto di non averla mai ricevuta, ha prodotto ampia documentazione sul-
l’attività espletata nel triennio oggetto di revisione: addetto stampa presso la Città
di Torino, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, articoli pubblicati su To-
rinoClick, Agenzia quotidiana della Città di Torino e prove della retribuzione per-
cepita.
Pertanto, il ricorso è stato accolto e la giornalista è rimasta iscritta con l’anzianità
pregressa.
• C.N. 12 maggio 2015 n. 60 - Pres. Franchina (V.Pres.) - Rel. Zaccaria
• Accolto ricorso Antonella Gilpi avverso delibera Ordine Piemonte 26.01.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-2-2 ELENCO PROFESSIONISTI 2014

II-2-2-1 Delibera di cancellazione revocata. Il ricorso si archivia
Cessa la materia del contendere, con conseguente archiviazione del ricorso, quan-
do il Consiglio Regionale, preso atto dell’avvenuta regolarizzazione della posizio-
ne dell’iscritto, revoca il provvedimento di cancellazione adottato.
Nel caso in esame, il Consiglio Nazionale, preso atto della cessazione della mate-
ria del contendere e del ritiro dell’impugnativa da parte dell’interessata, ha dichia-
rato improcedibile il ricorso.
• C.N. 16 dicembre 2014 n. 27 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile per cessata materia del contendere – ricorso Elena De Feo avverso deli-
bera Ordine Lazio 04.07.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-2-3 ELENCO PROFESSIONISTI 2013
Nel corso del 2013 non è stato trattato alcun ricorso relativo alla categoria dei
professionisti
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II-3 ELENCO PUBBLICISTI

II-3-1 ELENCO PUBBLICISTI 2015

II-3-1-1 Prove di retribuzione in un’unica soluzione al termine
del biennio. Non ammesse

Nel documento di indirizzo per l'iscrizione all'Elenco Pubblicisti (approvato con
decisione del 14 maggio 2014) il Consiglio Nazionale ha ribadito che, nelle richie-
ste di iscrizione all’Elenco Pubblicisti, a corredo della dichiarazione sui compensi
percepiti, devono essere presentate ricevute di pagamento e relativi giustificativi fi-
scali, separati almeno anno per anno. Non sono quindi ammesse prove di versa-
menti effettuati al termine del biennio prima della presentazione della domanda. In
conseguenza, l'aspirante pubblicista non può dimostrare l'avvenuto pagamento di
somme a suo favore con dichiarazioni scritte unilaterali, prive di valore probatorio.
Nel caso in esame, il ricorrente aveva prodotto documenti denominati entrambi ‘at-
testazione’, riferiti all’intero biennio e non invece ai singoli anni (o frazioni di an-
no) affermando di avere applicato la ritenuta d’acconto.
Tali "attestazioni" non recavano la firma dell'editore, ma erano state rese - in mo-
do unilaterale - dall'interessato su carta semplice e senza fare alcun richiamo al
D.P.R. 445/2000 in materia di autocertificazioni ed alla vigente normativa fiscale
(D.P.R. 600/1973).
Pertanto, il ricorso è stato respinto.
• C.N. 26 marzo 2015 n. 25 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Giuseppe Brescia avverso delibera Ordine Puglia 03.06.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-2 Mancata indicazione delle date dei mezzi di prova ed
indeterminatezza della retribuzione. Si nega l’iscrizione

Quando i mezzi di prova presentati, peraltro in numero esiguo, non hanno data cer-
ta, provenendo da un'unica stampa delle pagine online, fatta nello stesso giorno, il
Consiglio Regionale non può valutare la sussistenza della loro ‘non occasionalità’
nel biennio. Inoltre, quando non è determinabile il rapporto tra i compensi perce-
piti per il lavoro giornalistico e quelli collegati ad altre attività, non risulta prova-
to il requisito di regolare retribuzione, richiesto dalla legge ordinistica ai fini del-
l’iscrizione nell’Elenco Pubblicisti.
In conseguenza, l’istanza deve essere respinta.
• C.N. 26 marzo 2015 n. 26 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Stefano M. Accetta avverso delibera Ordine Sicilia 28.03.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-3 Obbligo di indicare i precedenti penali nella domanda di
iscrizione

Chi richiede l’iscrizione nell’elenco Pubblicisti ha l’obbligo di riportare, nella do-
manda, tutte le indicazioni relative al suo status, compresi eventuali precedenti pe-
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nali, ai fini delle valutazioni e decisioni che il Consiglio Regionale deve effettuare
in applicazione dell’art. 31 della Legge professionale, richiamato dal successivo
art. 34. Ciò perché il Consiglio Regionale deve vagliare tutte le circostanze rappre-
sentate dall’interessato successivamente alla condanna, prima di pronunciarsi sul-
la richiesta di iscrizione.
Il Consiglio ha rilevato che, già all’atto della richiesta di iscrizione nell’Elenco
Pubblicisti, dichiarando di non avere riportato condanne penali, l’interessato è ve-
nuto meno al dovere della verità sostanziale dei fatti, richiamata dall’art. 2 della
legge professionale.
Il ricorso è stato respinto anche per l’inadeguatezza dei mezzi di prova presentati.
• C.N. 24 settembre 2015 n. ... - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso ......... avverso delibera Ordine Marche X X X
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-4 Biennio incompleto per licenziamento annullato dalla
Magistratura

Il biennio di attività da valutare ai fini dell’iscrizione nell’Elenco Pubblicisti deve
intendersi completato quando vi sia stata una interruzione determinata dal licenzia-
mento da parte dell’editore, poi dichiarato nullo con sentenza della magistratura,
che ha disposto la reintegrazione dell’interessata nel posto di lavoro e la liquida-
zione di una indennità risarcitoria.
Il Consiglio Nazionale ha quindi ritenuto che la sentenza copra tutto il periodo in-
terruttivo, considerato privo di prova dal Consiglio Regionale, e che nel provvedi-
mento medesimo si stabilisca, in conformità alla fictio iuris tipica della tutela rea-
le, che il rapporto con l’emittente non si sia mai estinto.
• C.N. 24 settembre 2015 n. 93 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
• Accolto ricorso Alessandra Abatemattei avverso delibera Ordine Puglia 09.03.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: non conforme

II-3-1-5 Revisione dell’albo - Mancato riscontro alla scheda di
revisione per cause di forza maggiore

Quando si dimostra di non aver potuto riscontrare la richiesta di notizie sulla per-
sistente attività giornalistica, nel quadro della revisione dell’Albo, il Consiglio Na-
zionale, esaminando il ricorso, può valutare la documentazione allegata e, se ri-
scontra che l’interessato continua a svolgere attività giornalistica, annullare il prov-
vedimento di cancellazione disposto in prima istanza.
È il caso di un pubblicista il quale non aveva potuto fornire all’Ordine Regionale le
notizie richieste ai fini della revisione, per disguidi postali legati all’alluvione del
Lago d’Orta che nel novembre 2014 aveva colpito la Città di Omegna, dove risiede.
• C.N. 12 maggio 2015 n. 59 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Daniele Piovera avverso delibera Ordine Piemonte 11.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 59/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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~
CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 106 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Luigina Moretti avverso delibera Ordine Piemonte 20.05.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-6 I regolamenti approvati dal Consiglio Regionale in
materia di iscrizione sono vincolanti

È legittimo il diniego di iscrizione nell’Elenco Pubblicisti quando l’istanza non ri-
sponde ai requisiti minimi richiesti dal Consiglio Regionale.
Nella fattispecie, ai fini della ‘regolare retribuzione’, il Consiglio del Trentino Al-
to Adige chiede di fornire la prova di aver percepito nel biennio una somma non
inferiore ad € 1200 per collaborazioni a quotidiani, testate on line, etc ed € 800
per collaborazioni a periodici.
L’interessato aveva invece documentato una retribuzione di gran lunga inferiore,
peraltro corrisposta in unica soluzione ed in data successiva alla presentazione del-
la domanda.
• C.N. 9 luglio 2015 n. 81 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Corrado Ceschinelli avverso delibera Ordine Trentino A. A. 20.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-7 L’attività giornalistica deve essere certificata da un
iscritto all’Albo

In base agli all’art. 35 della Legge professionale e all’art. 34 del Regolamento di
attuazione, l’attestazione del direttore relativa alla collaborazione biennale, neces-
saria ai fini dell’iscrizione nell’Elenco Pubblicisti, può essere rilasciata solo da un
iscritto all’Albo, pubblicista o professionista, in quanto il direttore deve certificare
la natura giornalistica della documentazione posta a corredo dell’istanza di iscri-
zione.
Pertanto, quando l’attività documentata è stata svolta prevalentemente come porta-
voce di un esponente politico ed è stata attestata dal responsabile locale del Parti-
to, non iscritto all’Albo, il ricorso non può essere accolto.
• C.N. 9 luglio 2015 n. 82 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Giovanni Costantini avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 2/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

II-3-1-8 L’attività giornalistica esigua svolta anche a titolo
gratuito determina la cancellazione dall’Albo.

Ai fini della permanenza nell’Albo è indispensabile documentare un’attività gior-
nalistica non occasionale (art. 1 della Legge professionale) e regolarmente retribui-
ta (art. 35 stessa Legge).
Pertanto, se si accerta che nel biennio oggetto di revisione la produzione giornali-
stica è stata esigua e, per ammissione dello stesso ricorrente, è avvenuta a titolo
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gratuito, si procede alla cancellazione dall’Elenco Pubblicisti.
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 96 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso Antonio Martino avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 70/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato) ~
CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 110 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Paola Bisconti avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n.69/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 114 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Mario V. Di Gregorio avverso delibera Ordine Puglia 01.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 23/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

II-3-1-9 Direzione di una testata a titolo gratuito. Non è ammessa
Ai fini della permanenza nell’Albo, il fatto di essere direttore responsabile di una
testata non esime dall’obbligo di documentare la produzione giornalistica e di for-
nire la prova della regolare retribuzione.
Nel caso in esame, l’interessato, oltre a presentare un esiguo numero di articoli, ha
anche dichiarato di non percepire alcun compenso, quale direttore della testata.
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 97 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso Fabio De Pascale avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 32/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato) ~
CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 107 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Vittorio Polito avverso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 32/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

II-3-1-10 Sindaco e direttore del bollettino comunale
Quando un pubblicista non riscontra la richiesta di revisione dell’Albo e nel ricor-
so avverso la cancellazione disposta dal Consiglio Regionale documenta una situa-
zione, da approfondire in loco, il provvedimento di cancellazione viene annullato
e rinviato ai primi giudici perché rinnovino il procedimento.
La ricorrente aveva giustificato la mancata compilazione della scheda di revisione
adducendo gravi problemi familiari, dichiarando comunque di aver proseguito ne-
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gli ultimi tre anni l'attività di giornalista pubblicista quale direttore del periodico
comunale Dormelletto Notizie dal 2009 al 2013, regolarmente registrato presso il
Tribunale di Verbania, di cui ha allegato tre copie. Ha affermato, inoltre, che, es-
sendo Sindaco del medesimo Comune, in base all'art. 41, comma 2, della Legge
professionale, non avrebbe dovuto essere assoggettato a revisione il periodo di
inattività dovuta all'assunzione di cariche o di funzioni amministrative, politiche o
scientifiche.
Il Consiglio Nazionale, in considerazione del fatto che il Consiglio dell'Ordine del
Piemonte non ha potuto esaminare e valutare la documentazione prodotta dalla ri-
corrente in sede di gravame, anche con riferimento all’art. 41, comma 2, della Leg-
ge n. 69/1963, ha accolto il ricorso, annullando la decisione di prima istanza e re-
stituendo gli atti al Consiglio dell'Ordine del Piemonte affinché rinnovi il procedi-
mento.
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 98 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Ricorso Lorena Vedovato avverso delibera Ordine Piemonte 11.12.2014 - Annullamento
con rinvio
• Richiesta Commissione Ricorsi: NON conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 43/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

II-3-1-11 Ricorso privo di prove e riscontri - Si respinge
La richiesta di documentazione da parte del Consiglio Regionale avvia un proces-
so di revisione che si conclude con la cancellazione dell’iscritto quando, per il pe-
riodo di riferimento, viene accertata una inattività professionale oppure l’interessa-
to non trasmette i richiesti mezzi di prova.
Nel caso in esame, il ricorso si limitava a lamentare un presunto errore di notifica
della decisione di prima istanza, senza l’allegazione di prove dello svolgimento di
attività giornalistica.
La Commissione istruttoria ha invitato l’interessato a documentare l’attività gior-
nalistica e la relativa retribuzione, ma tale richiesta è rimasta inevasa.
Non essendo stata prodotta dal ricorrente alcuna documentazione utile a provare i
requisiti di permanenza nell'Albo, il ricorso è stato respinto.
• C.N. 15 dicembre 2015 n. 99 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Respinto ricorso Alfonso Domenico Gurrieri avverso delibera Ordine Sicilia 13.02.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 66/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato) ~
CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 105 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Gabriele Vergallo avverso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 71/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
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II-3-1-12 Totale mancanza dei mezzi di prova
In sede di revisione periodica, il giornalista pubblicista deve documentare la sussi-
stenza dei requisiti di non occasionalità dell'attività giornalistica e la regolare retri-
buzione (artt. 1 e 35 della Legge n. 69/1963; art. 34 del D.P.R. 115/1965, documen-
to di indirizzo del CNOG in materia di revisione dell'8 luglio 2014 e successive in-
tegrazioni).
Quando il periodo sottoposto a revisione risulta sfornito di prova sotto il profilo re-
tributivo e non è provata una produzione giornalistica che consenta di provare la
non occasionalità dell'attività svolta, si procede alla cancellazione dall’Albo del-
l’interessato.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 111 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Letterio Munafò avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 38/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato) ~
CONFORME
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 108 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Giovanni Zeverino avverso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme (Nel caso in esame, il CN ha rilevato che
l’essere stato per alcuni anni all’estero senza potere svolgere alcuna attività giornalistica
non è motivo valido per restare iscritti nell’elenco pubblicisti)
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 68/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 113 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Respinto ricorso Domenico Lombardo avverso delibera Ordine Sicilia 23.04.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 90/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

II-3-1-13 Requisiti per la permanenza nell’Albo
Quando, dall’esame del ricorso avverso il provvedimento di cancellazione per inat-
tività, si evince che l’interessato svolge attività giornalistica continuativa e regolar-
mente retribuita, devono ritenersi accertati i requisiti utili alla permanenza nel-
l’Elenco Pubblicisti.
Nella fattispecie, l’interessato, direttore ed editore di una testata, nonché direttore
di un’emittente televisiva, ha documentato la regolare documentazione percepita e
l’attività svolta con servizi, interviste, rassegne stampa e conduzione di TG, anche
mediante supporti digitali.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 100 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Accolto ricorso Leonardo Gianfrate avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 21/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
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II-3-1-14 La volontaria rinunzia alla retribuzione è irrilevante ai
fini della permanenza nell’Albo

La legge ordinistica prescrive che l’attività giornalistica debba essere regolarmen-
te retribuita, per cui, nel rapporto fra attività giornalistica e retribuzione, non pos-
sono essere accampate motivazioni di carattere volontaristico, ideologico o solida-
ristico. Né è possibile motivare l’assenza di retribuzione col fatto di avervi rinun-
ciato volontariamente.
Pertanto, mancando una regolare retribuzione, viene meno uno dei due requisiti ri-
chiesti dalla Legge professionale per la permanenza nell’Albo.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 101 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Emanuele Faccilongo avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-15 Natura giornalistica dei mezzi di prova condizione per
la permanenza nell’Albo

Anche in sede di revisione dell’albo, si deve dimostrare che il prodotto della pre-
stazione lavorativa ha carattere giornalistico. Quando invece i servizi realizzati per
un service - senza, peraltro, fornire la prova che sono stati mandati in onda - pre-
sentano in prevalenza carattere pubblicitario ovvero publiredazionale, vengono
meno le condizioni per restare iscritti nell’Elenco Pubblicisti.
Pertanto, ritenuti i validi i rilievi formulati dai primi giudici circa la natura occa-
sionale e promozionale dell'attività, la mancanza di testata giornalistica e la gene-
rica documentazione dei compensi, il ricorso è stato respinto.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 102 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Silvia Prandi avverso delibera Ordine Veneto 08.05.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-1-16 L’attività giornalistica prestata per un parlamentare
non è assimilabile a quella di Ufficio Stampa

Il lavoro giornalistico prestato per un parlamentare non configura attività giornali-
stica in quanto non è assimilabile al lavoro di un Ufficio Stampa che, ai sensi del-
la Legge n. 150/2000, deve essere formalmente costituito da una Pubblica Ammi-
nistrazione e non da un singolo parlamentare.
Il Consiglio Nazionale, nell’esaminare il ricorso in questione, ha osservato, tra l’al-
tro, che il contratto di lavoro a progetto esibito è riconducibile ad un'attività di as-
sistenza amministrativa piuttosto che ad attività giornalistica.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 103 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Luigi De Leo avverso delibera Ordine Puglia 08.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 21/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
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II-3-1-17 L’ufficio stampa provinciale di un partito politico
soggiace alle regole di ogni ufficio stampa

Anche chi opera nell’ufficio stampa della Segreteria Provinciale di un partito poli-
tico soggiace all’obbligo di dimostrare la percezione della retribuzione. In mancan-
za di essa non sono soddisfatte le condizioni richieste dalla legge per la permanen-
za nell’Albo.
Nel caso in esame, il CN ha ritenuto che per il periodo sottoposto a revisione dal
Consiglio Regionale, il ricorrente non abbia fornito prove adeguate sotto il profilo
retributivo e, in ogni caso, che la produzione non sia sufficiente a provarne la non
occasionalità.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 104 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Francesco De Leo avverso delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 22/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)

II-3-1-18 Rapporti col pubblico ed attività giornalistica
La collaborazione ad un Consorzio per il funzionamento della pinacoteca median-
te il ricevimento del pubblico e la cura delle pubbliche relazioni non prefigura at-
tività giornalistica e, quindi, non è valutabile ai fini della permanenza nell’Albo.
Poiché, oltre ad indicare tale attività, l’interessata ha documentato nel triennio di
riferimento una produzione giornalistica del tutto sporadica e insufficiente - per la
quale non risultano riscontri dal punto di vista fiscale e retributivo - il Consiglio
dell’Ordine ne ha disposto la cancellazione dall’Albo.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 109 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Respinto ricorso Cinzia Calabrese avverso delibera Ordine Sicilia 30.05.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 3/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-1-19 Natura di una testata, numero delle pubblicazioni.
Permanenza del Direttore nell’Albo

Non dà titolo alla permanenza nell’Albo la direzione di una testata che, oltre a non
avere i caratteri propri di una produzione giornalistica, nel biennio riferito alla re-
visione, edita solo 5 numeri. Ne consegue che, qualora la testata avesse avuto na-
tura giornalistica, la produzione sarebbe stata comunque insufficiente a dimostrare
la non occasionalità dell'attività. Il mancato svolgimento di effettiva attività gior-
nalistica e l'insufficiente prova della regolarità della retribuzione hanno perciò de-
terminato la cancellazione del direttore per inattività.
• C.N. 16 dicembre 2015 n. 112 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Respinto ricorso Gino Manco avverso delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
(in attesa dell’esame di merito del ricorso con atto n. 39/2015 il C.N. aveva concesso la so-
spensiva sull’atto impugnato)
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II-3-1-20 Provvedimenti di sospensiva su delibere di
cancellazione

L’art. 23 del regolamento per l’organizzazione del Consiglio Nazionale e la tratta-
zione degli affari di sua competenza, approvato con D.M. 3 dicembre 2014 del Mi-
nistro della Giustizia, stabilisce che, nei casi di cancellazione, il ricorrente può pro-
porre unitamente al ricorso o successivamente ad esso, istanza motivata di sospen-
sione del provvedimento.
Il Consiglio Nazionale, sentita la Commissione Ricorsi, e in attesa dell’esame di
merito dei ricorsi, ha accolto le sottoelencate istanze di sospensiva formulate dai
ricorrenti:
• C.N. 20 gennaio 2015 n. 1 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Ricorso Caterina Sartori delibera Ordine Sicilia 19.09.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 29 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Frati
• Ricorso Niki Bufo delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 30 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
• Ricorso Claudio Marino delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 33 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
• Ricorso Giorgio Muscio delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 34 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Ricorso Graziana Urso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 35 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Di Silvestre
• Ricorso Micol Tortora delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 36 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Frati
• Ricorso Giuseppe Passaniti delibera Ordine Sicilia 16.01.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 37 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Caroprese
• Ricorso Gabriella Giannetto delibera Ordine Sicilia 19.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 40 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Borra
• Ricorso Salvatore Di Vita delibera Ordine Sicilia 19.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 41 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel.Caroprese
• Ricorso Diego Vanini delibera Ordine Sicilia 19.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 42 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Ghirra
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• Ricorso Francesco Ria delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 44 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Zaccaria
• Ricorso Michele De Respinis delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 62 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Ricorso Giorgia Marino delibera Ordine Piemonte 02.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 63 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Ricorso Mario Silletti delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 64 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Ricorso Francesca Maggiulli delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 65 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Ricorso Giovanni Puglisi delibera Ordine Sicilia 30.05.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 67 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Ricorso Vincenzo Aversa delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 88 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Ricorso Giuseppe Palella delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 89 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Ricorso Giacomo Pisani delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

Casi nei quali il ricorso è dichiarato improcedibile

A) Cessata materia del contendere
Se il Consiglio Regionale dell’Ordine, organo di prima istanza, rivede la propria
decisione, accogliendo le richieste dell’interessato e revocando la delibera di can-
cellazione dall’Albo precedentemente adottata, viene a cessare la materia del con-
tendere.
In conseguenza, il ricorso pendente davanti al Consiglio Nazionale deve essere di-
chiarato improcedibile.
Nel caso in esame, il Consiglio Regionale dell’Ordine, alla luce della ulteriore do-
cumentazione prodotta dall’interessato, lo ha reiscritto, previa revoca della prece-
dente delibera di cancellazione.
• C.N. 12 maggio 2015 n. 51 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Michele Ruggiero delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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~
CONFORME
• C.N. 12 maggio 2015 n. 54 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Tommaso Lerario delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 72 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Fabio Riso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 73 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile ricorso Giorgia Veccia delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 74 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Improcedibile ricorso Massimo L’Abbate delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 75 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Improcedibile ricorso Elena V. Tocci delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 76 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso A. Rita Gentile delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 77 - Pres. Iacopino - Rel. Frati
• Improcedibile ricorso Carlo Infante delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 78 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile ricorso Maria Lupo delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 8 luglio 2015 n. 79 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Giovanni Caforio delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 22 settembre 2015 n. 84 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Francesco Monteleone delibera Ordine Lombardia 18.02.2015
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

B) Mancata regolarizzazione
Un ricorso può essere istruito e quindi esaminato dal Consiglio Nazionale solo se,
oltre ad essere redatto secondo le modalità e nel rispetto dei termini previsti dal Re-
golamento, è accompagnato dai prescritti contributi istruttori.
Nel caso in esame ed in quelli ‘conformi’ appresso riportati, era stato presentato ri-
corso avverso il provvedimento di cancellazione dall’Elenco Pubblicisti adottato in
prima istanza ma, anche dopo i solleciti dell’Ufficio, l’interessato non ha provve-
duto alla regolarizzazione, con ciò non coltivando l’istanza di gravame rivolta al
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Consiglio Nazionale. Da qui la decisione di improcedibilità e la conseguente defi-
nitività del provvedimento impugnato.
• C.N. 25 marzo 2015 n. 13 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Alessandro Ludovico delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 25 marzo 2015 n. 14 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Pietro P. Cuvino delibera Ordine Puglia 18.11.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 45 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Federica Libertino delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 46 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Jennifer A. Boakye delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 47 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Borra
• Improcedibile ricorso Antonio D’Itollo delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 48 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Frati
• Improcedibile ricorso Filippo Portoghese delibera Ordine Puglia 21.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 49 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Giovanni Monaco delibera Ordine Puglia 01.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 50 - Pres. Franchina (V. Pres.) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Ciro Cardinale delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 52 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Violetta Giacomino delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 53 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Mariano Gentile delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 55 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Ghirra
• Improcedibile ricorso Carmine A. Stuppiello delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 12 maggio 2015 n. 56 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Borra
• Improcedibile ricorso Teresa Lapiccirella delibera Ordine Puglia 17.12.2014 Improce-
dibile ricorso Federica Libertino delibera Ordine Puglia 01.12.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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• C.N. 22 settembre 2015 n. 83 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Adriana Salvatori delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

• C.N. 22 settembre 2015 n. 85 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Improcedibile ricorso Canio Trione delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

• C.N .22 settembre 2015 n. 86 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Caroprese
• Improcedibile ricorso Annamaria E. Lorusso delibera Ordine Puglia 10.12.2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

• C.N. 25 marzo 2015 n. 10 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Improcedibile ricorso Giuseppe Scagliola delibera Ordine Puglia 06.11.2014 (diniego
iscrizione)

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

C) Rinunzia
Quando il ricorrente dichiara di rinunziare al ricorso, lo stesso viene dichiarato im-
procedibile ed il provvedimento impugnato diviene definitivo.
• C.N.12 maggio 2015 n. 57 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Bruno Delisi avverso delibera cancellazione Ordine Lazio
05.12.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 12 maggio 2015 n. 58 - Pres. Franchina (V. Pres) - Rel. Zaccaria
• Improcedibile ricorso Eugenio Vilei avverso delibera cancellazione Ordine Puglia
10.12.2014

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2 ELENCO PUBBLICISTI 2014

II-3-2-1 Retribuzione e criteri predeterminati dal Consiglio
Regionale

L’art. 35 della Legge n. 69/1963, nell’indicare le modalità di iscrizione nell’Elen-
co dei Pubblicisti, parla di attività regolarmente retribuita, senza tuttavia specifica-
re la nozione di regolarità.
Pertanto, i criteri di valutazione di tale requisito sono pre-determinati dal Consiglio
Regionale dell’Ordine competente ad esaminare la domanda di iscrizione. 
Dall’esame degli articoli scritti, delle dichiarazioni del direttore della testata, della
documentazione fiscale presentata, il CNOG ha ritenuto provata la non occasiona-
lità e la regolarità della retribuzione ed ha accolto il ricorso.
• C.N. 21 gennaio 2014 n. 1 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Giovanni Palmeri avverso delibera Ordine Sicilia 04-12-2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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~
CONFORME
• C.N. 13 maggio 2014 n. 11 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Accolto ricorso Placido Mangano avverso delibera Ordine Sicilia 09-09-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
• C.N. 14 maggio 2014 n. 15 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso S.Carmine Faraci avverso delibera Ordine Sicilia 28-06-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-2 L’aspirante pubblicista deve presentare solo i documenti
che può richiedere all’editore

L’art. 35 della Legge n. 69/1963, nell’indicare le modalità di iscrizione nell’Elen-
co dei Pubblicisti, parla di attività regolarmente retribuita, senza tuttavia specifica-
re la nozione di regolarità.
Pertanto, i criteri di valutazione del requisito in parola sono pre-determinati dal Con-
siglio Regionale dell’Ordine competente ad esaminare la domanda di iscrizione.
Sia la decisione in ordine ai criteri sia la (successiva) valutazione alla luce dei cri-
teri stabiliti devono uniformarsi ai principi di non aggravamento del procedimento
amministrativo e, nel contempo, ai principi di proporzionalità e ragionevolezza
dell’azione amministrativa. 
Il Consiglio Regionale dell’Ordine può chiedere a chi presenta una domanda di
iscrizione solo i documenti che l’interessato ha diritto di ottenere dall’editore (Cud,
buste paga, ricevute, certificazioni).
Nel caso in esame, dagli articoli scritti, dalle dichiarazioni rilasciate dal direttore
della testata e dalla documentazione fiscale presentata, Il CNOG ha ritenuto sussi-
stenti sia la non occasionalità del lavoro giornalistico sia la regolarità della retribu-
zione ed ha accolto il ricorso presentato avverso la mancata iscrizione nell’elenco
Pubblicisti.
• C.N. 21 gennaio 2014 n. 02 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Accolto ricorso Annalisa Crupi avverso delibera Ordine Sicilia 29-11-2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-3 Mezzi di prova per richiedere l’iscrizione-Potere
accertatorio dell’Ordine

Il Consiglio dell’Ordine ha il diritto-dovere di esaminare la produzione giornalisti-
ca posta a corredo dell’istanza di iscrizione, al fine di riscontrarne la rispondenza
alle caratteristiche volute dalla legge.
Pertanto, quando si accerta che la prevalenza degli articoli prodotti ha natura pu-
bliredazionale e/o promozionale e, quindi, non è riconducibile alla nozione di atti-
vità giornalistica, l’istanza deve essere respinta.
Il Cnog ha quindi confermato la decisione del Consiglio Regionale che non aveva
ammesso come mezzi di prova degli articoli caratterizzati, nella maggior parte, da
materiale promozionale di locali pubblici, realizzato prevalentemente sulla base
delle informazioni fornite dai titolari, senza alcun approfondimento e senza alcuna
intermediazione di natura giornalistica.
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• C.N. 21 gennaio 2014 n. 03 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Maddalena Ganz avverso delibera Ordine Veneto 10-05-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-2-4 Requisiti per la permanenza nell’Albo-Sussistenza
La legge ordinistica ha indicato i requisiti necessari per l’iscrizione ed anche per

la permanenza nell’elenco dei Pubblicisti (non occasionalità, natura giornalistica e
redditività delle prestazioni). Pertanto, sono da ritenere sussistenti tali requisiti
quando l’interessato dimostri che, nel periodo di riferimento della revisione, ha
svolto attività giornalistica regolarmente retribuita, a nulla rilevando che l’integra-
zione dei mezzi di prova sia stata fatta nella fase di esame del ricorso.
• C.N. 21 gennaio 2014 n. 4 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Domenico La Cava avverso delibera Ordine Sicilia 19-07-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-5 Provvedimento di cancellazione nullo se l’iscritto ha
maturato 15 anni di anzianità alla data del provvedimento 

Chi è iscritto nell’elenco Pubblicisti da almeno 15 anni non può essere cancellato
per inattività. Pertanto, è nulla la cancellazione disposta dopo il raggiungimento di
tale requisito.
Il suddetto principio è valido anche nel caso in cui il procedimento di revisione sia
stato avviato prima della maturazione del requisito in parola, in quanto il calcolo
dell’anzianità decorre dalla data di adozione del provvedimento impugnato, non
essendo previsto da alcuna norma che l’avvio del procedimento di revisione so-
spende la maturazione dell’anzianità di iscrizione all’Albo.
Tale orientamento era stato già espresso dal Consiglio Nazionale con decisione
05.12.2002.
Poiché, alla data della decisione impugnata, il ricorrente aveva maturato un’anzia-
nità di iscrizione superiore a 15 anni, il ricorso è stato accolto.
• C.N. 26 marzo 2014 n. 6 - Pres. Franchina - Rel. D’Ubaldo
• Accolto ricorso Vincenzo Chiarello avverso delibera Ordine Sicilia 11-10-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione~
CONFORME
• C.N. 26 marzo 2014 n. 7 - Pres. Franchina - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Carmela Rubbino avverso delibera Ordine Sicilia 11-10-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-6 Il ricorso presentato fuori termine è irricevibile e il
provvedimento impugnato diventa definitivo

In base a quanto disposto dall’art. 60 della legge ordinistica, il termine per ricorre-
re al Consiglio Nazionale è di trenta giorni dalla notifica del provvedimento che si
intende impugnare; tale termine è perentorio, come stabilito dall’art.59 del DPR
4.2.1965 n.115.
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Pertanto, nel caso di presentazione oltre il trentesimo giorno, il ricorso viene di-
chiarato irricevibile.
In conseguenza della tardiva presentazione del ricorso, il provvedimento di rigetto
di una richiesta di iscrizione nell’Elenco Pubblicisti è divenuto definitivo.
• C.N. 13 maggio 2014 n. 10 - Pres. Iacopino - Rel. Borra
• Irricevibile perchè fuori termine – ricorso Massimo Scuderi avverso delibera 
Ordine Sicilia 06.12.2013 

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-7 Continuità temporale e attestazione del Direttore
Non è ammessa l’iscrizione nell’Elenco Pubblicisti nei casi in cui:
1) il biennio di attività si è concluso mesi prima della presentazione della domanda;
2) quando le attestazioni di legge sono rilasciate da un giornalista-direttore non
iscritto all’Ordine dei Giornalisti.
In relazione al punto 1), infatti, avendo il provvedimento dell’Ordine natura di ac-
certamento costitutivo, non può essere considerato utile un requisito maturato in pas-
sato, ma non più attuale al momento della presentazione della domanda di iscrizione.
In relazione al punto 2), il direttore responsabile di un giornale chiamato a rila-
sciare la certificazione di cui all’art.35, ai fini dell’iscrizione nell’elenco pubblici-
sti deve essere iscritto all’Ordine dei Giornalisti, per cui non è ammessa la certifi-
cazione di un giornalista straniero che non risulti iscritto.
• C.N. 13 maggio 2014 n. 12 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Thomas Vonmetz avverso delibera Ordine Trentino Alto Adige 09-07-
2013

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-2-8 Il biennio non deve essere necessariamente regolato da
un rapporto contrattuale 

L’art.35 della legge professionale specifica le modalità e le condizioni per ottene-
re l’iscrizione nell’elenco dei pubblicisti e parla di attività giornalistica non occa-
sionale e regolarmente retribuita. Tale disposizione, quindi, non prevede che la col-
laborazione rivesta obbligatoriamente forma contrattuale.
In conseguenza, quando si dimostra che i mezzi di prova presentati, ai fini dell’at-
tività giornalistica prestata e della retribuzione percepita, rispecchiano i criteri ap-
provati dal Consiglio Regionale, non può essere negata l’iscrizione.
Nel caso in esame, è stata fornita la prova di una esaustiva attività giornalistica, e
della relativa retribuzione, presso una rivista edita dal gruppo regionale di un mo-
vimento politico.
• C.N. 13 maggio 2014 n. 13 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Accolto ricorso Paolo Ciambi avverso delibera Ordine Val d’Aosta 17-10-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione
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II-3-2-9 Mediazione giornalistica e congruità dei mezzi di prova.
Si ammette l’iscrizione 

Si ha diritto all’iscrizione nell’elenco pubblicisti quando negli articoli presentati vi
è mediazione giornalistica ed il loro numero, oltre ad essere adeguato alla natura
della pubblicazione (periodici), rientra nei limiti stabiliti dal Consiglio Regionale.
La ricorrente peraltro svolge di fatto anche il ruolo di Vice Direttore del periodico.
• C.N. 8 luglio 2014 n. 16 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Accolto ricorso Cristina Attuati avverso delibera Ordine Piemonte 06-09-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione

II-3-2-10 Collaborazione a titolo gratuito-Non è ammessa
La legge professionale non contempla deroghe al principio di regolarità della retri-
buzione, che è essenziale unitamente alla non occasionalità dell’attività giornalisti-
ca svolta, ai fini della permanenza nell’Albo. Né è possibile motivare l’assenza di
retribuzione col fatto di avervi rinunciato volontariamente, adducendo come moti-
vazione uno stato di crisi della cooperativa, peraltro non documentato.
È stato pertanto respinto il ricorso avverso il provvedimento di cancellazione di-
sposto dall’Ordine Regionale. 
• C.N. 8 luglio 2014 n. 17 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Carlo Fulvio Cucinotta avverso delibera Ordine Sicilia 10-01-2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-11 Retribuzione e ritenute di legge documentate. Si
accoglie il ricorso 

L’effettivo assoggettamento a ritenuta alla fonte dei redditi di lavoro autonomo può
essere dimostrato attraverso l’esibizione congiunta della fattura e della documen-
tazione bancaria, idonea a comprovare l’importo del compenso netto effettivamen-
te percepito.
Le ritenute possono anche essere autocertificate – sotto la propria responsabilità
penale - dal soggetto sostituito, ossia dall’aspirante pubblicista, nel caso in cui
l’editore, in qualità di sostituto di imposta, non abbia rilasciato la certificazione.
Infatti, in sede di controllo fiscale (art. 36-ter del D.P.R. 600/1973) il contribuente
può produrre un’autocertificazione (dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui
all’art. 47 del D.P.R. 445/2000) che, se corredata dalla fattura e dalla documenta-
zione bancaria, assume un valore equipollente a quello della certificazione del so-
stituto di imposta (risoluzione Agenzia Entrate n. 68/2009).
Sulla base di tali considerazioni, il Consiglio Nazionale ha accolto un ricorso pre-
sentato avverso il diniego di iscrizione motivato dai primi giudizi con la mancan-
za di tracciabilità dei pagamenti. Sono stati infatti ritenuti adeguati i documenti
prodotti e, in particolare, la dichiarazione resa dal direttore responsabile e le certi-
ficazioni retributive e fiscali rilasciate dall’editore in relazione ai singoli periodi
della collaborazione.
• C.N. 8 luglio 2014 n. 18 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Accolto ricorso Rita Patanè avverso delibera Ordine Sicilia 06-12-2013
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• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione~
CONFORME
• C.N. 8 luglio 2014 n. 22 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
• Accolto ricorso Valeria Scopelliti avverso delibera Ordine Sicilia 06-12-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-12 Collaborazione in azienda editoriale di famiglia-La
retribuzione è dovuta

La legge ordinistica prescrive che l’attività giornalistica debba essere regolarmen-
te retribuita, per cui nel rapporto tra attività giornalistica e retribuzione non posso-
no essere fatte valere motivazioni di carattere volontaristico o solidaristico, anche
se si presta la propria collaborazione in un’impresa familiare con difficoltà econo-
miche. 
Nel caso in esame il ricorrente, cancellato dall’elenco pubblicisti, oltre a produrre
un esiguo numero di articoli per il periodo interessato alla revisione, aveva chiesto
l’esonero dall’obbligo retributivo essendo collaboratore di un’impresa familiare.
• C.N. 8 luglio 2014 n. 19 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Santo Montanti avverso delibera Ordine Sicilia 10-01-2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 8 luglio 2014 n. 20 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Rosa Lucia Montanti avverso delibera Ordine Sicilia 10-01-2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-13 Mediazione giornalistica-Elemento essenziale per
l’iscrizione

Si nega l’iscrizione nell’elenco pubblicisti quando dai mezzi di prova allegati al-
l’istanza non risulta un’attività di mediazione giornalistica.
Nel caso in esame, la maggior parte dei mezzi di prova presentati proponeva la tra-
sposizione integrale di norme e dispositivi di natura tributaria e fiscale, senza alcu-
na aggiunta di commenti e di spiegazioni divulgative che ne potessero far assume-
re i connotati di un prodotto giornalistico.
• C.N. 8 luglio 2014 n. 21 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Raffaele Pellino avverso delibera Ordine Emilia Romagna 02-12-2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-14 Cancellazione dall’Elenco Pubblicisti- Il ricorso
irregolare è improcedibile

Perché un ricorso sia istruito e deciso dal Consiglio Nazionale è necessario che lo
stesso sia corredato dalle ricevute dei pagamenti dovuti a norma di legge
Se, anche dopo i solleciti ricevuti, l’interessato non provvede alla sua regolarizza-
zione, il ricorso è dichiarato improcedibile ed il provvedimento del Consiglio Re-
gionale diviene atto definitivo.



In conseguenza, il ricorrente è stato cancellato dall’Elenco Pubblicisti.
• C.N. 8 luglio 2014 n. 23 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile per mancata regolarizzazione – ricorso Giulio Ambroggio avverso deli-
bera Ordine Piemonte 19.02.2014 

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C.N. 8 ottobre 2014 n. 24 - Pres. Iacopino - Rel. Caroprese
• Improcedibile per mancata regolarizzazione – ricorso Agata Sacheli avverso delibera
Ordine Sicilia 28.03.2014 

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-15 La retribuzione devoluta per scopi benefici va
documentata

Fermo restando l’obbligo di documentare, anche in sede di revisione, la regolare
retribuzione dell’attività giornalistica, l’eventuale devoluzione della stessa per sco-
pi culturali o benefici deve essere documentata.
L’interessato, a seguito di cancellazione dall’Albo, aveva presentato, una dichiara-
zione, con la quale attestava di aver rinunciato agli emolumenti a favore di un’As-
sociazione, il cui Presidente l’aveva anche sottoscritta.
La richiesta della Commissione istruttoria di dimostrare quanto dichiarato, median-
te l’esibizione di copia di deliberazioni, bilanci, documentazione fiscale etc. è ri-
masta inevasa, per cui il ricorso è stato respinto.
• C.N. 16 dicembre 2014 n. 28 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Pier Luigi Cavalchini avverso delibera Ordine Piemonte 28-07-2014
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-2-16 Provvedimento di cancellazione revocato. Cessa la
materia del contendere 

Se il Consiglio Regionale riesamina ed annulla un proprio provvedimento avverso
il quale è stato proposto ricorso al Consiglio Nazionale cessa la materia del con-
tendere ed il ricorso deve essere archiviato.
Nel caso in esame il Consiglio Regionale, dopo aver cancellato il ricorrente, ave-
va revocato il proprio provvedimento e confermata l’iscrizione dell’interessato dal-
l’origine, senza soluzione di continuità, per cui il Consiglio Nazionale ha archivia-
to il ricorso.
• C.N. 16 dicembre 2014 n. 29 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Archiviato per cessata materia del contendere – ricorso Carlo Bavagnoli avverso deli-
bera Ordine Lazio 04-04-2009

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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II-3-3 ELENCO PUBBLICISTI 2013

II-3-3-1 Attività promozionale retribuita da un’azienda
convenzionata con un Comune. Si nega l’iscrizione

Ai fini dell’applicazione dell’art.35 della legge professionale, non rileva il fatto
che sul sito di un Comune siano stati pubblicati comunicati promozionali di pro-
dotti locali, redatti per conto di un’azienda privata che ha sottoscritto apposita con-
venzione con l’Ente e che retribuisce l’aspirante pubblicista per tale attività.
La domanda di iscrizione è stata respinta, perché, indipendentemente dalla loro com-
patibilità con la previsione delle norme in vigore, i mezzi di prova presentati risulta-
no commissionati da una ditta privata, che ha provveduto anche alla retribuzione. 
• C.N. 12 marzo 2013 n. 12 - Pres. Iacopino - Rel. Mantovani
• Respinto ricorso Nicola Giordanella avverso delibera Ordine Liguria 1.10.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-2 House organ destinato a dipendenti e clienti. Non è
attività pubblicistica

L’attività svolta per un house organ, destinato ad assicurare una comunicazione co-
stante con dipendenti e clienti di una ditta, non abilita all’iscrizione all’Ordine dei
Giornalisti. Tale principio, enunciato in numerose decisioni del Consiglio Nazio-
nale, è ispirato all’esigenza di individuare, nei mezzi di prova presentati, una me-
diazione giornalistica di pubblico interesse.
Nel caso in esame, l’attività della ricorrente, inquadrata e retribuita come impiega-
ta, non rispetta le condizioni richieste dall’art.35 della legge professionale.
• C.N. 25 settembre 2013 n.23 - Pres. Iacopino - Rel. Ghirra
• Respinto ricorso Lidia Conte avverso delibera Ordine Veneto 11.3.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme 
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

II-3-3-3 Articoli di natura promozionale o pubblicitaria. Non
sono valutabili

In base all’art.35 della legge n.69/1963, per ottenere l’iscrizione nell’elenco Pub-
blicisti, è indispensabile documentare lo svolgimento di un’attività giornalistica
non occasionale e regolarmente retribuita. L’Ordine dei Giornalisti ha il diritto-do-
vere di esaminare i mezzi di prova presentati per verificare la validità della retri-
buzione documentata e la natura giornalistica della prestazione.
Poiché molti articoli presentati contengono elementi di natura promozionale o pub-
blicitaria,risultando quindi estranei al concetto di mediazione di notizie di pubbli-
co interesse, e gran parte della retribuzione documentata è riferita ad attività diver-
sa da quella giornalistica, il ricorso è stato respinto.
• C.N. 18 dicembre 2013 n.28 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Respinto ricorso Caterina Soprana avverso delibera Ordine Veneto 18.2.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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CONFORME
• C.N. 12 marzo 2013 n.7 - Pres. Iacopino - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Gregorio Codispoti avverso delibera Ordine Piemonte 4.4.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-4 Iscrizione dei fotoreporter
Ai fini dell’iscrizione nell’elenco Pubblicisti, il fotoreporter deve esibire i mezzi di
prova certificati dal direttore responsabile e gli attestati della regolare retribuzione.
In mancanza di tali elementi, la domanda di iscrizione deve essere respinta.
Pertanto, il Consiglio dell’Ordine della Liguria non ha accolto la richiesta di un fo-
toreporter, la cui attività era stata certificata da un soggetto non iscritto all’Ordine
dei Giornalisti per foto fornite ad un’agenzia fotografica della quale peraltro non è
stata provata la natura giornalistica. Inoltre, la retribuzione effettuata in unica so-
luzione- non risulta riferita in modo specifico ai mezzi di prova presentati. 
• C.N. 12 marzo 2013 n. 9 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
• Respinto ricorso Giulio Hasson avverso delibera Ordine Liguria 29.5.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

II-3-3-5 I mezzi di prova devono contenere una mediazione
giornalistica

Rientra nel diritto-dovere del Consiglio Regionale verificare che i mezzi di prova
allegati all’istanza di iscrizione nell’elenco Pubblicisti presentino una effettiva me-
diazione giornalistica tra i fatti e la loro conoscenza, oltre ad un carattere di crea-
tività. Diversamente operando, l’attività del Consiglio sarebbe puramente notarile.
Nel caso in esame, i mezzi di prova presentati, in gran parte riconducibili a siti spe-
cializzati, non contenevano le caratteristiche giornalistiche abilitanti alla richiesta
iscrizione.
• C.N. 12 marzo 2013 n. 8 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Respinto ricorso Serena Buonocore avverso delibera Ordine Toscana 16.4.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-6 Ai fini dell’iscrizione fa fede l’attestazione del Direttore
La richiesta di iscrizione nell’elenco dei pubblicisti è regolata dagli artt.35 della
legge e 34 del Regolamento, in base ai quali l’attestazione del direttore della pub-
blicazione circa l’attività giornalistica non occasionale e retribuita svolta dall’aspi-
rante pubblicista può essere rilasciata solo da un iscritto all’albo, professionista o
pubblicista.
Pertanto, non hanno alcun rilievo le dichiarazioni rilasciate da soggetti non iscritti
all’Ordine, specie quando sono in contrasto con le attestazioni del direttore della
pubblicazione.
• C.N. 12 marzo 2013 n. 10 - Pres. Iacopino - Rel. Esposito
• Respinto ricorso Vittorio Scerbo avverso delibera Ordine Calabria 5.9.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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II-3-3-7 La rinuncia al ricorso rende definitivo il diniego di
iscrizione

L’atto di rinuncia al ricorso rende esecutivo il provvedimento con cui il Consiglio
Regionale ha respinto la richiesta di iscrizione nell’elenco dei Pubblicisti.
Invitato a regolarizzare formalmente il ricorso, l’interessato ha comunicato la vo-
lontà di non proseguire nella vertenza.
• C.N. 12 marzo 2013 n.1 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Presa d’atto rinuncia ricorso Franco Zoccoli - delibera Ordine Liguria 14.3.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme~
CONFORME
• C. N. 18 dicembre 2013 n. 31 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Presa d’atto rinuncia ricorso A. Guzzardi delibera Ordine Sicilia 28.6.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-8 Inammissibile il ricorso su un provvedimento non
definitivo

La comunicazione prevista dall’art.10 bis della legge n.241/1990 non riveste valo-
re provvedimentale, in quanto non esprime una determinazione definitiva ma un
preavviso di diniego per consentire all’interessato di produrre eventuali altri atti o
di controdedurre. Pertanto è inammissibile l’impugnativa avverso tale atto “endo-
procedimentale”.
Il Consiglio Nazionale ha quindi archiviato un ricorso presentato avverso la comu-
nicazione fatta all’interessato dal Consiglio Regionale circa gli elementi ostativi al-
l’accoglimento dell’istanza di iscrizione nell’elenco Pubblicisti.
• C.N. 19 dicembre 2013 n.30 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Inammissibile ricorso Andrea Altinier avverso comunicazione ex art.10 bis L.241/1990
Ordine Veneto

• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

II-3-3-9 L’aspirante pubblicista non può chiedere il domicilio
professionale

L’art.16 della legge n.526/99, che consente il libero movimento ed esercizio del-
l’attività professionale ai professionisti non può essere invocato da chi non è anco-
ra iscritto in un albo professionale. L’aspirante pubblicista, quindi, deve presenta-
re l’istanza di iscrizione all’Ordine nel cui territorio ha la residenza anagrafica.
In base a tale principio, il Consiglio dell’Ordine del Piemonte ha dichiarato inam-
missibile, per incompetenza territoriale, la domanda di un’aspirante pubblicista, re-
sidente in Sicilia, che aveva chiesto l’iscrizione nell’Albo del Piemonte, indicando
in quel territorio il domicilio professionale per lo svolgimento dell’attività giornali-
stica. In questo caso, oltre a ribadire il principio relativo all’iscrivendo, è stato an-
che accertato che il richiedente avrebbe eletto domicilio professionale dopo l’even-
tuale iscrizione.
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 29 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria



• Respinto ricorso Salvatore Alcamo avverso delibera Ordine Piemonte 19.2.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013

II-3-3-10 La retribuzione deve essere validamente documentata 
Gli attestati sulla regolare retribuzione, riferiti esclusivamente ai mezzi di prova gior-
nalistici allegati alla domanda di iscrizione, devono essere sottoscritti dal direttore.
L’istanza viene, quindi, respinta quando - come nel caso in esame - la retribuzio-
ne, è attestata dal dirigente di una società sportiva, in relazione ad una attività spor-
tivo-dilettantistica, e non invece dal direttore della testata.
• C.N. 25 settembre 2013 n. 21 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
• Respinto ricorso Stefano Nonvel avverso delibera Ordine Toscana 16.11.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-11 La gratuità delle prestazioni giornalistiche non evita la
cancellazione

L’attività pubblicistica deve essere regolarmente retribuita, perché l’art. 35 della
legge professionale la pone come condizione indispensabile per l’iscrizione nel-
l’Elenco dei Pubblicisti. Tale disposizione vale anche per conservare lo status di
giornalista, né valgono motivazioni di carattere solidaristico o volontaristico per
giustificare la gratuità delle prestazioni.
• C. N. 19 dicembre 2013 n. 32 - Pres. Iacopino - Rel. D’Ubaldo
• Respinto ricorso Carlo Peditto avverso delibera Ordine Sicilia 28.6.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: il testo integrale della decisione nell’apposita sezione del Massimario 2013~
CONFORME:
• C. N. 10 aprile 2013 n. 17 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Natale De Lorenzo avverso delibera Ordine Piemonte 27.11.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-12 Un caso di applicazione dell’art. 41 della legge
professionale

In linea di principio l’art.41 co.1, 2 della legge n.69/1963 va applicato nei casi in
cui la carica pubblica richieda un impegno a tempo pieno.
Tuttavia, la temporanea inattività giornalistica può essere ammessa quando, al tem-
po da dedicare agli impegni amministrativi, si aggiunge quello richiesto nell’esple-
tamento di tutte le attività connesse al dottorato di ricerca.
• C.N. 12 marzo 2013 n.11 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Respinto ricorso Gianpaolo Fassino avverso delibera Ordine Piemonte 27.11.2011
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-13 Documentazione integrativa allegata al ricorso. Si
annulla la cancellazione

Quando si dimostra che, per cause di forza maggiore, non è stato possibile fornire
al Consiglio dell’Ordine le richieste prove circa la persistente attività pubblicisti-
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ca, è consentito farlo contestualmente al ricorso avverso la cancellazione dall’Al-
bo disposta dal Consiglio Regionale.
Nel caso in esame, il ricorrente, dopo aver giustificato il mancato riscontro alle ri-
chieste dei primi giudici con periodiche assenze dal domicilio per motivi di lavo-
ro, ha prodotto, in sede di esame del ricorso, valide prove documentali sulla conti-
nuità del suo lavoro giornalistico.
• C.N. 10 aprile 2013 n.18 - Pres. Iacopino - Rel. Bruno
• Accolto ricorso Elio Regazzoni avverso delibera Ordine Piemonte 11.12.2012
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-14 L’attività di comunicazione è diversa da quella
giornalistica

Tanto per l’iscrizione quanto per la permanenza nell’elenco Pubblicisti valgono le
disposizioni dell’art. 35 della legge professionale. Pertanto, è cancellato per inatti-
vità il pubblicista che documenta come attività prevalente quella di comunicazione
in un Ente Pubblico, assieme ad altra, comunque marginale, di una collaborazione
giornalistica in relazione alla quale non v’è prova della regolare retribuzione.
• C.N. 18 dicembre 2013 n. 25 - Pres. Iacopino - Rel. Zaccaria
• Respinto ricorso Giovanni Firera avverso delibera Ordine Piemonte 28.11.2011
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme

II-3-3-15 Saldo quote arretrate e permanenza nell’Albo
Il pagamento delle quote associative costituisce un obbligo a cui un iscritto non
può sottrarsi perché, non pagando, viene meno ad un preciso dovere stabilito dalla
legge e dal Regolamento, per cui può essere cancellato dall’Albo dei Giornalisti.
Anche in pendenza di ricorso avverso la cancellazione disposta dal Consiglio Re-
gionale, però, l’iscritto può saldare le quote arretrate. Ciò determina l’automatico
annullamento della cancellazione, e la permanenza nell’Albo con l’anzianità ma-
turata, essendo cessata la materia del contendere.
• C.N. 12 marzo 2013 n. 4 - Pres. Iacopino - Rel. Gallo
• Archiviato ricorso Giulia Turchi avverso delibera Ordine Lazio 9.9.2011
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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II-4 ELENCO SPECIALE

II-4-1 ELENCO SPECIALE 2015

Nel corso del 2015 non è stato trattato alcun ricorso relativo alla categoria elen-
co speciale

II-4-2 ELENCO SPECIALE 2014

Nel corso del 2014 non è stato trattato alcun ricorso relativo alla categoria elen-
co speciale

II-4-3 ELENCO SPECIALE 2013

Nel corso del 2013 non è stato trattato alcun ricorso relativo alla categoria elen-
co speciale

152
M

as
si

m
ar

io
 2

01
5



II-5. RICORSI ELETTORALI





II-5 RICORSI ELETTORALI

II-5-1 RICORSI ELETTORALI 2015
Nel corso del 2015 non è stato trattato alcun ricorso elettorale

II-5-2 RICORSI ELETTORALI 2014
Nel corso del 2014 non è stato trattato alcun ricorso elettorale

II-5-3 RICORSI ELETTORALI 2013

II-5-2-1 Domande incompatibili e contrastanti tra di loro. Si
respinge il ricorso

Quando, in un ricorso elettorale, si chiede l’annullamento delle operazioni eletto-
rali ed il riconteggio delle schede, si formulano due domande tra di esse conflig-
genti, perché la richiesta di annullare le operazioni di voto si pone in contraddizio-
ne con quella di correggere il risultato elettorale. 
Difatti, la richiesta di riconteggio delle schede - specie se formulata senza fornire
alcuna prova a sostegno dell’istanza - presuppone la conservazione (e non l’annul-
lamento) del procedimento elettorale.
Va infine rilevato che ogni ricorso elettorale deve essere notificato ai controinteressati.
Lo ha stabilito il Consiglio Nazionale respingendo un ricorso presentato avverso il
risultato delle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Campania. 
• C.N. 7 novembre 2013 n. 24 - Pres. Iacopino - Rel. Borra, Di Silvestre, Gallo
• Respinto ricorso Pier Paolo Petino avverso Elezioni Ordine Campania 26.5.2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
NOTA: nel cd-rom il testo integrale della decisione

II-5-2-2 Rinuncia al ricorso. Presa d’atto
Il ricorso elettorale viene dichiarato improcedibile quando il ricorrente decide di
non proseguire nell’azione intrapresa.
Un giornalista, che aveva lamentato di non aver ricevuto la convocazione per le
elezioni relative al rinnovo delle rappresentanze ordinistiche, ha poi comunicato la
rinuncia al ricorso.
• C.N. 25 settembre 2013 n. 22 - Pres. Iacopino - Rel. Di Silvestre
• Improcedibile ricorso Mario Saccà avverso Elezioni Ordine Calabria 2013
• Richiesta Commissione Ricorsi: conforme
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II-6. DECISIONI RICHIAMATE
NELLE MASSIME





II-6-1 Indispensabili 5 anni di
iscrizione come pubblicista per
accedere al registro praticanti col
‘ricongiungimento’- n15/2015

La Sig.ra Giuditta Mosca in data
12.01.2015 ha presentato ricorso avverso
la delibera di rigetto della domanda di
iscrizione nel Registro dei Praticanti at-
traverso il percorso del “Ricongiungi-
mento”, adottata dal Consiglio Regionale
dell’Ordine dei Giornalisti del Molise in
data 24.11.2014 e notificata in data
11.12.2014.
Il 18 dicembre 2013 il Consiglio Nazio-
nale, avvertendo l’urgenza di garantire
l’accesso al professionismo a quei gior-
nalisti pubblicisti che esercitano attività
giornalistica in maniera prevalente e sono
titolari di rapporti di sistematica collabo-
razione retribuita con periodici e quoti-
diani stampati, audiovisivi, telematici e
uffici stampa, ha approvato la decisione
sul punto, nota come deliberazione sul
“Ricongiungimento”. In base ad essa,
possono presentare la richiesta all’Ordine
Regionale di appartenenza, entro il 31 di-
cembre 2016 i giornalisti pubblicisti che,
iscritti all’Elenco da almeno cinque anni,
alla suddetta data abbiano i seguenti re-
quisiti:
- abbiano esercitato in maniera sistemati-
ca e prevalente attività giornalistica retri-
buita per almeno 36 mesi nel quinquen-
nio precedente, di cui 18 nell’ultimo
triennio;
- abbiano raccolto documentazione atte-
stante il/i rapporto/i professionale/i gior-
nalistico/i esistente/i nel periodo di riferi-
mento, compresa la documentazione fi-
scale (Cud o dichiarazione dei redditi);

- consegnino all’Ordine regionale, entro
il 31 dicembre 2016, per ogni testata, una
relazione dell’attività realizzata, com-
prendente scritti e/o fotografie e/o video
e/o audio per giornali cartacei e/o on line,
per radio e/o tv, lavoro di desk, comuni-
cati per ufficio stampa avente caratteristi-
che professionali continuative, conferma-
ti sotto la propria responsabilità dal diret-
tore o da un iscritto all’Ordine o accertati
direttamente dall’Ordine regionale;
- svolgano attività giornalistica e abbiano
una regolare posizione contributiva;
- attestino di vivere di giornalismo in via
prevalente, dimostrando un reddito pro-
fessionale indicativamente equiparabile
alla metà del minimo tabellare lordo pre-
visto per il praticante con meno di 12 me-
si di servizio come stabilito dal
C.C.N.L.G.
Si rileva che la Sig.ra Mosca, giornalista
pubblicista dal 18.06.2009, non avrebbe
potuto presentare la domanda di “Ricon-
giungimento” in quanto, al momento del-
la presentazione della domanda, in data
30.04.2014, non possedeva cinque anni di
iscrizione nell’Elenco Pubblicisti, che è
uno dei requisiti di accesso stabiliti dalla
decisione del Consiglio Nazionale in data
18.12.2013 (possono presentare la ri-
chiesta all’Ordine Regionale di apparte-
nenza, entro il 31 dicembre 2016 i gior-
nalisti pubblicisti che, iscritti all’Elenco
da almeno cinque anni...).
La domanda di ricongiungimento era,
quindi, improponibile.
Ciò considerato, il ricorso deve essere di-
chiarato inammissibile per carenza di in-
teresse, a causa della improponibilità del-
la domanda di iscrizione per difetto del
requisito di accesso sopra richiamato.
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PQM
Il Consiglio Nazionale, visto il fascicolo
degli atti, udito il consigliere relatore, de-
cide di dichiarare inammissibile il ricorso
presentato dalla Sig.ra Giuditta Mosca.
Così deciso in Roma il 25 marzo 2015.

II-6-2 Prevalente attività giorna-
listica e regolare posizione con-
tributiva consentono il “Ricon-
giungimento”- n. 27/2015

Il Sig. Bruno Caprioli, giornalista pubbli-
cista iscritto dall’11.09.2006, ha presen-
tato ricorso avverso la delibera del Consi-
glio dell’Ordine del Piemonte che, in da-
ta 1.09.2014, ha rigettato la domanda di
“Ricongiungimento”.
Nella domanda il Sig. Caprioli, partner
della società Mailander, sostiene di svolge-
re in via continuativa e sistematica attività
giornalistica retribuita attraverso la proget-
tazione e gestione dell’ufficio stampa
Il Consiglio dell’Ordine del Piemonte ha
ritenuto che nel caso in ispecie il pubbli-
cista Bruno Caprioli non ha dimostrato
di svolgere attività riconducibile alle nor-
me previste dalla legge 3 febbraio 1963
numero 69, in particolare sotto il punto di
vista dell’esclusiva attività giornalistica,
incardinando professionalità che spazia-
no dal marketing alla pubblicità e alle re-
lazioni esterne.
Inoltre, data la compartecipazione del
Sig. Caprioli in qualità di socio allo Stu-
dio Mailander si configura un conflitto di
interessi ed una commistione di incarichi
che esulano radicalmente dalla ratio del-
la delibera de quo e ostano alla esclusivi-
tà professionale giornalistica prevista
dalle norme.
Nel ricorso, il Sig. Caprioli si duole della
delibera di rigetto e sostiene di avere un
ruolo puramente operativo come respon-
sabile dell’area stampa, pur essendo so-
cio di un’agenzia di comunicazione (che
non fa assolutamente pubblicità).

Considerazioni
Il 18 dicembre 2013 il Consiglio Nazio-
nale, avvertendo l’urgenza di garantire
l’accesso al professionismo a quei gior-
nalisti pubblicisti che esercitano attività
giornalistica in maniera prevalente e sono
titolari di rapporti di sistematica collabo-
razione retribuita con periodici e quoti-
diani stampati, audiovisivi, telematici e
uffici stampa, ha approvato la decisione
sul punto, nota come deliberazione sul
“Ricongiungimento”. In base ad essa,
possono presentare la richiesta all’Ordine
Regionale di appartenenza, entro il 31 di-
cembre 2016 i giornalisti pubblicisti che,
iscritti all’Elenco da almeno cinque anni,
alla suddetta data abbiano i seguenti re-
quisiti:
- abbiano esercitato in maniera sistemati-
ca e prevalente attività giornalistica retri-
buita per almeno 36 mesi nel quinquen-
nio precedente, di cui 18 nell’ultimo
triennio;
- abbiano raccolto documentazione atte-
stante il/i rapporto/i professionale/i gior-
nalistico/i esistente/i nel periodo di riferi-
mento, compresa la documentazione fi-
scale (Cud o dichiarazione dei redditi);
- consegnino all’Ordine regionale, entro
il 31 dicembre 2016, per ogni testata, una
relazione dell’attività realizzata, com-
prendente scritti e/o fotografie e/o video
e/o audio per giornali cartacei e/o on line,
per radio e/o tv, lavoro di desk, comuni-
cati per ufficio stampa avente caratteristi-
che professionali continuative, conferma-
ti sotto la propria responsabilità dal diret-
tore o da un iscritto all’Ordine o accertati
direttamente dall’Ordine regionale;
- svolgano attività giornalistica e abbiano
una regolare posizione contributiva;
- attestino di vivere di giornalismo in via
prevalente, dimostrando un reddito pro-
fessionale indicativamente equiparabile
alla metà del minimo tabellare lordo pre-
visto per il praticante con meno di 12 me-
si di servizio come stabilito dal
C.C.N.L.G.
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Si è proceduto all’esame della documen-
tazione allegata alla richiesta di ricon-
giungimento dell’11.07.2014, con parti-
colare riferimento a:
- dichiarazione dell’amministratore dele-
gato Carolina Mailander in data
08.07.2014;
- iscrizione alla Camera di Commercio
dello Studio Mailander;
- Registrazione al Tribunale della Testata
Marketingdelterritorio.info (17.09.2013);
- relazione attività di ufficio stampa;
- relazione attività come direttore di mar-
ketingdelterritorio.info;
- comunicati stampa e articoli.
Nella domanda di ricongiungimento e nel
ricorso, il Sig. Caprioli sostiene, quindi,
di aver lavorato:
1-come direttore della testata marketin-
gdelterritorio.info;
2-come addetto all’ufficio stampa della
società Mailander.
Con riferimento al punto 1), si osserva
che, vista la data di registrazione della te-
stata (17.09.2013), al momento della pre-
sentazione della domanda (11.07.2014),
la collaborazione utilmente valutabile è
pari a 10 mesi.
Per quanto riguarda il punto 2), nella re-
lazione acclusa, relativamente al lavoro
di “relazione con i media” elenca in det-
taglio dodici voci, delle quali solo una,
“redazione testi”, (comunicati, note, in-
terviste), può farsi risalire al concetto di
attività giornalistica in un Ufficio stampa.
Tutte le altre attività attengono ad altri
compiti relativi alla comunicazione, al
marketing e alle relazioni esterne.
Dall’esame della documentazione pre-
sente nel fascicolo a partire dal 2011,
emerge che si tratta di comunicati stam-
pa, in molti casi a firma multipla, relativi
prevalentemente a campagne promozio-
nali, commissionate alla Società Mailan-
der da aziende, anche di primaria impor-
tanza nazionale.
Non emerge pertanto un’autonoma attivi-
tà giornalistica, che possa essere ricon-

dotta ad un unico soggetto all’interno dei
testi.
Stabilito che in quasi tutti i comunicati si
fa riferimento anche ad altri uffici stampa
di più committenti, si conclude che l’atti-
vità di ufficio stampa non è asseverata né
da una relazione del direttore dell’ufficio
né da dichiarazioni rese da altri iscritti al-
l’Albo, dei quali non viene peraltro forni-
ta indicazione se non in modo generico al
punto 2 del ricorso: faccio lo stesso iden-
tico lavoro di colleghi professionisti (pro-
fessionisti con cui collaboro ed ho colla-
borato).
Ai fini ordinistici è priva di rilevanza la

relazione dell’8 lu-
glio 2014 di Caroli-
na Mailander, in cui
dichiara, in qualità
di amministratore
delegato della socie-
tà omonima, che il
dott. Bruno Caprio-
li, partner della so-
cietà Mailander srl,
svolge in via conti-
nuativa attività gior-

nalistica retribuita attraverso la progetta-
zione e gestione dell’ufficio stampa per i
clienti.
Infine, non risulta prodotta documenta-
zione attestante una regolare posizione
contributiva.
Dalle predette considerazioni si conclude
che il ricorrente non ha svolto nel triennio
antecedente alla domanda e per almeno
18 mesi attività riconducibile in modo
esclusivo a quella giornalistica.
Pertanto, il ricorso è infondato e deve es-
sere respinto.

PQM
Il Consiglio Nazionale, visto il fascicolo
degli atti, udito il consigliere relatore, de-
cide di respingere il ricorso presentato dal
Sig. Bruno Caprioli.
Così deciso in Roma il 26 marzo 2015.

Prevalente
attività
giornalistica
e regolare
posizione
contributiva
consentono il
“Ricongiungi-
mento”
n. 27/2015
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II-6-3 Cancellazione dal registro
dei praticanti: obbligo di sentire
l’interessato - n. 16/2015
La Sig.ra Daniela Gilda Abbrunzo in data
24.12.2014 presenta ricorso e, in data
09.01.2015, istanza di sospensione avver-
so la delibera di cancellazione dal Regi-
stro dei Praticanti, adottata dal Consiglio
Regionale dell’Ordine dei Giornalisti del-
la Campania in data 11.12.2014.
A seguito di un esame preliminare del ri-
corso e del fascicolo degli atti, pervenuto
in data 09.01.2015 (prot. n. 259 del
12.01.2015), è stata accolta dal consiglio
Nazionale la richiesta di sospensione del-
la cancellazione in data 20.01.2015.
Nel ricorso l’interessata si duole di non
essere stata ascoltata prima della cancel-
lazione dal Registro dei Praticanti.
A tal proposito si richiama l’art. 41, com-
ma 2, del D.P.R. 115/1965, in base al qua-
le decorso un triennio di iscrizione nel re-
gistro, il Consiglio Regionale o interre-
gionale, sentito l’interessato, delibera la
cancellazione del praticante.
Pertanto, la norma prevede espressamen-
te l’obbligo da parte del Consiglio Regio-
nale dell’Ordine di sentire l’interessato
nel corso del procedimento di cancella-
zione dal Registro dei Praticanti.
Si tratta di una forma obbligatoria di con-
traddittorio prevista da una norma ad hoc.
Nel caso specifico, la mancata partecipa-
zione dell’interessato non rappresenta
una violazione meramente formale, bensì
una illegittimità sostanziale che si river-
bera sul provvedimento finale.
Tale ratio è desumibile dal combinato di-
sposto tra il sopra citato comma 2 del-
l’art. 41, che prevede l’obbligo di sentire
l’interessato, e il comma 1, in base al qua-
le non si tiene conto, ai fini della decor-
renza del termine di tre anni di iscrizione
di cui all’art. 34, ultimo comma della L.
69/1963, del periodo di interruzione di-
pendente da forza maggiore.
Quindi, ai fini della completezza del-

l’istruttoria il Consiglio Regionale avreb-
be dovuto sentire le ragioni eventualmen-
te proposte dalla ricorrente, anche in con-
siderazione del fatto che, in base al vigen-
te quadro di indirizzi, coloro che effettua-
no il praticantato nel corso dei master in
giornalismo hanno, di fatto, 12 mesi di
tempo per sostenere l’esame e non, inve-
ce, 18 mesi al pari di tutti gli altri prati-
canti.
Ciò premesso, ritenuto che nel caso spe-
cifico ricorre un vizio procedimentale es-
senziale e insanabile, il ricorso deve esse-
re accolto, con conseguente annullamen-
to della delibera e rinvio degli atti al Con-
siglio Regionale dell’Ordine perché rin-
novi il procedimento.

PQM

Il Consiglio Nazionale, visto il fascicolo
degli atti, udito il consigliere relatore, de-
cide di accogliere il ricorso presentato
dalla Sig.ra Daniela Gilda Abbrunzo, an-
nullando la decisione di prima istanza e
restituendo gli atti al Consiglio Regiona-
le dell’Ordine della Campania perché rin-
novi il procedimento, ai sensi dell’art. 24,
comma 5, lettera a), del D.M. 3 dicembre
2014.
Il Consiglio Nazionale, vista la richiesta
formulata dall’interessata, decide di resti-
tuire la quota tassa di propria pertinenza,
escluse le spese di notifica, ai sensi del-
l’art. 23, comma 2, del D.M. 3 dicembre
2014.
Così deciso in Roma il 25 marzo 2015.

II-6-4 È irricevibile il ricorso av-
verso diniego iscrizione registro
praticanti presentato fuori termi-
ne - n. 87/2015
Il Sig. Paolo Corbi in data 21.05.2015 ha
presentato ricorso avverso la delibera di
rigetto della domanda di iscrizione nel
Registro dei Praticanti tramite il percorso
del “Ricongiungimento”, adottata dal
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Consiglio Regionale dell’Ordine dei
Giornalisti del Lazio in data 5 dicembre
2014.
Dalla documentazione presente nel fasci-
colo si è rilevato che la notificazione del-
la delibera di prima istanza si è perfezio-
nata per compiuta giacenza presso l’uffi-
cio postale in data 4 aprile 2015, ovvero
decorsi 10 giorni dalla spedizione della
raccomandata con ricevuta di ritorno, con
la quale è stata data notizia dell’avvenuta
notificazione ai sensi dell’art. 140 c.p.c..
Il ricorso è stato presentato in data
21.05.2015, come
attestato dal proto-
collo in entrata del
Consiglio dell’Ordi-
ne del Lazio (prot. n.
1183 in data
21.05.2015).
Decorso il termine
del deposito previsto
dall’art. 61 del
D.P.R. 115/1965, il Consiglio dell’Ordine
del Lazio ha provveduto a trasmettere il
ricorso ed il relativo fascicolo al Consi-
glio Nazionale (prot. C.N. n. 4847 in da-
ta 17.06.2015).
Si esamina preliminarmente la questione
circa la ricevibilità del ricorso e, a tal pro-
posito, si richiamano l’art. 60, comma 1,
della Legge n. 69/1963, in base al quale le
deliberazioni del Consiglio dell’Ordine
relative alla iscrizione o cancellazione
dall’albo, dagli elenchi o dal registro e
quelle pronunciate in materia disciplina-
re possono essere impugnate dall’interes-
sato e dal pubblico ministero competente
con ricorso al Consiglio nazionale del-
l’Ordine nel termine di trenta giorni, e
l’art. 59, comma 2, del D.P.R. 115/1965,
in base al quale i termini per la presenta-
zione dei ricorsi sono perentori.
Il termine perentorio per la presentazione
dei ricorsi al Consiglio Nazionale è, quin-
di, fissato dalla legge in trenta giorni, che
decorrono dalla notifica della delibera-
zione di prima istanza.

Nel caso in esame, la notifica della deli-
berazione del Consiglio dell’Ordine del
Lazio si è perfezionata in capo al Sig.
Corbi, per compiuta giacenza presso l’uf-
ficio postale, in data 4 aprile 2015. Que-
sta data costituisce quindi il dies a quo
per il calcolo del termine di presentazio-
ne del ricorso al Consiglio Nazionale, che
è scaduto il giorno 4 maggio 2015.
Si precisa che nel ricorso è invece indica-
ta come data di notifica il giorno 23 apri-
le 2015, ossia la data in cui l’atto è stato
ritirato, come risulta anche dall’avviso di
ricevimento presente nel fascicolo.
Si può concludere che il ricorso avrebbe
dovuto – e avrebbe potuto - essere pre-
sentato entro il termine del 4 maggio
2015 e ciò indipendentemente dal fatto
che l’atto sia stato ritirato dall’interessato
il 23 aprile 2015, essendo avvenuta la no-
tificazione in data anteriore (art. 8 della
Legge n. 890/1982).
Pertanto, il ricorso deve essere dichiarato
irricevibile, perché presentato oltre il ter-
mine di trenta giorni dalla notifica della
delibera di prima istanza.

PQM
Il Consiglio Nazionale, visto il fascicolo
degli atti, udito il consigliere relatore, de-
cide di dichiarare irricevibile il ricorso
presentato dal Sig. Paolo Corbi.
Così deciso in Milano il 22 settembre
2015.

II-6-5 Revisione dell’albo - Man-
cato riscontro alla scheda di revi-
sione per cause di forza maggiore
- n. 59/2015

Il Sig. Daniele Piovera, giornalista pub-
blicista iscritto dal 25.01.2000, ha presen-
tato ricorso contro la delibera del Consi-
glio dell’Ordine del Piemonte che, in da-
ta 11.12.2014, ne ha disposto la cancella-
zione dall’Albo.
La delibera di prima istanza è motivata
con l’assenza di riscontro da parte del
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Sig. Piovera alla nota di revisione, invia-
tagli dal Consiglio dell’Ordine per dimo-
strare i requisiti di permanenza nell’Elen-
co Pubblicisti.
Nel ricorso, il Sig. Piovera si duole della
cancellazione, dichiara di aver ricevuto la
nota di revisione e giustifica il mancato
riscontro alla stessa per l’alluvione del
Lago d’Orta che nel
novembre 2014 ha
colpito la Città di
Omegna, ove è resi-
dente.
Dichiara, inoltre, di
collaborare con va-
rie testate e allega
documentazione
contabile relativa al-
la propria attività.
Con nota prot. n.
2676 in data 18.03.2015, il Sig. Piovera è
stato invitato a integrare la documenta-
zione dell’attività svolta, anche dal punto
di vista retributivo e previdenziale, alla
quale ha dato riscontro con nota in data
28.03.2015.
Si è proceduto ad esaminare i documenti
prodotti dal ricorrente, con riferimento al
periodo sottoposto a revisione ai sensi
dell’art. 41 della Legge n. 69/1963, perio-
do che, per gli iscritti all’Albo da più di
dieci anni è rappresentato dal triennio an-
tecedente.
Il Sig. Piovera ha allegato numerosi DVD
con le trasmissioni da Lui condotte su Az-
zurra TV, certificazioni relative a compensi
e ritenute d’acconto versate negli anni
2011, 2012 e 2013, dichiarazioni dei diret-
tori responsabili delle testate presso cui col-
labora (Corriere di Novara, direttore re-
sponsabile Roberto Azzoni; VCO Azzurra
Tv, direttore responsabile Antonio Maurizio
De Paoli), estratto conto previdenziale In-
pgi (situazione rilevata al 3 giugno 2014).
Dall’esame della documentazione com-
plessivamente prodotta e di un campione
dei DVD, si evince che il Sig. Piovera inte-
gra i requisiti relativi alla permanenza del-

l’iscrizione all’Albo, Elenco Pubblicisti.
Pertanto, il ricorso è fondato e deve esse-
re accolto.

PQM
Il Consiglio Nazionale, visto il fascicolo
degli atti, udito il consigliere relatore, de-
cide di accogliere il ricorso presentato dal
Sig. Daniele Piovera.
Così deciso in Roma il 12 maggio 2015.

II-6-6 Ricorso privo di prove e ri-
scontri. Si respinge - n. 99/2015
Il Sig. Alfonso Domenico Gurrieri ha pre-
sentato ricorso con contestuale istanza di
sospensione avverso la delibera di can-
cellazione per inattività professionale,
adottata dal Consiglio Regionale dell’Or-
dine dei Giornalisti della Sicilia in data
13.02.2015. L’istanza di sospensione è
stata accolta con decisione n. 66/2015.
Si è proceduto all’esame del ricorso del
Sig. Gurrieri e della documentazione re-
lativa al procedimento di revisione, per
valutare l’esistenza dei requisiti di per-
manenza nell’Albo.
Preso atto che il ricorso è articolato sul
motivo dell’errore di notifica della deci-
sione di prima istanza e accertata la man-
cata allegazione di prove dello svolgi-
mento di attività giornalistica, si è proce-
duto ad invitare il Sig. Gurrieri a docu-
mentare in sede di ricorso i requisiti di
non occasionalità e regolare retribuzione
nel triennio antecedente la nota di revisio-
ne (07.11.2014), con nota prot. n. 7610 in
data 29.10.2015, trasmessa via pec e via
fax in pari data all’avvocato Salvatore Se-
minara, che rappresenta il ricorrente.
Tale nota è rimasta priva di riscontro.
In sintesi, né in sede di revisione né in se-
de di ricorso né a seguito della richiesta
istruttoria è stata prodotta dal Sig. Gurrie-
ri documentazione utile a provare i requi-
siti di permanenza nell’Albo.
Come affermato dal Consiglio Nazionale,
la richiesta di documentazione avvia un
processo di revisione, processo che si con-
clude con la cancellazione quando nel pe-
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riodo di riferimento viene accertata una
inattività professionale. Ecco perché la
norma prevede che si chieda all’interessa-
to di voler documentare la sua attività.
Quando l’interessato non vi provvede, è
logico e giuridicamente valido presumere
che non ci sia stata attività professionale
(Decisione C.N. 13.12.2001).
Si sottolinea che, in sede di revisione pe-
riodica, il giornalista pubblicista deve do-
cumentare la sussistenza dei requisiti di
non occasionalità dell’attività giornalisti-
ca e la regolare retribuzione (artt. 1 e 35
della Legge n. 69/1963; art. 34 del D.P.R.
115/1965, documento di indirizzo del
CNOG in materia di revisione dell’8 lu-
glio 2014 e successive integrazioni, deci-
sioni C.N. 17/2013, C.N. 25/2013, C.N.
32/2013, C.N. 23/2010, C.N. 89/2010,
C.N. 92/2010, C.N. 95/2010, C.N.
49/2008).
Nel caso specifico non vi sono prove che
sia stata svolta attività giornalistica da
parte del Sig. Gurrieri nel periodo ogget-
to di revisione.
Il ricorso è infondato e, pertanto, deve es-
sere respinto, restando assorbita ogni al-
tra istanza.

PQM
Il Consiglio Nazionale, visto il fascicolo
degli atti, udito il consigliere relatore, de-
cide di respingere il ricorso presentato dal
Sig. Alfonso Domenico Gurrieri.
Così deciso in Roma il 15 dicembre 2015.

II-6-7 Rapporti col pubblico ed
attività giornalistica - n. 3/2015
La Sig.ra Cinzia Calabrese, giornalista
pubblicista iscritta dal 25.06.1999, ha
presentato ricorso avverso la delibera di
cancellazione dall’Elenco Pubblicisti
adottata dal Consiglio Regionale dell’Or-
dine dei Giornalisti della Sicilia in data
30.05.2014. Il Consiglio Nazionale ha ac-
colto la richiesta di sospensione nella se-
duta del 20 gennaio 2015.
La Sig.ra Calabrese è stata invitata, in se-
de di revisione periodica, a fornire prova

dei requisiti di permanenza della propria
iscrizione all’Albo.
Il periodo cui si riferisce la revisione è
comunque il triennio giugno 2009 – giu-
gno 2012.
La Sig.ra Calabrese ha riscontrato la nota
a/r di revisione del 5 novembre 2013 con
e-mail dell’11 dicembre 2013, nella qua-
le precisava di non poter provvedere in
tempi brevi a trasmettere la documenta-
zione richiesta.
Il Consiglio dell’Ordine della Sicilia, con
nota raccomandata a/r in data 25 marzo
2014, facendo presente di non aver rice-
vuto ulteriori notizie dopo la e-mail
dell’11 dicembre, assegnava nuovamente
alla Sig.ra Calabrese un termine di trenta
giorni per inviare la documentazione ne-
cessaria e sottolineando che, nella prossi-
ma riunione utile, prevista nella prima
metà di aprile, il Consiglio assumerà le
proprie decisioni in merito.
Dalla corrispondenza via e-mail tra la
Sig.ra Calabrese e il Consiglio dell’Ordi-
ne risulta che il Consiglio Regionale ha
sollecitato più volte l’interessata a com-
pletare la documentazione, anche tramite
la produzione di attestazioni relativamen-
te alle proprie collaborazioni.
Il Consiglio dell’Ordine ha inoltre richie-
sto al Quotidiano La Sicilia di certificare
la collaborazione della Sig.ra Calabrese
e, a seguito di tale richiesta è pervenuta la
nota a firma del direttore responsabile
Carlo Alberto Tregua, che ha certificato
la collaborazione per n. 40 articoli relati-
vamente agli anni 2007-2010, (n. 14 nel
2007, n. 11 nel 2008, n. 13 nel 2009, n. 2
nel 2010).
La Sig.ra con e-mail del 30 maggio 2014,
data ultima indicata più volte dal Consiglio
dell’Ordine, ha precisato di non poter an-
cora trasmettere le unteriori integrazioni.
Il Consiglio dell’Ordine della Sicilia ha
disposto la cancellazione dall’Albo e
contro tale decisione la Sig.ra Calabrese
ha presentato ricorso.
Considerazioni
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898 del 27 gennaio 2015, è stata formula-
ta all’Avvocato che rappresenta la ricor-
rente una richiesta istruttoria, consistente
nell’invito ad integrare la documentazio-
ne relativa al triennio che precede la nota
di revisione e a specificare la tipologia di
funzioni amministrative svolte presso il
Libero Consorzio
della Provincia di
Catania, cui v’era un
riferimento all’inter-
no del ricorso.
Tale nota è stata ri-
scontrata il 16 aprile 2015 attraverso la
trasmissione della dichiarazione del diret-
tore responsabile di Catania Politica e la
precisazione che presso il Libero Consor-
zio la Sig.ra Calabrese ha espletato man-
sioni di collaboratore funzionamento
struttura pinacoteca occupandosi di rice-
vimento pubblico, pubbliche relazioni.
Si è proceduto ad esaminare i documenti
prodotti dalla ricorrente, con riferimento
al periodo sottoposto a revisione ai sensi
dell’art. 41 della Legge n. 69/1963, perio-
do che, per gli iscritti all’Albo da più di
dieci anni, è rappresentato dal triennio
antecedente alla nota di revisione, ossia il
periodo giugno 2009-giugno 2012.
Per quanto riguarda la collaborazione con
il Quotidiano La Sicilia essa consiste in
n.14 articoli nel 2007, n. 11 nel 2008, n.
13 nel 2009, n. 2 nel 2010, per comples-
sivi n. 40 articoli relativamente al triennio
2007-2010.
Inoltre, quella utilmente valutabile in
quanto riferita al trienno oggetto di revi-
sione è esigua, consistendo in 5 articoli,
n. 3 del 2009 e n. 2 del 2010.

Per quanto riguarda, invece, la collabora-
zione con Catania Politica, si precisa
quanto segue.
Come da dichiarazione di Giovanni Gril-
lo, editore di Catania Politica, quotidiano
on line, viene certificato che la giornalista
pubblicista Cinzia Calabrese ha svolto
una collaborazione con questa testata ne-
gli anni 2010 e 2011 per la quale però non
è stata retribuita. Nel 2012 la testata ha
cessato le pubblicazioni per mancanza di
fondi. Peraltro l’elenco degli articoli che
la signora Calabrese avrebbe scritto non è
neppure verificabile per via telematica.
Viene prodotta una certificazione del so-
pra citato Grillo che indica la produzione
in n. 13 articoli per l’anno 2010 e n. 5 ar-
ticoli per l’anno 2011.
Una produzione del tutto sporadica e insuf-
ficiente e per la quale non risultano riscon-
tri dal punto di vista fiscale e retributivo.
Inoltre la giornalista pubblicista Calabre-
se dichiara che negli anni 2009, 2010 e
2011 ha svolto presso il Libero Consorzio
della Provincia di Catania funzioni di col-
laboratore al funzionamento struttura pi-
nacoteca con mansioni di ricevimento
pubblico-pubbliche relazioni. Ovvero
una mansione che esula dalla professione
giornalistica.
Il ricorso è infondato e, pertanto, deve es-
sere respinto, restando assorbita ogni al-
tra istanza.

PQM
Il Consiglio Nazionale, visto il fascicolo
degli atti, udito il consigliere relatore, de-
cide di respingere il ricorso presentato
dalla Sig.ra Cinzia Calabrese.
Così deciso in Roma il 16 dicembre 2015.

Rapporti
col pubblico
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CASSAZIONE CIVILE

Ai fini della tutela risarcitoria relativa ai
danni derivanti da diffamazione a mez-
zo stampa, la valutazione del rispetto
del criterio della continenza nell’eserci-
zio del diritto di cronaca non può essere
limitata esclusivamente all’analisi del
tenore testuale dell’articolo che si ritie-
ne lesivo, ma deve considerare il conte-
sto espressivo in cui tale scritto si inse-
risce, tenendo conto della titolazione e
degli altri elementi grafici che concorro-
no alla presentazione della notizia.
Cassazione Civile, sez. III, sent. n.
17198/2015

Agli effetti della responsabilità civile, si
richiede che l’individuazione del sog-
getto passivo del reato di diffamazione
a mezzo stampa, in difetto di un’indica-
zione specifica o di espliciti richiami a
fatti noti anche soltanto ad una parte del
pubblico, possa essere effettuata con
certezza in ragione della portata ogget-
tiva delle espressioni utilizzate.
A tale scopo non risultano sufficienti le
deduzioni e le ipotesi di chi, basandosi
sulla sua conoscenza diretta, si reputi de-
stinatario di una notizia di portata gene-
rica, ancorché di contenuto diffamatorio.
Cassazione Civile, sez. III, sent. n.
17207/2015

In tema di tutela risarcitoria per diffa-
mazione a mezzo stampa, la verità so-
stanziale di vicende giudiziarie esposte
nella notizia non può ritenersi alterata a
causa di imprecisioni di carattere se-
condario, che non ne determinino un in-
cremento della portata diffamatoria.

A tal proposito occorre valutare il carat-
tere offensivo della notizia confrontan-
do la realtà oggettiva dei fatti, per loro
natura lesivi dell’onore e della reputa-
zione, con i profili di inesattezza della
loro esposizione. Tale giudizio compa-
rativo compete al giudice di merito e,
qualora conguo e logico, non è censura-
bile in sede di legittimità.
Cassazione Civile, sez. III, sent. n.
17197/2015

Ai fini del risarcimento del danno in
materia di diffamazione a mezzo stam-
pa, colui che richieda tutela risarcitoria
per il pregiudizio alla reputazione è te-
nuto a fornirne la prova anche median-
te presunzioni semplici.
Ciò in quanto non può configurarsi un
danno in re ipsa.
Cassazione Civile, sez. III, sent. n.
16055/2015

Il sindacato sull’adeguatezza dell’eser-
cizio del diritto di cronaca spetta esclu-
sivamente al giudice di merito.
Tale accertamento di fatto, allorché sia
congruamente motivato, non può essere
apprezzato nell’ambito del giudizio di
legittimità, anche laddove siano posti in
rilievo elementi circostanziali.
Cassazione Civile, sez. III, sent. n.
837/2015

Bisogna distinguere il diritto di cronaca
dal diritto di critica, dal momento che il di-
ritto di cronaca si esplica nell’esposizione
veritiera dei fatti, mentre il diritto di criti-
ca comporta l’espressione di un giudizio.
Tale giudizio è per sua natura soggetti-
vo rispetto ai fatti esaminati, essendo
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comunque necessario il rispetto della
verità, almeno putativa, e l’osservanza
dei limiti della continenza e dell’inte-
resse pubblico all’informazione.
Cassazione Civile, sez. III, sent. n.
1434/2015
La proporzione tra l’importanza del fat-
to e la necessità della sua esposizione e
i contenuti espressivi della critica eser-
citata rappresenta un criterio a cui deve
conformarsi il diritto di critica.
L’esercizio di tale diritto non può perciò
trasmodare in attacchi e aggressioni
personali dirette a colpire, sul piano in-
dividuale, la figura morale del soggetto.
Cassazione Civile, sez. III, sent. n.
839/2015

CASSAZIONE PENALE

L’art. 10 della CEDU non osta all’applica-
zione di pena detentiva per il reato di dif-
famazione a mezzo stampa commesso dal
giornalista che pubblichi una notizia della
cui palese falsità si riveli consapevole.
In tale contesto l’agente può invocare la
tutela della propria libertà di espressio-
ne soltanto qualora abbia operato in
buona fede, attenendosi a fatti corretta-
mente riportati ed esponendo informa-
zioni attendibili, puntuali e conformi al-
l’etica giornalistica.
Cassazione Penale, sez. V, sent. n.
39195/2015

L’esimente del diritto di cronaca giudi-
ziaria può essere invocato a condizione
che  il giornalista abbia verificato e
controllato attentamente la notizia, per
superare qualsiasi dubbio.
A tal fine il giornalista non può fare af-
fidamento soltanto sulla ritenuta atten-
dibilità della propria fonte informativa,
allorché essa sia rappresentata da altra
pubblicazione giornalistica.
Cassazione Penale, sez. V, sent. n.
35702/2015

Nell’ambito dell’intervista, l’esimente del
legittimo esercizio del diritto di cronaca,
previsto dall’art. 51 c.p., è configurabile
in riferimento al reato di diffamazione a
mezzo stampa qualora la notizia sia espo-
sta in conformità ai criteri della pertinen-
za, della correttezza e della verità dei fat-
ti narrati e purché non si riscontrino ele-
menti riconducibili ad una condotta diffa-
matoria del soggetto intervistato.
Cassazione Penale, sez. V, sent. n.
34432/2015

La competenza per territorio in ordine
ai reati commessi con il mezzo della
stampa è individuata in base al luogo
dove lo stampato trova la sua prima dif-
fusione. Tale luogo coincide di norma
con la località in cui viene eseguita  la
stampa, dovendosi ragionevolmente
presumere che la potenziale diffusione
dello stampato si verifichi immediata-
mente all’uscita dalla tipografia.
Cassazione Penale, sez. I, sent. n.
22580/2015

Costituisce esercizio del diritto di cro-
naca la fedele citazione di un’afferma-
zione espressa in pubblico, in quanto
l’esposizione di un avvenimento in mo-
do corrispondente alla realtà è di per sé
conforme al criterio di continenza, tan-
to più se non siano state contestate le
modalità di presentazione della notizia.
Cassazione Penale, sez. V, sent. n.
16004/2015

Risponde del reato di diffamazione a
mezzo stampa il giornalista che, pur
esponendo una notizia vera, la riferisca
tuttavia sotto un titolo suggestivo, che
adombri il sospetto di fatti illeciti, dei
quali non venga fornita alcuna prova.
Cassazione Penale, sez. V, sent. n.
13565/2015
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Provvedimento n. 358
del 18 giugno 2015

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI
NELLA riunione odierna, in presenza
del dott. Antonello Soro, presidente,
della dott.ssa Augusta Iannini, vicepre-
sidente e della prof.ssa Licia Califano,
componenti, e del dott. Giuseppe Busia,
segretario generale;

VISTO il Codice in materia di protezio-
ne dei dati personali (d.lgs. 30 giugno
2003, n. 196, di seguito “Codice”) e, in
particolare, i suoi artt. 4, 136 e seguen-
ti, 154 e 170;

VISTO il provvedimento del 20 aprile
2015 con il quale il Garante, in base al-
l’art. 5, comma 8 del Regolamento
n.1/2000, ha disposto in via d’urgenza
nei riguardi di Gruppo Editoriale
L’Espresso S.p.A. in qualità di titolare
del trattamento, la misura temporanea
del blocco di ogni ulteriore diffusione,
anche on line -compreso l’archivio sto-
rico- del nome e cognome della vittima
della violenza descritta nell’articolo
pubblicato su La Repubblica del XY,
nonché la diffusione di dati comunque
idonei ad identificarla;

CONSIDERATO che il predetto provve-
dimento è stato adottato tenuto conto che:
• l’art. 734 bis del codice penale sanzio-
na penalmente la divulgazione, senza
consenso, delle generalità o dell’imma-
gine di persona offesa da atti di violen-
za sessuale;

• l’art. 137 del Codice dispone che in
caso di diffusione o di comunicazione
di dati personali per finalità giornalisti-
che restano fermi i limiti del diritto di
cronaca a tutela dei diritti di cui all’ar-
ticolo 2 del medesimo Codice (dignità,
riservatezza, identità personale e prote-
zione dei dati personali) e, in particola-
re, il limite dell’essenzialità dell’infor-
mazione riguardo a fatti di interesse
pubblico;
• l’art. 12, comma 2, del codice di deon-
tologia relativo al trattamento dei dati
personali nell’esercizio dell’attività
giornalistica (allegato A 1 del Codice
cit.) estende tale limite anche alla cro-
naca sui procedimenti penali;
• il Garante ha più volte affermato che
detto limite deve essere interpretato con
particolare rigore quando vengono in
considerazione dati idonei a identificare
vittime di reati (documento del 6 mag-
gio 2004 Privacy e giornalismo. Alcuni
chiarimenti in risposta a quesiti dell’Or-
dine dei giornalisti, in www.garantepri-
vacy.it; v. anche art. 8 Racc. del Consi-
glio d’Europa (R(2003)13), del 10 lu-
glio 2003-Principi relativi alle informa-
zioni fornite attraverso i mezzi di comu-
nicazione in rapporto ai procedimenti
penali), a maggior ragione con riferi-
mento a notizie che riguardano episodi
di violenza sessuale, attesa la particola-
re delicatezza di tali accadimenti (cfr.
provv. 13 ottobre 2008, doc. web n.
1563958; provv. del 13 luglio 2005,
doc. web n. 1152088; provv. 8 aprile
2009 doc. web n. 1610028); la diffusio-
ne da parte del quotidiano del nome e
cognome della donna - integrati dagli
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altri dati personali suindicati - unita-
mente alla descrizione particolareggiata
delle violenze subite, risulta in contrasto
con le disposizioni suindicate, nonché
lesiva della dignità della vittima (art. 8,
comma 1, del codice deontologico cit.);

ESAURITA l’istruttoria procedimenta-
le avviata con nota del 20 aprile 2015
(prot. n. 11498/99054), inviata a Grup-
po Editoriale L’Espresso S.p.A.;

VISTA la nota di risposta di quest’ulti-
mo del 4 maggio 2015 con il quale co-
munica di aver dato esecuzione a quan-
to disposto da questa Autorità e in par-
ticolare di aver «provveduto in via cau-
telativa a bloccare la diffusione dei dati
personali» della signora vittima della
violenza sessuale «rendendo anonime
le generalità della persona interessata»;

CONSIDERATO che il blocco del trat-
tamento è un provvedimento a carattere
temporaneo che, soddisfatte le esigenze
anche probatorie che ne avevano dispo-
sto l’adozione, deve essere seguito da
un ulteriore provvedimento che, sulla
base di un esame compiuto del merito,
disponga in modo stabile sulla liceità e
correttezza del trattamento (art. 4, com-
ma 1, lett. o) del Codice);

RILEVATO che non sono emersi nuovi
elementi che modificano le valutazioni
preliminari già espresse da questa Auto-
rità nel citato provvedimento del 20
aprile 2015;

RILEVATA dunque, in riferimento al ca-
so di specie, la manifesta illiceità dell’av-
venuta diffusione di dati personali idonei
a identificare la vittima della violenza
sessuale descritta nell’articolo pubblicato
sul quotidiano La Repubblica del XY;

RITENUTA, pertanto, la necessità di
disporre, ai sensi degli artt. 139, comma
5, artt. 154, comma 1, lett. d) e 143,
comma 1, lett. c) del Codice nei con-
fronti di Gruppo Editoriale L’Espresso
S.p.A. in qualità di titolare del tratta-
mento, il divieto di ogni ulteriore diffu-
sione, anche on line -compresi, in parti-
colare, l’archivio storico del quotidiano
La Repubblica e comunque ogni altro
prodotto editoriale - del nome e cogno-
me della persona suindicata, nonché la
diffusione di dati comunque idonei ad
identificarla;

RILEVATO che, in caso di inosservan-
za del divieto disposto dal Garante tro-
va applicazione la sanzione penale di
cui all’art. 170 del Codice, oltre alla
sanzione amministrativa di cui all’art.
162, comma 2-ter del Codice;

RITENUTO di disporre l’invio di copia
del presente provvedimento al Consi-
glio regionale dell’Ordine dei giornali-
sti del Lazio per le valutazioni di relati-
va competenza;

VISTE le osservazioni formulate dal
segretario generale ai sensi dell’art. 15
del regolamento del Garante n. 1/2000;

RELATORE il dott. Antonello Soro;

TUTTO CIÒ PREMESSO IL GARANTE:
a) ai sensi degli artt. 139, comma 5, artt.
154, comma 1, lett. d) e 143, comma 1,
lett. c) del Codice in materia di prote-
zione dei dati personali (d.lg. 30 giugno
2003, n. 196), dispone, nei confronti di
Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A. in
qualità di titolare del trattamento, il di-
vieto di ogni ulteriore diffusione, anche
on line –compresi, in particolare, l’ar-
chivio storico del quotidiano La Repub-
blica e comunque ogni altro prodotto
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editoriale - del nome e cognome della
vittima della violenza descritta nell’ar-
ticolo pubblicato il XY u.s., nonché del-
la diffusione di dati comunque idonei
ad identificarla;
b) dispone l’invio del presente provve-
dimento al Consiglio regionale dell’Or-
dine dei giornalisti del Lazio per le va-
lutazioni di relativa competenza.
Ai sensi degli artt. 152 del Codice e 10
del d. lg. n. 150/2011, avverso il presen-
te provvedimento può essere proposta
opposizione all’autorità giudiziaria or-
dinaria, con ricorso depositato al tribu-
nale ordinario del luogo ove ha la resi-
denza il titolare del trattamento dei da-
ti, entro il termine di trenta giorni dalla
data di comunicazione del provvedi-
mento stesso, ovvero di sessanta giorni
se il ricorrente risiede all’estero.
Roma, 18 giugno 2015

IL PRESIDENTE
Soro

IL RELATORE
Soro

IL SEGRETARIO GENERALE
Busia

Provvedimento n. 89
del 12 febbraio 2015

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI
NELLA riunione odierna, alla presenza
del dott. Antonello Soro, presidente,
della prof.ssa Licia Califano e della
dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici,
componenti e del dott. Giuseppe Busia,
segretario generale;

VISTO il ricorso presentato al Garante
in data 6 novembre 2014 da XY, rappre-
sentato e difeso dagli avv.ti Valentino
Vulpetti e Stefania Savia, nei confronti
di RCS S.p.A., in qualità di editore del

quotidiano “Corriere della Sera”, con il
quale il ricorrente, in relazione alla
pubblicazione nell’archivio on-line del
giornale di due articoli entrambi del XX
rispettivamente dal titolo “XX” e
“XX”. La clinica: insensato, verifiche
anche in Usa. Settemila cartelle seque-
strate. I pm: cartelle gonfiate, neoplasie
inesistenti. La denuncia dipendente li-
cenziata” e di altri due articoli, il primo
del XX dal titolo “XX” e l’altro del XX
dal titolo “XX”, reiterando le richieste
avanzate ai sensi degli artt. 7 e 8 d.lgs.
30 giugno 2003, n. 196, Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali (di
seguito “Codice”), ha chiesto la cancel-
lazione, il blocco, ovvero la rettificazio-
ne e l’aggiornamento dei dati personali
che lo riguardano in essi contenuti,
nonché l’adozione delle misure tecni-
che idonee ad inibire l’indicizzazione
degli articoli tramite motori di ricerca
esterni al sito dell’editore resistente; il
ricorrente ha, in particolare, lamentato
l’illegittimità del trattamento posto in
essere dall’editore resistente per viola-
zione del principio di correttezza e di
essenzialità dell’informazione rilevan-
do, riguardo alle notizie riportate negli
articoli del XX delle quali ne afferma la
falsità, il grave pregiudizio allo stesso
derivante dall’associazione del suo no-
minativo ad una vicenda giudiziaria
“tutta da approfondire e, ancora oggi,
coperta dal segreto istruttorio” e conte-
stando, riguardo agli articoli del XX e
del XX, l’errata attribuzione all’interes-
sato, che non risulta comunque indaga-
to nella vicenda narrata nel medesimo,
della qualifica di Direttore Sanitario
della struttura anziché di quella di lega-
le rappresentante; il ricorrente ha inol-
tre chiesto la liquidazione in proprio fa-
vore delle spese del procedimento;
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VISTI gli ulteriori atti d’ufficio e, in
particolare, la nota dell’11 novembre
2014 con la quale questa Autorità, ai
sensi dell’art. 149 comma 1 del Codice,
ha invitato la società resistente a forni-
re riscontro alle richieste dell’interessa-
to, il verbale dell’audizione svoltasi
presso la sede dell’Autorità in data 26
novembre 2014, nonché la nota del 22
dicembre 2014 con cui, ai sensi dell’art.
149 comma 7 del Codice, è stata dispo-
sta la proroga del termine per la deci-
sione sul ricorso;

VISTA la nota del 21 novembre 2014
con cui la società editrice, nel rilevare
la genericità delle richieste avanzate dal
ricorrente, ne ha comunque eccepito
l’infondatezza nel merito ritenendo,
pertanto, di non dover adottare alcun
provvedimento, salvo quello di rettifica
della qualifica attribuita all’interessato
negli articoli relativi al decesso della
bambina all’interno della Casa di cura
presso la quale l’interessato presta la
propria attività; il titolare del trattamen-
to ha, in particolare, rilevato, riguardo
agli articoli del XX, che il ricorrente,
“dopo aver dato atto dell’esistenza di
indagini ancora in corso per una pre-
sunta truffa ai danni delle assicurazioni,
senza fornire alcuna prova, sostiene che
la notizia riportata sarebbe falsa, poiché
l’oggetto dell’indagine sarebbe sì una
pretesa truffa ai danni dell’assicurazio-
ne, ma solo per operazioni di chirurgia
estetica, non per false diagnosi di tumo-
re”, precisando che “nell’articolo si dà
atto dell’esistenza di un’ulteriore e pre-
cedente indagine, rispetto a quella di
truffa ai danni dell’assicurazione per
operazioni di chirurgia estetica, cui
quest’ultima si sarebbe aggiunta e si
precisa, altresì, la difesa dei medici del-
la casa di cura, fra i quali il ricorrente –
che nel ricorso non contesta di essere

tra gli indagati – riportandone testual-
mente e fra virgolette il pensiero, dopo
averlo sentito in merito a tale nuova
ipotesi di accusa”; la società resistente
ha, inoltre, rappresentato la sussistenza
dell’interesse pubblico al mantenimen-
to della notizia riportata nei citati arti-
coli tenuto conto del fatto che lo stesso
ricorrente riferisce dell’esistenza di in-
dagini in corso “su fatti di obiettiva gra-
vità”, manifestando tuttavia la propria
disponibilità ad “aggiornare le notizie,
in relazione agli sviluppi successivi del-
le indagini, a richiesta dell’interessato e
previa documentazione che li attesti e
ad introdurre le necessarie precisazioni,
ove il ricorrente dovesse fornire l’inop-
pugnabile prova della estraneità delle
neoplasie diagnosticate alle indagini
certamente in corso sulla vicenda”;

VISTA la nota del 3 dicembre 2014 con
cui il ricorrente, nel replicare alle ecce-
zioni sollevate da controparte, ha preci-
sato le proprie richieste chiedendo, in
particolare, la cancellazione di propri
dati personali contenuti negli articoli
indicati nel ricorso o, in alternativa, la
rettifica della qualifica professionale al
medesimo erroneamente attribuita ne-
gli articoli del XX e del XX, nonché la
rettifica, l’aggiornamento o la deindi-
cizzazione dei dati contenuti negli arti-
coli pubblicati il XX con contestuale
attestazione che tali operazioni sono
state portate a conoscenza di coloro ai
quali i dati sono stati diffusi; il ricor-
rente, nel prendere atto della disponibi-
lità manifestata da RCS S.p.A. riguar-
do alla richiesta di aggiornamento del-
la qualifica professionale rivestita dal
medesimo all’interno della casa di cura
XX, ha contestato quanto affermato in
ordine al contenuto degli articoli del
XX, ribadendo che “la notizia pubbli-
cata è falsa e comunque non fornita
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correttamente poiché non risultano
pendenti procedimenti penali al di fuo-
ri di quello relativo ad una presunta
truffa ai danni delle assicurazioni per
operazioni di chirurgia estetica aperto
presso la Procura della Repubblica di
Roma a seguito della presentazione nel
febbraio 2013 di un esposto da parte di
una ex dipendente della Casa di Cura
XX” e rilevando che “il fatto che –
sempre nell’ambito di un unico proce-
dimento penale (…) – il pubblico mini-
stero (…) abbia affidato una consulen-
za al medico legale sui vetrini non può
legittimare il giornalista a comunicare
al pubblico che gli indagati, tra i quali
il prof. XY, “avrebbero diagnosticato
tumori a persone sane convincendole a
curarsi per intascare i rimborsi delle as-
sicurazioni sanitarie”“, notizia che tra-
valicherebbe i limiti della correttezza,
pertinenza ed essenzialità, ledendo pe-
raltro la dignità dell’interessato;

VISTA la nota del 15 dicembre 2014
con cui la società resistente, nel confer-
mare di aver provveduto a rettificare,
“all’interno dell’articolo intitolato
“XX” (…), il dato riguardante il ricor-
rente, inserendo, in modo visibile, nel
testo al posto dell’inciso “XY, direttore
sanitario di XX” quello “XY, legale
rappresentante di XX”, ha rilevato, con
riguardo all’articolo intitolato “XX”.
La clinica: insensato, verifiche anche in
Usa”, che il ricorrente stesso, pur ecce-
pendo la falsità del contenuto del pre-
detto articolo, ha tuttavia dato atto nel-
l’ultima memoria dell’esistenza di “un
altro e diverso profilo delle medesime
indagini, citando l’esistenza di una con-
sulenza, voluta dal P.M., sui c.d. “vetri-
ni”, strumenti normalmente e tipica-
mente utilizzati per esaminare campio-
ni di tessuto al fine di verificare le ca-
ratteristiche delle cellule prelevate che

nulla hanno (…) a che vedere con gli
interventi di chirurgia estetica”; il tito-
lare del trattamento ha inoltre rilevato
che “il ricorrente (…) offre la prova
dell’attualità dell’argomento”, esclu-
dendo dunque che “l’articolo in parola
debba essere oscurato o deindicizzato,
avendo ad oggetto fatti di una certa gra-
vità, ancora sub iudice e dell’ambito
delle indagini, esteso a profili istologici
che in qualche modo avallano quanto
sostenuto dal giornalista e, comunque,
danno prova della non esclusività delle
indagini sul tema inizialmente indica-
to”, manifestando comunque la propria
disponibilità ad aggiornare o rettificare
l’articolo qualora l’interessato fornisca
la “prova di quanto affermato, ovvero
che la consulenza disposta dal P.M. ab-
bia effettivamente un oggetto diverso
da quanto sopra descritto o sia limitata
ai meri profili riguardanti gli interventi
estetici”;

VISTA la nota del 9 gennaio 2015 con
cui il ricorrente, nel richiamare quanto
già in precedenza dedotto, ha rappre-
sentato di non poter fornire la prova in-
vocata dal titolare del trattamento tenu-
to conto del fatto che “la consulenza
tecnica disposta dal PM è coperta dal
segreto istruttorio” e che il compito di
verificare “se la notizia pubblicata ri-
spetti i canoni di legge” compete al-
l’editore; il ricorrente ha ribadito che “il
giornalista, partendo da un fatto certa-
mente vero (la disposta CTU da parte
del PM), ma tuttavia coperto dal segre-
to istruttorio, ha letteralmente inventato
una notizia e cioè che la Procura della
Repubblica avrebbe aperto una nuova
indagine (…) nei confronti di alcuni
medici di XX, tra i quali il ricorrente,
indagine che avrebbe addirittura ad og-
getto presunte false diagnosi di tumo-
re”, precisando che “l’esame di un ve-
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trino altro non è che l’esame di un tes-
suto” e che “esaminare un tessuto non
significa necessariamente verificare la
presenza o meno di un tumore”; l’inte-
ressato ha dunque concluso rilevando
che l’interesse pubblico alla diffusione
della notizia “va individuato nel venire
a conoscenza di una disposta CTU nel-
l’ambito di una precisa vicenda giudi-
ziaria che fino a prova contraria (…) è
una e una soltanto, vale a dire quella
delle presunte false diagnosi relativa-
mente ad interventi di chirurgia esteti-
ca, nessuna indagine su presunte false
diagnosi di tumore sussiste a carico del
ricorrente né sussistono elementi che
possano consentire la pubblicazione di
notizie di tale pretesa ed inesistente in-
dagine”;

VISTA la nota del 23 gennaio 2015 con
cui il titolare del trattamento, nel conte-
stare le affermazioni contenute nella
memoria di controparte, ha ribadito la
correttezza della condotta tenuta in no-
me “dell’interesse pubblico che materie
quali quella dell’attività sanitaria e del-
l’amministrazione della giustizia reca-
no insito in sé” e del diritto/dovere di
informare “l’opinione pubblica su fatti,
dei quali l’autorità giudiziaria si occupa
nello svolgimento di indagini, (…)
obiettivamente gravi, fornendo tutte le
notizie delle quali” è in possesso; la re-
sistente ha inoltre rilevato che negli ar-
ticoli citati, nei quali risultano peraltro
dichiarazioni rese dal ricorrente che
non contraddicono quanto riportato dal
giornalista, si da comunque atto del fat-
to che “la clinica smentisce in radice
ogni addebito”, eccependo inoltre che
l’interessato “non ha strumenti né dati
per sostenere che la notizia diffusa dal
“Corriere della Sera” sia falsa e non ha,
perciò, alcun titolo per chiederne la ri-
mozione o l’oscuramento” dal momen-

to che, come lui stesso sostiene, le inda-
gini sono coperte da segreto istruttorio;

VISTA la nota del 30 gennaio 2015 con
cui il ricorrente, nel precisare che le di-
chiarazioni rese in relazione a fatti nar-
rati nell’articolo si riferivano “alla di-
sposta CTU e non certamente all’infa-
mante accusa – inventata dal giornalista
– della presunta esistenza di un’indagi-
ne avente ad oggetto presunte false dia-
gnosi di tumore” e che “non esiste
un’indagine presso la Procura della Re-
pubblica di Roma avente ad oggetto
una pretesa accusa nei suoi confronti di
pretese false diagnosi di tumori”, ha ri-
badito le proprie richieste eccependo la
illiceità della condotta tenuta da RCS
S.p.A. con la pubblicazione degli arti-
coli citati nel ricorso;

VISTA la nota del 4 febbraio 2015 con
cui RCS S.p.A., nel ribadire nuovamen-
te la propria posizione in merito alle ri-
chieste avanzate dal ricorrente, ha altre-
sì contestato l’irritualità della condotta
tenuta dall’interessato consistente nel-
l’avvenuta allegazione, unitamente al-
l’ultima memoria depositata dal mede-
simo, di sms dal contenuto privato che
sarebbero stati scambiati tra il ricorren-
te e la giornalista autrice di uno degli
articoli oggetto del ricorso al fine di
provare “che la testata ricerchi il titolo
ad effetto allo scopo di vendere meglio
il prodotto giornalistico”;

VISTA la nota del 5 febbraio 2015 con
cui il titolare del trattamento ha dichia-
rato che avrebbe provveduto a rettifica-
re, anche all’interno dell’articolo del
XX dal titolo “XX”, la qualifica profes-
sionale erroneamente attribuita al ricor-
rente sostituendo la dicitura di direttore
sanitario con quella di legale rappresen-
tante della Casa di cura; vista la nota
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del 9 febbraio 2015 con cui RCS S.p.A.
ha confermato di aver eseguito la pre-
detta rettifica;

RILEVATO che, al fine di contempera-
re i diritti della persona (in particolare il
diritto alla riservatezza) con la libertà di
manifestazione del pensiero e con essa
anche l’esercizio della libera ricerca
storica e del diritto allo studio e all’in-
formazione, la disciplina in materia di
protezione dei dati personali prevede
specifiche garanzie e cautele nel caso di
trattamenti effettuati per tali finalità,
confermando la loro liceità, anche lad-
dove essi si svolgano senza il consenso
degli interessati, purché avvengano nel
rispetto dei diritti, delle libertà fonda-
mentali e della dignità delle persone al-
le quali si riferiscono i dati trattati (cfr.
artt. 136 ss. e art. 102 comma 2 lett. a)
del Codice, nonché art. 1 comma 1 e
art. 3 comma 1, Codice di deontologia e
di buona condotta per i trattamenti di
dati personali per scopi storici, pubbli-
cato in G.U. n. 80 del 5 aprile 2001);

RILEVATO che il trattamento dei dati
personali del ricorrente cui fa riferi-
mento l’odierno ricorso, a suo tempo
effettuato in modo lecito per finalità
giornalistiche, nel rispetto del principio
dell’essenzialità dell’informazione ri-
guardo a fatti di interesse pubblico,
rientra ora, attraverso la riproposizione
dei medesimi dati nell’articolo pubbli-
cato quale parte integrante dell’archivio
storico del quotidiano reso disponibile
on-line sul sito Internet dell’editore re-
sistente, tra i trattamenti effettuati al fi-
ne di concretizzare e favorire la libera
manifestazione del pensiero e, in parti-
colare, la libertà di ricerca, cronaca e
critica storica; rilevato che, alla luce di
ciò, l’attuale trattamento può essere ef-
fettuato senza il consenso dell’interes-

sato (cfr. artt. 136 ss. del Codice), è
compatibile con i diversi scopi per i
quali i dati sono stati in precedenza rac-
colti o trattati e può essere effettuato in
termini generali anche oltre il periodo
di tempo necessario per conseguire tali
diversi scopi (cfr. art. 99 del Codice);

RILEVATO che il trattamento di dati
personali relativi al ricorrente effettuato
mediante la riproposizione on-line, sul
sito Internet dell’editore resistente, de-
gli articoli che li contengono quali par-
ti integranti dell’archivio storico del
quotidiano, non risulta illecito, essendo
riferito a notizie relative a fatti di inte-
resse pubblico e ciò, tanto al tempo del-
la sua pubblicazione, quanto attualmen-
te per chi opera una ricerca relativa alle
vicende narrate che, con particolare ri-
guardo agli articoli pubblicati in data
XX, risultano tuttora in corso di svolgi-
mento; rilevato altresì che la valutazio-
ne di competenza dell’Autorità riguarda
profili connessi con il rispetto del prin-
cipio di essenzialità, pertinenza e non
eccedenza dei dati personali trattati,
senza tuttavia estendersi a profili ri-
guardanti la fondatezza degli addebiti
contestati, valutazione che compete al-
l’autorità giudiziaria ordinaria preposta
allo svolgimento delle indagini e del
successivo, eventuale, processo o a
quella cui dovesse eventualmente rivol-
gersi il soggetto che si ritenga diffama-
to da quanto riportato negli articoli pub-
blicati a mezzo stampa;

RITENUTO pertanto, con riguardo alla
richiesta di cancellazione e/o deindiciz-
zazione degli articoli citati nel ricorso,
di dover dichiarare il ricorso infondato;

RILEVATO tuttavia, con riguardo al-
l’articolo “XX” del XX, nonché all’ar-
ticolo “XX” del XX, che il titolare del
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trattamento ha provveduto, aderendo
alle richieste del ricorrente, a rettificare
i dati del medesimo in esso contenuti
dando atto della corretta qualifica pro-
fessionale rivestita dallo stesso all’in-
terno di XX;

RITENUTO pertanto, sotto tale profilo,
di dover dichiarare, ai sensi dell’art.
149 comma 2 del Codice, non luogo a
provvedere sul ricorso, avendo il titola-
re del trattamento fornito un riscontro
sufficiente sia pure solo dopo la presen-
tazione del ricorso;

VISTA la determinazione generale del
19 ottobre 2005 sulla misura forfettaria
dell’ammontare delle spese e dei diritti
da liquidare per i ricorsi; valutato con-
gruo determinare, su questa base, l’am-
montare delle spese e dei diritti ineren-
ti all’odierno ricorso nella misura di eu-
ro 500, di cui euro 150 per diritti di se-
greteria, e ritenuto di porli a carico di
RCS S.p.A. nella misura di euro 150,
compensandone la residua parte per
giusti motivi;

VISTA la documentazione in atti;

VISTI gli artt. 145 e ss. del Codice;

VISTE le osservazioni dell’Ufficio for-
mulate dal segretario generale ai sensi
dell’art. 15 del regolamento del Garan-
te n. 1/2000;

RELATORE la prof.ssa Licia Califano;

TUTTO CIÒ PREMESSO IL GARANTE:
1) dichiara non luogo a provvedere sul
ricorso in ordine alla richiesta di rettifi-
ca del dato riguardante la qualifica pro-
fessionale rivestita dal ricorrente nel-
l’ambito della Casa di cura in cui svol-
ge la sua attività;
2) dichiara il ricorso infondato in ordi-
ne ai restanti profili;
3) determina nella misura forfettaria di
euro 500 l’ammontare delle spese e dei
diritti del procedimento, che vengono
posti, nella misura di 150 euro, a carico
di RCS S.p.A., la quale dovrà liquidarli
direttamente a favore del ricorrente;
compensa tra le parti la residua porzio-
ne delle spese.
Ai sensi degli artt. 152 del Codice e 10
d.lgs. n. 150 del 2011, avverso il pre-
sente provvedimento può essere propo-
sta opposizione all’autorità giudiziaria,
con ricorso depositato al tribunale ordi-
nario del luogo ove ha la residenza il ti-
tolare del trattamento dei dati, entro il
termine di trenta giorni dalla data di co-
municazione del provvedimento stesso,
ovvero di sessanta giorni se il ricorren-
te risiede all’estero.
Roma, 12 febbraio 2015

IL PRESIDENTE
Soro

IL RELATORE
Califano

IL SEGRETARIO GENERALE
Busia
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